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PRONOSTICI  SULLE  STAGIONI. 


INVERNO. 

IT'  inverno  ebbe  ii  suo  principio  col  giorno 
22  dello  scorso  dicembre  ad  or.  io  m.  8  ina  ti. , 
allorché  il  maggior  pianeta  giunse  al  secondo 
tropico,  quello  cioè  del  Capricorno.  Alla  do- 
minazione di  quest'  anno  sarà  la  luna,  per  cut 
si  può  sperare  che  avremo  un'  annata  medio- 
cre in  tulli  i  prodotti  campestri*  P  inverno 
sarà  piuttosto  lungo  con  freddi  e  pioggie,  ch<i 
incomoderanno. 

PRIMAVERA. 

La  ridente  stagione  di  primavera  sarà  tem- 
perata, ed  avrà  incominciamento  il  giorno  21 
marzo  alle  ore  5  m.  25  mattina,  nel  punto  111 
cui  il  sole  farà  il  suo  ingresso  nei  primi  gra- 
di d'  Ariete.  La  forza  dei  raggi  solari  fecon- 
derà le  inumidite  campagne  ,  rischiarerà  V oriz- 
zonte dalie  lunghe  nebbie  vernali  e  disporrà 
i  seminati  alla  loro  fruttificazione. 

ESTATE. 

Giungendo  il  sole  al  punto  di  Cancro  in- 

comincierà  la  calda  e  ventosa  stagiona  il  22 

giugno  alle  ore  2  m.  19  malt.  Anche  la  pr#* 


4 

sente  stagiono  si  crede  propizia  onde  condur- 
re alla  perfetta  maluranza  le  messi  eia  fruita 
che  si  sperano  in  quantità  sufficiente  ai  co- 
muni bisogni.  Meteore  temporalesche  turbe- 
ranno di  quando  in  quando  haria,  e  sul  fine 
spirando  venti  freddi  annuncieranno  l'arrivo 
delP  autunnale  stagione. 

AUTUNNO. 

La  bramata  stagione  d'autunno  principici à 
il  a3  settembre  ad  or.  4  nl-  35  sera.,  giunto 
che  sarà  il  massimo  pianeta  alla  Libra  equi- 
noziale. Se  meritano  fede  le  predizioni  devo 
dire  che  questa  stagione  non  sarà  molto  favo- 
revole ai  prodotti.,  e  che  sarà  frequentemente 
inaffiata  di  pioggie  lenti  e  continuate.  Venti 
freddi  anticiperanno  la  venuta  delle  più  mole- 
ste stagioni,  e  questi  manterranno  gli  ultimi 
giorni  autunnali  sereni  ed  asciutti. 


ECLISSI. 

17  Gennajo.  Eclisse  parziale  di  Luna  in  parte 
visìbile  a  Milano.  Principio  or.  4  m.  7  sera.  Nasce 
la  luna  a  or.  4  m.  40  sera.  Fine  dell'Eclisse  or.  6 
m.27  sera.  Quantità  dell'ecclisse  digiti  5  m.  34. 

4  Febbrajo.  Eclisse  di  sole  invisib.  a  Milano.  Con- 
giunzione vera  della  luna  col  sole  a  or.  (im.  24  malt. 

43  Luglio.  Eclisse  di  luna  invisib.  a  Milano. 

28  detto.  Eclisse  di  sole  visibile  a  Milano.  Prin- 
cipio or.  2  m.  53  sera.  Fine  or.  4  m.  59  sera.  Quan- 
tità dell' eclisse  digiti  9  m.  23. 


FESTE  MOBILI 


Settuagesima    ------    -  i£  Febbrajo 

Ceneri    -    --    --    --    --      5  Marzo 

Dom.  I.  di  Quaresima     -  -   -     -    -      g  detto 

Pasqua  di  Risurrezione  -  -    -  ao  Aprile 

Rotazioni    -    -      -     -     -     -  26  2^  28  Maggio 

Ascensione      -      ------  ao  detto 

Pentecoste  -    --    --    --    -      8  Giugno 

SS.  Trinità    -    -    -    -    -    -    -    -  i5  detto 

Corpo  dei  Signore  -  19  detto 

Dom.  I.  d' Avvento  -    -    -     -  3o  Novemb, 


QUATTRO  TEMPI. 


Primavera  -    -      -    -     -     z%  il\  1 5  Marzo 

Estate      —  -    -    *-    -     -      11  i3  14  Giugno 

Autunno  —  -     -----171930  Settembr. 

Inverno    -  --         -    -    -    17  19  ao  Dicembr. 


NUMERI  DELL'ANNO. 


Numero  d'  Oro  -  --    -  -    -    -    -   -  g 

ciclo  { !olare ----  1, 

(  Lunare  ----------g 

Epatta     -   -  -    -     -  XXVIII 

Indizione  Romana   -   -     -    --    --    --  g 

Lettera  Dominicale      -    --    --    --  -  E 

Lettera  Martirol.    -    --    --    --    --  M 


Il  Sole 

Sole  Terra 
Mercurio  Marte 
Venere  Vesta 


i  suoi  Pianeti. 

Giunone  Giove 
Cerere  Saturno 
Pallade  Urano 
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GEMAJO  ha  giorni  3i  la  luna  3o. 

Undecima  mese  astronomico  ,  primo  civile , 
te/\£0  militare  o  camerale. 

Sole  in  Aquario  il  ao  o/\  a       ^3  ^era. 

ìfr  F  i  Mere,  /a  Circolici s.  di  W  S.  G.  C.  ottavo 
giorno  dopo  la  gloriosa  sua  nascita ,  secondo 
il  rito  Ebraico.  In  questa  dolorosa  ceri- 
monia egli  ebbe  il  nome  di  Gesù,  che 
vuol  dire  Saltatore.  Indulg.  plen.  in  Duo- 
mo. Nelle  Chiese  Parrocchiali   messa  so- 
lenne e  verso  sera  in  tutte  le  Chiese  si  canta 
il  Veni  Creator ,  e  dopo  si  dà  labened. 
11  Vangelo  di  questa  prima  Solennità  fa  men- 
zione ,  che  essendo  decorsi  gli  otto  giorni  do- 
po la  gloriosa  nascita  di  Gesù  Bambino,  ven- 
ne circonciso,  come  era  prescritto  dalla  legge 
Ebraica,  e  gli   fu  imposto  l'adorabile  nome 
Santissimo  di  Gesù.  —  Gesù  Cristo  incomin- 
ciando oggi  F  ufficio  di  Redentore  neiio  spar- 
gere le  primizie  del  suo  .preziosissimo  sangue, 
ci  impegna  a  consacrarci  a  lui  con  una  nuova 
obbiezione  neiP  incominciamento  dell'anno  ,  ad 
odorarlo  come  principio  e  fine  della  nostra  vita. 
Tutte  le  feste  alle  ore  io  matt.  messa  e  be- 
ned.  a  ss.  Giacomo  e  Filippo,  a  s.  Mari- 
no, a  ».  Giovanni  Domnai*. ,  a  s.  Gerva- 
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so  ,  a  s.  Giorgio  ed  a  Canevanova  :  alle  ore 
li  alla  Cattedrale,  a  s.  Michele,  a  s.  Teo- 
doro ^  al  Carmine  ,  a  s.  Francesco,  a  s.  Pri- 
mo ,  a  s.  Luca  ,  ai  Gesù,  ed  a  s.  Maria 
in  Bettelem  ,  ed  al  dopo  pranzo  bened.  al 
Gesù  ,  a  s.  Salvatore  ,  a  s.  Lanfranco  ,  a 
s.  Pietro  in  Verzolo,  ed  a  Canevanova. 

Tutti  i  Mercoledì  matt.  bened.  al  Carmine 
all' altare  della  B.  Vergine  ?  ed  alla  sera  a 
s.  Teodoro,  ed  a  s.  Luca  all'altare  di 
s.  Gaetano. 

ÀI  Carmine  tutti  i  giorni  verso  le  ore  it.  1/2, 
bened.  ed  alla  sera  si  recitano  le  Orazioni 
al  Crocifisso  di  s.  Rocco.  A  s.  Michele,  a 
s.  Luca,  a  s.  Primo,  a  s.  Francesco,  a  s, 
Teodoro  ,  a  ss.  Giacomo  e  Filippo,  ed  ai 
Gesù  quando  non  vi  è  la  bened.  si  recita 
P  orazione  Vespertina  come  pure  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo. 

Per  tutte  le  Chiese  Parrocchiali  n  nelle  quali 
si  pratica  il  divoto  esercizio  dell'orazione 
Vasperti-na  furono  concesse  da  S.  S.  Gre- 
gorio XVI.  i.°  Ind.  di  7  anni  e  7  quaran- 
tene per  ciascuna  volta  che  vi  si  inter- 
viene. a.°  Ind.  plen.  una  volta  al  mese  in 
un  giorno  da  sci  egli  ersi  a  piacere  a  chi 
nel  mese  per  i5  sere  almeno  sarà  inter- 
venuto alla  detta  orazione,  purché  con- 
fessato e  comunic.  faccia  una  visita  alla 
sua  chiesa  parrocchiale,  ed  ivi  preghi  se- 
condo la  niente  del  Sommo  Ponteiice. 

Nella  Cattedrale  tutti  i  primi  giorni  del  mese 
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in  aurora  vi  è  l'Esercizio  divoto  della 
buona  morte  con  breve  discorso. 
*  F  2  Giov.  s.  Defendente  mart. 

Tutti  i  Giovedì  matt.  bened.  al  Carmine,  ed 
a  s.  Primo:  alla  sera  a  s.  Giorgio.,  a  s.  Ma- 
rino all'  altare  di  s.  Gaetano  ?  ed  a  Cane- 
vanova  pei  divoti  di  s.  Luigi. 
Lun.  mi,  di  Genn.  or.  n  m.  ij  matt.  Avre- 
mo remissione  di  freddo  con  venticelli  tem- 
perati e  serenanti. 
F  3  Yen.  s.  Antero  Papa  mari. 

Tutti  i  Venerdì  in  aurora  bened.  a  Caneva- 
nova  alP  altare  del  ss.  Crocifisso  ,  alle  ore 
ii  a  s.  Francesco  air  altare  di  s.  France- 
sco da  Paola  5  ed  al  Carmine  per  la  B.  V. 
Addolorata  :  alla  sera  ben.  a  s.  Teodoro  , 
al  Gesù  pel  sacro  cuore n  a  s.  Primo  ,  ed 
a  s.  Michele  all'  altare  della  B.  V.  Addo- 
lorata ,  alla  Cattedrale  ;  a  ss.  Giacomo  e 
Filippo.,  a  s.  Maria  in  Bettlem ,  ed  al  Car- 
mine all'altare  del  ss.  Crocifisso n  come  pure 
a  s,  Gervaso  col  Legno  della  Santa  Croce. 
Il  primo  Venerdì  d'  ogni  mese  Via  Crucis 

a  s.  Michele  ed  a  s.  Primo. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  tutti  i  Venerdì  in 
aurora  ,  ufficio  con  messa  cantata  e  bened. 
pei  defunti  della- Parrocchia. 
In  s,  Francesco  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re de'  ss.  .  Re  Magi. 
F  4  Sab.  s.  Tito  Vesc.  di  Candia. 

Tutti  i  Sabati  matt.  alle  ore  n  bened.  a  s. 
Francesco,  all' altare  della  Immac.^ed  alle 
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ore  ii.  i/a  al  Carmine:  alla  sera  bened.  al 
Gesù  all'altare  della  B.  V.  del  Rosario.,  a 
s.  Marino  per  la  B.  V.  del  buon  Consiglio 
a  s.  Gervaso  all'altare  della  B,  V.  delle 
grazie,  a  s.  Gio.  Domnar.  per  la  B.  V.  di 
Caravaggio,  ed  a  s.  Luca  all'altare  della 
Visitazione.  . 
*$*  F  5Dom.  i  del  mese,  s.  Telesforo  Papa  mart. 

Il  Vangelo  di  questa  prima  Domenica  par- 
la „  che  morto  Erode ,  s,  Giuseppe  avvisato  da 
un'  Angelo,  si  ritirò  con  Gesù  e  Maria  in 
Nazaret  di  Galilea.,  affinchè  si  adempisse  la 
predizione  dei  Profeti  9  che  sarebbe  chiamato 
Nazareno.  —  Comandando  Dio  a  s.  Giuseppe 
di  ritirarsi  non  nella  Giudea  ,  ma  nella  Gali- 
lea y  fa  vedere  che  possiamo  qualche  volta  , 
senza  separarci  dalla  giusta  sommessione,  che 
gli  dobbiamo  ,  seguire  le  regole  suggerite  dalla 
prudenza  ,  allorché  non  sono  esse  opposte  agli 
ordini  della  sua  condotta. 

La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alla  mat- 
tina messa  cantala .,   process.   e  ber.ed.  a 
s.  Michele  ,  ed  a  s.  Primo  :  al  dono  pranzo 
a  s.  Teodoro  si  fa  la  Via  Crucis  con  bened. 
Orazione  alia  Cattedrale. 

4$f  F  6  Lun.  /'  Epifania  ,  ossia  manifestazione 
di  N.  S.  G.  Cfc  ai  Gentili  nell'adorazione 
dei  Magi  :H  nel  suo  Battesimo  ,  «  nell'  oc- 
casione del  miracolo  operato  alle  nozze  di 
Cana  città  di  Galilea.,  di  convertire  l'ac- 
qua in  vino,  dei  quali  la  Chiesa  ne  cele- 
bra oggi  la  memoria.  Dagli  antichi  Cristiani 


10  GENNAJO 

era  ques'la  chiamata  la  prima  Pasqua  del- 
l'anno.  Indulg.  plen.  nella  Cattedrale  al- 
l'altare  del  ss.  Suffragio  coir  esposiz.  del 
ss.  .Sacrarci,  per  le  4o  ove  ,<  festa  a  s.  Fran- 
cesco 5  al  Gesù,  a  s.  Gio.  Domnar. ,  a 
s.  Teodoro  5  a  s.  Luca.,  ed  a  s.  Giorgio  con 
messa  carit.,  vesp.  e  benediz. 

11  Vangelo  odierno  ci  insegna  che  Iddio  ma- 
nifestò ai  Magi  che  venivano  dall'  Oriente ,  la 
venuta  di  G.  C.  a  questo  mondo  coll'appari- 
zione  della  Stella  e  giunti  alla  di  lui  capanna, 
si  prostrarono,  gli  apersero  i  loro  tesori,  e 
gli  offrirono  in  dono  oro,  incenso,- e  mirra, 
riconoscendolo  con  questi  doni  per  vero  Dio, 
per  vero  Re,  per  vero  Uomo.  — Ma nifes tossi 
a  noi  pure,  affinchè  gli  offriamo  il  triplice 
tributo  dell'amore,  della  preghiera,  e  della 
mortificazione. 

Tutti  i  Lunedì  al  Carmine  ufficio  in  aurora 
all'  aliare  del  ss.  C  iodi  fìsso  di  s.  Rocco  per 
le  anime  de'  giustiziati  e  bened.  A  s.  Fran- 
cesco bened.  alle  ore  n  all'altare  della 
Immacolata  ,  ed  alla  sera  a  s.  Gio.  Domnar. 
pei  ditoti  di  s.  Andrea  Avellino. 
7  Mart.  la  Crisloforìa  ?  cioè  il  ritorno  di 
Gesù  bambino  dall'Egitto  nel'a  Giudea,  e 
s.  Crispino  Vesc.  di  Pavia,  corpo  in  Duòmo. 

Tutti  i  Martedì,  bened.  ad  onore  di  s.  An- 
tonio da  Padova  ,  in  aurora  nella  Catte- 
drale ,  alle  ore  n  a  s.  Francesco  „  ed  alla 
sera  a  ss.  Giacomo  e  Filippo,  come  pure 
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al  Carmine  alle  ore  n  1/2  per  gli  ss.  An- 
geli Custodi. 

8  Mere.  s.  Massimo  Vescovo  di  Pavia  cor- 
po in  s.  Luca. 

In  s.  Michele  ed  al  Carmine  incomincia  la 
novena  di  s.  Antonio  Abate  con  bened. 
alla  sera. 

9  Giov.  s.  Marcello  Yesc. 

10  Yen.  s.  Paolo  I.  Eremita,  visse  70  anni 
nei  deserti  della  Tebaide,  e  morì  nel  34*. 

Prim.  qu.  or.  4  m-  5°  sera.  Dense  nubi  ren- 
dono la  fase  di  mal  umore ,  ma  Verranno  in 
breve  dissipate. 

11  Sab.  s  Onorata  verg.  Pavese ,.  nella  Cat- 
tedr.  si  espone  il  di  lui  sacro  corpo. 

ffi  F  iaDom.  2,  del  mese  ,  s.  Satiro  mart. 

Riferisce  oggi  il  Yangelo  che  giunto  G.  C. 
air  età  di  anni  dodici  andò  co'  suoi  parenti  in 
Gerusalemme  per  celebrarvi  i  giorni  solenni* 
passati  i  quali  ivi  si  fermò  senza  che  i  di  lui 
parenti  se  ne  accorgessero*  e  dopo  di  averlo 
cercato  per  tre  giorni  continui  ,  lo  trovarono 
nel  tempio  a  disputare  coi  dottori  della  leg- 
ge. —  Occupiamoci  ancora  noi  nelle  cose  di 
Dio,  e -dell'eterna  salute,  e  soprattutto  guar- 
diamoci dal  perdere  la  grazia  di  Dio  col  pec- 
cato mortale. 

La  seconda  Domenica  di  ogni  mese  al  dopo 
pranzo  processione  della  B.  Y.  e  bened. 
al  Carmine. 

In  s.  Gio.  Domnar. ,  ed  alli  ss.  Giacomo  e 
Filippo  incomincia  il  triduo  ad  onore  di 
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s.  Maoro  Abate,  come  pure  a  s.  Pietro 
in  Verzolo. 
Orazione  al  Carmine. 

13  Lun.  s.  Leonzio  Vesc. 

14  Mart.  li  ss.  Felice  Prete ,  ed  Illario  Vesc. 
In  s.  Maria  in  Bettelém  s' incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Antonio  Ab. 

15  Mere.  s.  Maoro  Abate,  festa  alli  ss.  Giac. 
e  Filippo,  ed  a«.  Gio.  Domnar.  con  messa 
cantata  ,  vesp.  e  bened.  ,  nel  Carmine  dalla 
Confrater.  di  e.  Rocco,  a  s.  Salvatore  ed 
a  s.  Pietro  in  Versolo  con  messa  cantata 
ed  esposiz.  della  s.  Reliq.,  ed  alle  ore  4 
pomer,  bened. 

16  Giov.  s.  Marcello  Papa  mart. 

17  Veri.  s,  Antonio  Abate  .  detto  il  padre 
degli  Anacoreti  morto  nel  58o ,  festa  a 
s.  Michele ,  a  s.  Maria  in  Bettel.,  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo  ;  ed  al  Carmine  con  messa 
cant.  e  bened.  e  si  benedicono  i  bestiami, 
ed  a  Canevanova  per  la  Pia  Adunanza  de' 
Fabbro-Ferraj.  —  Dimani  si  celebra  P Uf- 
ficio a  suffragio  dei  defunti  di  detta  Pia 
Adunanza. 

Nella  Chiesa  di  Canevanova  s'  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Sebastiano  con  be- 
nediz.  alla  sera  ,  ed  in  s.  Marino  il  triduo 
ad  onore  di  detto  Santo. 
Lun.  pien.- or.  5  m.  9  sera*   Venti  assai  va- 
riati turbano  V  atmosfera. 

18  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro.  La  Chiesa 
celebra   questa  solennità  in  memoria  di 
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quando  il  s.  Apostolo  dopo  aver  governata 
ìa  Chiesa  per  y  anni  in  Antiochia,  passò 
a  stabilirla  in  Doma  Fanno  4^  di  Cristo, 
e  s.  Obediano  Vesc.  di  Pavia. 
*$t  F  19  Dom.  3  del  mese ,  il  ss.  Nome  di  Gesù, 
festa  alla  sua  chiesa,  titolare,  ed  a  s.  Luca 
con  messa  cantata  e  bened.  alla  sera  ,  e 
s.  Bassano  Vesc.  di  Lodi. 
Narra  il  Vangelo  di  questa  Domenica  del 
primo  miracolo  operato  da  G.  C.  quando  can- 
giò V  acqua  in  vino  alle  nozze  di  Catta  di  Ga- 
lilea, ove  era  stato  invitato  con  sua  Madre, 
ed  i  suoi  discepoli.  —  G.   C.   volle  onorare 
colla   sua  presenza  le  nozze   ad   oggetto  di 
conferire  una  benedizione  ed  una  dignità  al- 
l' unione  matrimoniale  che  lo  stesso  Dio  avea 
fino  dal  cominciare  degli  uomini   istituita.  — 
Coloro  che  un  tale  stato  intraprendono  devo- 
no dalP  intervento  di  Cristo  alle  suddette  noz- 
ze essere  ammaestrati  dover  eglino  parimenti 
invitarlo  alle  loro  aftinché  le  benedica. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  confes- 
sato e  comunicato  acquista  Ind.  plen.  ap- 
pi k\  anche  alle  anime,  del  Purgat. 
La  terza  Domenica  di  ogni  mese  alla  mat- 
tina messa  cantata ,  process.  e  bened.  alla 
Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine,  a 
s.  Francesco,  a  s.  Maria  in  Bettelem,  ed 
a  s  Pietro  in  Verzoio  :  al  dopo  pranzo 
nella  Chiesa  del  Carmine,  ed  a  s.  Teo- 
doro si  fa  la  Via  Crucis ,  e  dopo  si  dà 
la  bened.  col  ss.  Sacra m. 
Orazione  a  s.  Francesco. 
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20  Lun.  li  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri, 
festa  nella  Cattedrale,  ove  si  espone  un 
braccio  di  s.  Sebastiano,  ed  a  s.  Marino 
con  messa  cantata  e  bened. 

21  Mart.  s.  Epifanio  Yesc.  di  Pavia  i,  festa 
a  s.  Francesco  con  messa  cantala  e  bened. 
alla  sera  ,  ove  si  conserva  il  di  lui  sacro 
corpo  ,  e  s.  Agnese  verg.  e  mart.,  festa 
con  Indulg.  plen.  a  s.  Teodoro. 

2,2  Mere.  ìi  ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  mart. 

23  Giov.  lo  Sposalizio  di  Maria  Verg.  con 
s.  Giuseppe.,  festa  a  s  Gio.  Oomnar.  con 
messa  cantata,  v esperò  e  bened.-  s.  Rai- 
mondo da  Pennafort  Conf.  e  s.  Emeren- 
ziana  verg.  e  mart. 

In  s.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il  triduo 
ad  onore  di  s.  Policarpo. 

24  Yen.  s.  Timoteo  Vese. 

Nella  Chiesa  de' ss.  Primo  e  F  elidano  inco- 
mincia la  Novena  ad  onore  della  Purifica- 
zione di  Maria  Vergine. 
Uìt.  qu*  01.  8  /??.  41  wa//.  Avremo  qualche 

scarica  di  neve. 

25  Sab.  la  conversione  di  s.  Paolo. 

^  F  26  Dom.  4  del  mese  ^  s.  Policarpo  Vesc. 
discepolo  di  s.  Giovanni  Evang. ,  mart.  a 
Smirne  nel  169  :  festa  con  Indulg.  plenar. 
a  s.  Teodoro  con  esposiz.  del  Capo  di  essa 
Santo,  messa  cantata  e  bened.  alla  sera  , 
e  s.  Paoln  vedova  matrona  rom. 
Ricorda  il  Vangelo  di  questo  giorno  due  mi- 
racoli operati  da  G.  C.  guarisce  un  lebbroso, 
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ed  il  servo  di  un  Centurione  alle  preghiere 
del  suo  padrone.  — -  La  fede  piena  di  umiltà., 
e  di  confidenza  che  venne  riscontrata ,  ed  am- 
mirata nel  Centurione,  c?  insegna  al  vivo,  quali 
disposizioni  debbano  essere  animate  le  nostre 
preghiere. 

La  quarta  Domenica  di  ogni  mese  nelle 
chiese  di  s.  Francesco  ,  s.  Maria  in  Bet- 
telem  ,  s.  Lanfranco  ed  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  si  fa  la  Fia  Crucis^  e  dopo  si  dà 
la  benedizione. 

Questa  sera  a  s,  Francesco  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Francesco  di  Sales. 

Nella  chiesa  di  Canevanova  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Sebastiano  con  esposizione  rp  un 
braccio  di  detto  Santo ,  messa  cantata  alle 
ore  ii  i|2  con  musica,  ed  alla  sera  ve- 
spero  e  benediz. 

Dimani  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti Confratelli  e  benefattori  della  chiesa 
con  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s*  Marino. 

27  Lun.  s.  Giovanni  Crisostomo  Vesc.  e 
Dott.  di  s.  Chiesa. 

2,8  Mart.  s.  Giuliano  Vesc. 

39  Mere,  s,  Francesco  di  Sales  Vesc,  festa 
a  s.  Francesco  ed  a  s.  Giorgio  con  Ind. 
plen.,  messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 

30  Giov.  s.  Armentario  Vesc.  di  Pavia,  cor- 
po in  Duomo. 

31  Ven.  s.  Pietro  Nolasco  Conf.  e  s.  Giulio 
Prete. 

1/ ultimo  giorno  di  ogni  mese  nella  chiesa 
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de'  ss.  Primo  e  Feliciano  in  aurora  vi  è 
il  di  voto  esercizio  della  Buona  morte  con 
breve  discorso ,  messa  e  benediz. 

A  chi  nella  detta  chiesa  frequenterà  questo 
Pio  Esercizio  S.  S.  Gregorio  XVI  sotto 
questo  giorno  6  agosto  1 838  ha  concesso 
per  ciascuna  Tolta  V  indulg.  di  y  anni  e 
7  quarantene  |  e  quattro  volte  all'  anno 
V  indulg.  plenar.  in  quattro  giorni  di  li- 
bera scella,  nei  quali  confessato  e  comu- 
nicato, ed  essendo  intervenuto  almeno 
due  volte  al  detto  Esercizio,  visiterà  qual- 
che chiesa  o  pubblico  oratorio,  ivi  pre- 
gando secondo  la  mente  di  Sua  Santità. 

FEBBRAIO  ha  giorni  28,  la  luna  29. 

Duodecimo  mese  astronomico  ,  secondo  civile^ 
quarto  militare  o  camerale. 

Sole  in  Pesci  il  jq  or.  5  m.  22  matt. 

1  Sab.  s.  Ignazio  Yesc.  e  mart. 
Lun.  nu.  di  Febbr.  or.  6  m.  24  w?a/f.  cielo 

si  oscura  e  minaccia  pioggia  e  neve, 
»J<  F  2  Doni.  1  del  mese  9  la  Purificazione  di 
Maria  7^ erg. ,  vale  a  dire  la  presentazione 
di  Gesù  bambino  al  Tempio  di  Geroso- 
lima  40  giorni  dopo  la  sua  nascita,  secondo 
la  prescrizione  della  legge  Ebraica. 
Nel  Yangelo  di  quest'  oggi  si  legge  che  G.  G. 
dormiva  placidamente,  in  una  barca,  quando 
si  sollevò  un'  orribile  tempesta  e  temendo  i 
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Discepoli  che  erano  con  lui,  cT  essere  sommer- 
si, svegliarono  il  Salvatore,  dicendogli,  Si- 
gnore salvateci  ,  che  periamo 4  e  Gesù  Cristo 
rimproverò  la  loro  poca  fede^  e  tosto  comandò 
ai  venti  ed  al  mare.,  e  si  calmò  la  tempesta. 
—  La  condotta,  che  gli  Apostoli,  tennero  nel 
presente  loro  pericolo.,  deve  essere  il  modello 
eli  quella,  che  dobbiamo  tener  noi,  allorché 
dalla  tentazione  siamo  molestati ,  cioè  rivol- 
gerci dobbiamo  a  G.  C  e  scongiurarlo  a  soc- 
correrci. 

Festa  con  indulg.  plen*  al  Carmine,  a  s.  Pri- 
mo, ed  a  s.  Teresa  con  bened.  alla  sera. 

Nelle  chiese  parrocchiali  avanti  la  messa  so- 
lenne si  fa  la  processione  con  le  candele 
benedette. 
Orazione  al  Gesù. 

3  Lun.  s.  Biagio  Vesc.  e  mart.  festa  a  s. 
Primo  con  messa  cant.  e  bened.  alla  sera, 
come  pure  a  s.  Gio.  Domnar. ,  ove  riposa 
il  suo  corpo  :  e  s.  Aureliano  Vesc.  e  mart 
eorpo  in  Duomo. 

Questa  mattina  in  tutte  le  chiese  si  bene- 
dice la  gola  per  intercessione  di  Maria  Verg. 
e  s.  Biagio  con  te  candele  benedette  jeri. 

4  Mart.  s.  Andrea  Corsini  Vesc. 

5  Mere.  s.  Agata  verg.  e  mart.,  festa  a 
s.  Luca  con  messa  cant.,  vesp.,  bened. 
ed  esposiz.  della  s.  Reliquia  e  bened.  alla 
sera  a  s.  Teodoro. 

Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore  di 
s.  Inveimo. 
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6  Giov.  s.  Dorotea  verg.  e  mail. 
y  Yen.  s.  Romualdo  Abate. 
8  Sab.  s.  Inveozio  Yesc.  di  Pavia.,  festa  ai 
Gesù  con   messa  cantata  e  benediz.  alla 
sera,  ove  si  espone  il  suo  sacro  corpo, 
e  s.  Marina  verg.  ,  a  s.  Luca  si  espone  il 
capo  di  detta  santa. 
*$*  F9  Dora,  a  del  mese ,  s.  Apollonia  verg,  e 
tnart.  ,  festa  a  s.  Primo. 
Paragona  G.  C.  nel  Vangelo  odierno  il  Re- 
gno de'  Cieli  ad  un  campo   dove  il  padrone 
seminò  buon  grano,  ed  il  nemico  vi  sopras- 
seminò  la  zizania.  Si  riservò  il  padrone  al  tem- 
po del  raccolto  per  dividere  la  zizania  dal  buon 
frumento.,  e  gettarla  in  fasci  sul  fuoco.  —  I 
cattivi   Cristiani  che  vivono  misti  coi  buoni 
nel  mistico  campo   della  Chiesa  ,  saranno  un 
giorno  da  loro  separati  e  condannati  alle  pene 
eterne. 

Orazione  a  s.  Michele. 

Pnm.  qu.  or.  9  m.  18  matt.  Il  freddo  sì  fa 
intenso  ed  il  cielo  si  oscura. 

10  Lun.  s.  Scolastica  verg.,  sorella  di  s.  Be- 
nedetto. 

11  Mart.  N  BB.  7  Fondat.  Serviti,  fesla  a 
s.  Primo  con  Indulg.  plenar. ,  messa  can- 
tata e  he  11  ed.  alla  sera. 

12  Mere.  s.  Alda  Eremita,  corpo  in  s.  Mi- 
chele sotto  F  altare  maggiore. 

13  Giov.  s.  Gregorio  11.  Papa. 

ilx  Yen.  s.  Eleucadio  Arcivesc.  di  Ravenna, 
corpo  in  s.  Michele  sotto  l'altare  maggio- 
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re.,  e  s.  Valentino  Prete  ,  il  di  cui  capo 
si  espone  nella  chiesa  di  s.  Luca, 
i5  Sab.  li  ss.  Faustino  e  Giovila  mart. 
$  F  16  Dora,  di  Settuagesima  \  e  3  del  mese  \ 
s.  Giuliano  mart. 
Farla  il  Vangelo  di  questa  Domenica  della 
parabola  degli  opera]  ,  i  quali  chiamali  dal  Pa- 
drone a  lavorare  nella  sua  vigna  in  diverse  ore 
del  giorno  ebbero  tutti  un'eguale  mercede. — 
La  mistica  vigna  è  la   chiesa   Cattolica  \  ove 
Iddio  chiama  gli  uomini  indistintamente.,  per- 
chè si  meritino   cori  una   santa  vita  la  beata 
ricompensa.,  che  loro  promette:  affrettiamoci 
dunque  ad  entrarvi  con  promessa  costante  di 
Aue  opere  buone. 

Oj'azione  a?  ss.  Giacomo  e  Filippo. 

Lun.  pien.  or.  3  m.  02  matt.    Aria  torbida 

fredda  ed  umida  che  apporterà  neve. 

in  Lun.  s.  Secondiano  mart. 

18  Mart.  s.  Innocenzo  Yesc.  di  Pavia. 

19  Mere.  s.  Gabino  prete  mart. 

20  Giov.  s.  Eleuterio  Yesc.  e  m. 

Oggi  incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Mar- 
garita de  Cortona  alla  sera  nella  di  lei 
chiesa  titolare. 

21  Ven.  s.  Vitamina  verg. 

22  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Àntioc. 
Ult.  qu.  or.  10  m.  1  sera.  Il  cielo  si  rischia- 
la ,  ma  per  breve  tempo. 

$  F  2d  Doni,  di  Sessagesima^  e  4  del  mese  « 
s.  Margarita  da  Cortona,  festa  nella  sua 
chiesa  titolare» 
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Il  Vangelo  d'oggi  ricorda  la  parabola  della 
semente  caduta  parie  sulla  strada,  parte  sulle 
pietre  ,  parte  fra  le  spine  ,  e  parie  in  buon 
terreno  £  la  quai  semente  significa  la  parola  di 
Dio,  che  produce  il  suo  frutto  a  misura  delle 
disposizioni  che  trova  in  chi  P  ascolta.  —  Beati 
quei  Cristiani,  che  ascollano  colle  dovute  di- 
sposizioni la  parola  di  Dio,  emettono  in  pra- 
tica le  verità  che  ascoltano  dai  Ministri  del 
Signore,  o  che  leggono  sui  libri  di  pietà. 
Orazione  cC  ss.  Giacomo  e  Filippo. 

24  Lun.  s.  Mattia  A  post,  e  s-  Flaviano  tu. 

2,5  Mart.  s.  Felice  Papa. 

26  Mere.  s.  Alessandro  Vesc, 

27  Giov.  li  ss.  Felice  e  Fortunato  mart. 

A  s.  Primo  al  dopo  pranzo  vi  è  P  esposiz. 
del  ss.  Sacramento  con  discorso  e  bened. 

28  Yen,  la  traslaz.  di  s.  Agostino  dalla  Sar- 
degna in  Pavia,  seguita  Panno  723,  s.  Ro- 
mano Abbate  e  s.  Gereale  mart. ,  il  di  cui 
capo  si  conserva  in  Duomo. 

A  s.  Francesco  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

Oggi  incominciano  i  7  Venerdì  ad  onore  di 
Maria  Verg.  Addolorata  nella  chiesa  di  Ca- 
nevanova  con  benediz  mattina  e  sera  ,  a 
s.  Gervaso  in  aurora  con  benediz.  anche 
alla  sera  :  a  s.  Michele  con  bened.  alle  ore 
11  mattina  ed  alla  sera-,  a  s.  Primo  con 
indulg.  plen.  ed  esposiz.  del  ss.  Sacra m. 
dalle  ore  8  alle  11 .  e  ben.  alla  matt.  ed  alla 
sera  dopo  la  Via  Crucis,  ed  a  s.  Francesco 
con  Via  Crucis  e  bened. alla  sera,  ed  al  Car- 
mine alP  altare  del  Crocifisso  di  s.  Rocco. 
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Primo  mese  astronomico ,  te/^o  civile,  quinto 
militare  o  camerale 

Sole  in  Ariete  il  21  or.  b  /n.  25  ma//. 

1  Sab.  li  ss.  Ermete  ed  Adriano  mart. 

A  s.  Teodoro  esposiz.  ecc.  come  sopra, 
ffr  F  2  Dom.  di  Quinquagesima  „  e  1  rfe/  me^e  , 
s.  Simplicio  Papa. 

Narra  P  odierno  Vangelo,  che  andando  G.  C. 
a  Gerusalemme ,  predice  a'  suoi  discepoli  i  pa- 
timenti che  ivi  dovera  soifrire.  Avvicinandosi 
poi  a  Gerico  restituisce  la  vista  ad  un  cieco 
che  ad  alta  voce  gli  avea  dimandata  questa 
grazia,  ad  onta  che  la  turba,  che  seguiva  il 
divin  Maestro,  si  sforzasse  di  farlo  tacere,  — 
Facciamoci  superiori  ai  rispetti  umani  :  giu- 
dichino pure  gli  uomini,  secondo  che  a  loro 
pare,  noi  operiamo  sempre  secondo  la  dottrina 
di  G.  C.  sulla  quale  soltanto  saremo  giudicati. 

Al  Carmine  ,  ed  a  s.  Maria  in  Bettlem  espo- 
sizione ecc.  come  sopra. 
Orazione  a  Cauevanova. 

3  Lun  li  ss.  Marino,  Asterio  e  Cleonico  mari. 
A  s.  Michele  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

Lun.  nu.  di  Marzo  or.  1  m.  39  matt.  Questa  fase 
pare  alquanto  torbida,  ma  si  risolverà  in  bene. 

4  Mart.  s.  Lucio  Papa  mart. 

Nella  Cattedrale  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  ufficio  ,  messa  can- 
tata e  bened.  pei  defunti  della  Parrocchia* 
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Termina  il  Carnevale.  Alle  ore  12  francesi 
di  sera  incomincia  il  sagratissimo  digiuno 
della  Quaresima. 

5  Mere,  le  Generi ,  s.  Marziano  Vesc.  e  no. 
Tutli  i  mercoledì  di   Quaresima   alla  sera 

benediz.  a  s.  Primo. 

6  Giov.  s   Massimo  Vesc.  e  mart. 

Tutti  i  giovedì  di  Quaresima  bened.  alla 
sera  nella  Cattedr.  alP  altare  del  ss.  SutiV. 

7  Ven.  le  ss.  Piaghe  di  N.  S.  G.  C.  .  e 
s.  Tommaso  d'  Acquino. 

Tutti  i  venerdì  di  Quaresima  Via  Crucis  e 
bened.  a  s.  Michele,  al  Carmine,  a  si.  Teo- 
doro \  a  s.  Maria  in  Bettlem  ,  a  s.  Pietro 
in  Vèrzolo  ,  ed  a  s.  Lanfranco.  A  s.  Luca 
ufficio  in  aurora  per  i  fedeli  defunti. 

8  Sab.  s,  Litifredo  Vesc.  di  Pavia. 

F9  Dom.  I.  di  Quares.  ,  e  2  del  mese,  li 

s.  Francesca  Romana. 
Parla  il  Vangelo  del  ritiro  di  G.  C.  nel  de- 
serto ,  dove  digiunò  /jo  giorni,  ed  altrettante 
notti,  e  riportò  trionfo  del  demonio,  che  osò 
tentarlo  per  ben  tre  volte.  —  Con  ciò  volle 
G.  C.  dimostrare  che  il  digiuno  e  la  mortifi- 
cazione sono  le  armi  possenti  per  combattere 
le  tentazioni. 

Tutte  le  Domeniche   di  Quaresima  predica 
al  dopo  pranzo  a  s.  Maria   in  Bettlem.  a 
s   Lanfranco,  ed  a  s.  Piètro  in  Verzoìo. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarimi. 

10  Lun.  li  ss.  quaranta  martiri. 
Prirn.  qu.    10  m.    10  sera.    Vento   e  pioggia 
turberanno  la  fase. 
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Nelle  chiese  di  s.  Michele  $  ss.  Giacomo  e 
Filippo.,  a  s.  Gervaso  ed  a  Canevanova 
alle  ore  6  pomerid.  s' incomincia  la  Nove- 
na ad  onore  di  s.  Giuseppe  ,  ed  a  s.  Gio. 
Domnarum ,  mattina  e  sera. 
ii  Mart,  ii  ss.  Eracleo  e  comp.  martiri, 
ia  Mere,  s,  Gregorio  Magno  Papa  e  Dottore 
di  s.  Chiesa  Tempora. 

13  Giov.  s.Eufrasia  v.erg.,  e  s.  Macedonio  Pret. 

14  Yen.  s.  Matilde  Regina.  Tempora. 

15  Sab.  s.  Zaccaria  .Profeta.  Tempora. 

f  F  16  Dom.  II.  di  Quares. ,  e  3  del  mese , 
s.  Agapito  mart. 
Nel  Vangelo  odierno  si  legge  la  trasfigura- 
zione di  G.  C.  sul  monte  taborre  olla  presenza 
dei  tre  Apostoli  Pietro,  Giacomo  e  Giovanni , 
dove  comparvero  Mose  ed  Elia  che  parlavano 
con  G.  indi  si  sentì  la  voce  dell'Eterno 
Padre,  che  diceva:  Quest' è  il  mio  figliuolo 
diletto,  in  cui  ho  posta  tutta  la  mia  compia- 
cenza ,  Lui  ascoltate.  —  Neil'  ammirare  que- 
sto mistero  di  consolazione  per  gli  Apostoli , 
solleviamo  le  nostre  speranze  nell'  impetrare 
dal  Signore  ad  impetrarci  a  lavorare  unica- 
mente per  quella  beata  eternità ,  che  ci  ha 
Egli  promesso  nel  Cielo. 

Nel  Carmine  alla  sera  s'  incomincia  la  No- 
vena ad  onore  della  ss.  Annunciata. 
Dalla  Confrat.  di  s.  Rocco  nel  Carmine  s'in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Giuseppe 
alla  mattina  ,  ed  a  Canevanova  e  s.  Maria 
in  Retllem  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum. 
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ly  Lini.  s.  Patrizio  Vesc.  cT  Ibernia  Cari. 
Reg.  Later. 

Lun.  pien.  or.  i  m.  /j6  sera.  Aria  temperata, 
ma  ci  dà  poco  a  sperare  di  bello. 

18  Mart.  s.  Gabriele  Are.  e  s.  Anselmo  Vesc. 

19  Mere.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  V.,  fe- 
sta a  s.  Michele,  a  s.  Gervaso,  al  Gesù, 
a  Canevanova  con  esposiz.  della  s.  Reliq., 
a  s.  Maria  in  Bettlem  y  a  ss.  Giacomo  e 
Filippo  ,  ed  a  s.  Giovanni  Domnar.  con 
Indulg.  plen..,  messa  cantata,  vesp.  e  bened. 

2.0  Giov.  s.  Gioachimo  Padre  di  Maria  V.  , 
e  s.  Niceto  Yesc. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  ce- 
lebra T  Ufficio  a  suffragio  dei  defunti  della 
Compagnia  dei  Falegnami. 

2.1  Ven.  s.  Benedetto  Abate. 

2.2  Sab.  s.  Basilio  Prete  e  s.  Saturnino  m. 
corpi  in  s.  Michele. 

*$*  F  iz3  Dom.  III.  di  Quares.,  e  4  del  mese, 
s.  Domiziano  mart. 
Il  Vangelo  d'  oggi  parla  del  miracolo  operato 
da  G.  C»  allorquando  scacciò  il  demonio  da 
un  uomo  che  per  opera  diabolica  era  divenuto 
muto,  e  della  risposta,  che  diede  lo  stesso  G. 
C.  alle  turbe  ,  che  attribuivano  questo  mira- 
colo al  Belzebub  principe  de'demouj.  —  Gesù 
Cristo  nel  mettere  in  fuga  il  demonio  per  cui 
restava  senza  uso  della  parola  queir  uomo  in- 
felice ,  Ha  voluto  farci  conoscere  uno  dei  tri- 
stissimi effetti  ,  cui  suol  produrre  nelP  anima 
nostra  il  peccato. 
Orazione  a  s.  Luca. 
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24  Lun.  li  ss.  Romolo  e  Secondo  raart. 
In  s.  Francesco  incomincia  la  Novena  ad 

onore  di  s.  Francesco  da  Paola. 
Tilt.  qu.  or.  1  m   55  sera.  Facilmente  avremo 
lampi  e  venti  sciroccali. 
F  25  Mari.  P  Annunc.  di  Maria  V. ,  festa 

al  Cannine  con   Indulg.  plen.    per  tutta 

1?  ottava  ,  a   s.  Primo  ed  a  s.  Teresa  ,  e 

s.  Egeberto  Re. 

26  Mere-  s.  Teodoro  e  comp.  mari. 

In  s.  Primo  si  celebra  P  Ufficio  per  i  De- 
funti della  Parrocchia: 

27  Giov.  s.  Giovanni  Eremita. 

Nella  Cattedrale  air  Alt.  del  Suffragio  Ufficio 
per  tutti  i  fedeli  defunti. 

28  Yen  s.  Sisto  III.  Papa. 

29  Sab.  s.  Eustasio  Abate. 

*fc  F  3o  Dom.  IV.  di  Quares.,  e  5  del  mese, 
s.  Giovanni  Climaco. 
Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  prodigiosa 
moltiplicazione  di  cinque  pani.,  e  due  pesci 
con  cui  G.  C.  satollò  quasi  5ooo  persone.  — 
G.  C.  nutrì  con  questo  miracolo  il  suo  po- 
polo dopo  averlo  pasciuto  colla  sua  parola  y  e 
restituita  la  sanità  agii  infermi  \  volendo  con 
ciò  farci  comprendere  ,  che  per  ricevere  P  ali* 
mento  del  suo  Santissimo  Corpo  ,  è  d1  uopo 
essersi  pasciuti  della  divina  paiola  ,  ed  essere 
risanati  dal  peccato. 

Questa  mattina  dopo  il  mattutino  nello  Scu- 
rolo  della  Catted.  si  bened.  il  pane ,  e  si 
distrib,  per  divoz.  ili  memoria  del  mira- 
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colo  fatto  da  G.  C.  S.  N.  fu  moltiplicare 
il  pane,  ed  i  pesci   presentatigli  dal  fan- 
ciullo Galileo. 
Orazione  a  s.  Luca. 

3i  Lun.  s.  Amos  Profeta. 

In  s.  Michele  si  celebra  V  Ufficio  per  lutti  i 
-fedeli  Defunti, 

APRILE  ha  giorni  3o  la  luna  29. 

Secondo  mese  astronomico^  quarto  civile^  sesto 
militare  0  camerale. 

Sole  in  Toro  il  20  or.  5  m.  41  sera. 

t  Mart.  s   Teodora  verg.  e  mi 
Lun.  nu.  d?  Aprile  or.  7  m.  5  sera.    La  pre- 
sente fase  ci  promette  sereno  continuato. 

2  Mere.  s.  Francesco  da  Paola,  celebre  per 
la  santità  di  sua  vita  e  pei  suoi  miraco- 
li ,  morto  nel  i5o3. 

Nella  Chiesa  di  s.  Francesco  si  celebra  la 
festa  di  s  Francesco  da  Paola  con  messa 
cantata  e  bened.  alla  sera. 

3  Giov.  s.  Patrizio  Vesc.  e  mart. 

4  Yen.  s.  Isidoro  Vesc.  e  Dott.  di  s.  Chiesa. 

5  Sab.  s.  Vincenzo  della  casa  Ferrerio  di 
Valenza  „  morto  nel  636. 

^  F  6  Dom.  di  Passione  ,  e  1  del  mese^  s.  Sisto 
Papa,  il  di  cui  capo  si  conserva  in  Duomo. 
G.  C.  nel  vangelo  d'  oggi  rimprovera  i  Giu- 
dei della  Joro  ostinazione  a  non  volergli  cre- 
dere j  sebbene  nulla   trovassero  in  Lui  di  ri- 
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prensibile-,  e  feMoro  palese  la  sua  divinità.  Ma 
essi  irritati  lo  chiamano  samaritano,  ed  inde- 
moniato 9  e  prendono  dei  sassi  per  lapidarlo  ; 
allora  G.  C.  si  nascose  ed  uscì  dal  tempio.-— 
Così  noi  dobbiamo  guardarsi  dai  nemici  della 
parola  di  Dio  j,  i  quali  non  solo  ricusano  di 
ascoltarla  ,  ma  cercano  altresì  di  perseguitare  i 
ministri  di  Dio,  che  ne  sono  i  predicatori. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum. 

y  Lun.   s.  Saturnino  Yesc.  e  s.  Epifanio 
Vesc.  e  comp.  marts. 

8  Mari.  s.  Amanzio  Vesc.  di  Como  e  Conf. 
morto  nel  44°^  e  s-  Dionigi  Vesc.  e  m. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re della  B.  V.  Adolorata  alla  sera  ,  come 
pure  a  Canevanova  con  bened.  matt.  e  sera. 

9  Mere,  li  ss.  Vittore  e  Stefano  mart. 
Prim.  qu.  or.  7  772.  36  matt.  L?  aria  é  riscal- 
data e  la  campagna  ride. 

30  Giov.  s.  Apollonio  prete  mart. 

11  Ven.  s.  Leone  Papa  e  Dott.  di  s,  Chiesa  , 
morto  nel  683. 

La  Corani,  de'  7  Dolori  di  Maria  V. ,  festa 
con  Indulg.  plen.  nella  Catted.,  a  s.  Teo- 
doro, al  Carmine,  a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Fran- 
cesco ,  a  CanevanoTa  ,  a  s.  Michele,  a  s. 
Gio.  Domnar.  ed  a  s.  Primo  con  messa 
cantata  e  bened.  alla  sera. 

ia  Sab.  s.  Damiano  Vtsc.  di  Pavia  ,  e  s.  Zeno 

Vesc.  e  mart. 
Nella  Chiesa  di  s.  Maria  in  Bettlein  si  cele- 
bra la  festa  di  s.  Zeno. 
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$  F  i3  Dom.  delle   Palme ,  e   a  del  mese, 
s.  Ermenegildo  Re. 

Riferisce  il  Vangelo  di  questo  giorno  il  tri- 
onfale ingresso  del  Salvatore  in  Gerusalemme, 
quale  Re  mansueto  fra  gli  applausi  e  le  bene- 
dizioni del  popolo,  che  stendeva  le  proprie  ve- 
sti \  e  rami  d'  ulivo  sulla  strada  dove  passava. 
—  Questo  stesso  popolo  poco  dopo  domandava 
ad  alte  grida  la  morte  del  suo  Salvatore.  — 
Quanti  Cristiani  dopo  aver  partecipato  ai  di- 
vini raisterj  con  esteriore  pietà  crocifiggono 
G.  C.  col  peccato  nel  proprio  cuore. 

Questa  mattina  incomincia  la  ss.  Comunio- 
ne Pasquale. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  ss.  Crocifisso. 
Orazione  alla  Cattedrale, 

F  14  Lun.  Santo  ,  li  ss.  Tiburzio  e  \aleria  m. 

F  i5  Mart.  Santo,  s.  Vittorio  mart. 

Lun.  pien.  or.  n  m.  12,  sera.  Arie  fredde  ed 

umide  domineranno  la  fase. 
F  16  Mere.  Santo ,  s.  Lamberto  mart.  e  s.  Con- 
tardo principe  d'  Este. 
Oggi  in  tutte   le  chiese  a  ore  4  poni,  in- 
cornine, gli  Offici  della  sellini,  santa. 
Welle  chiese  de'  ss.  Giac.  e  Filippo  9  e  s.  Ger- 
vaso,   bened   col  legno  della  s.      i  ed  a 
Canevanova  col  ss.  Sacramento. 
F  17  Giov.  Santo,  s   Aniceto  Papa  mart. 
Questa  mattina  giorno  dell'istituzione  del 
ss.  Scramento  dell'Eucaristia,  nelle  Chiese 
Parrocchiali  e  sussidiarie  si  canta  messa 
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solenne  e  si  calloca  il  ss.  Sacramento  nel 
sepolcro. 

In  s.  Maria  in  Bettlem  questa  sera  predica 
della  Passione  di  N.  S.  G.  C. 
F  18  Ven.  Santo  ,  s.  Prefetto  Papa. 

Questa  mattina  nelle  chiese  Parrocch.  si  leva 
processionalmente  il  ss.  Sacramento  dal 
sepolcro  \  ed  alla  sera  nella  Cattedrale  \  a 
s.  Marino,  a  s.  Gervaso,  a  ss.  Giacomo  e 
Filippo  ?  al  Gesù,  a  Canevanova,  a  s.  Gio. 
Domnar.  ed  a  s  Luca ,  si  dà  la  bened. 
col  Legno  della  s.  ife  ,  come  pure  a  s.  Pri- 
mo ì;  a  s.  Francesco  ;  a  s.  Teodoro  y  ed  a 
s.  Michele  dopo  la  Via  Crucis. 

In  s.  Pietro  in  Yerzolo,  verso  sera,  predica 
sulla  Passione  di  N.  S.  G.  C. 

In  s.  Marino  incomincia  la  Novena  ad  ono- 
re della  B.  V.  del  Buon  Consiglio. 
F  19  Sab.  Santo  ,  s.  Leone  IX  Papa  Conf.  VigiL 

Questa  mattina  nelle  Chiese  Parrocchiali  si 
benedice  il  Cereo  Pasquale,  e  si  fa  P ac- 
qua santa. 

i£  F  20  Dom.  Pasqua  dilRisurrez.  di  N.  S.  G.  C 
e  3  Sei  mese  ,  messa  Pontificale  in  Duomo, 
e  dopo  la  messa  benediz.  Papale  con  In- 
dulg.  plenaria.   In  tutte  le  chiese  indulg. 
piedi  e  bened.  alla  sera  col  ss.  Sacramento: 
s.  Marciano  Prete. 
Si  legge  nel  Vangelo,  che  mentre  tre  sante 
donne  si  portavano  al  Sepolcro  di  buon  mat- 
tino per  imbalsamare  il  corpo  del  Salvatore , 
trovarono  aperto  il  Sepolcro  5   e  viddero  un 
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Angelo  vestito  di  bianco,  il  quale  loro  disse: 
quel  Gesù  che  voi  cercate  non  è  più  qui ,  egli 
è  risorto  v  come  avea  più  volte  predetto.  — 
Cristo  risorse  veramente  per  non  mai  più  mo- 
rire ,  e  consumò  così  la  grand'  opera  della  no- 
stra redenzione,  ma  a  nulla  giova  tutto  ciò, 
che  ha  fatto  il  nostro  Redentore  perla  nostra 
salute  ,  se  noi  contenti  solo  di  credere  i  mi- 
ster] consolanti  della  Religione  ,  non  condu- 
ciamo una  vita  conforme  ai  suoi  insegnamenti. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re del  B.  Alessandro  Sauli  ,  ed  a  s.  Gior- 
gio il  trid.  ad  onore  di  detto  Santo. 
Orazione  a  s.  Marino. 
ift.F.2i  Lun.  s.  Anselmo  Yesc. 

Messa  solenne  ed  ind.  plen.  a  s.  Lanfranco. 

22  Mart.  li  ss.  Cajo  e  Solerò  Papa  mart. 

23  Mere,  il  B.  Alessandro  Sauli  Vesc.  di  Pa- 
via ,  festa  nella  Cattedr.  ?  ove  si  espone  il 
di  lui  sacro  corpo,  ed  a  Cari  èva  nova  con 
ben  ed.  alla  sera  ,  e  s.  Giorgio  mart.,  festa 
alla  sua  Chiesa  titolare -con  indulg.  plen., 
messa  cant.  e  bened.,  ed  a  s.  Luca  con 
esposiz.  del  braccio  di  detto  santo. 

Ult.  qu.  or.  y  m.  35  matt.  Aria  secca  e  caldo 
crescente. 

24  Giov.  s.  Fedele  da  Simaringa  mart. 
Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  si  celebra  P ufficio 

generale  pei  defunti  confratelli  del  ss.  Sa- 
cramento. 

25  Yen.  s.  Marco  Evangelista.  Rog.  Mag. 
Processione  questa  mattina  di  tutto  il  Clero. 
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e  si  canta  messa  nella  Chiesa  de*'  ss.  Pri- 
mo e  Feliciano. 
26  Sab.  li  ss.  Cleto  e  Marcello  Papa  mart. 
F  37  Dom.  in  Albis ,  e  4  ffe/  wej*e  ,  così  chia- 
mata perchè  li  nuovi   battezzati  depone- 
vano  in  questo  giorno   le  vesti  bianche  , 
che  portare  dovevano  per  tutta*  la  setti- 
mana pasquale:  s.  Pellegrino  Laziosi  sa- 
cerdote delP  Ordine   de'  Servi    di  Maria. 
Nacque  a  Forlì  nel   12.00  e  morì  in  età 
d'anni  86.  Fu  guarito  in  modo  prodi- 
gioso da  una  gangrena  incurabile  che  ave- 
va in  una  gamba:  perciò  s'invoca  pro- 
tettore da  chi  soffre  mali  alle  gambe,  ed 
-altre  malattie*  incurabili ,  festa  a  s.  Primo 
con  messa  solenne  e  bened. 
Narra  il  Vangeio  d'oggi,  che  il  risorto  Re- 
dentore entrò  nel  cenacolo  a  porte  chiuse,  ove 
stavano  adunati  gli  Apostoli,  e  annunziò  loro 
la  pace.  — Oh!  quanto  è  cara  la  pace,  che  il 
Signore  si  compiace  d'  infondere   nel  cuore 
delle  anime  giuste. 

In  s   Marino  si  celebra  la  festa  della  B.  V. 
del  Buon  Consiglio  con  Indulg.  plen. 
Orazione  al  Gesù. 

28  Lun.  li  ss.  Vitale  e  Valeria  conjugati  e 
genitori  de'  ss.  martiri  Gervaso  e  Pro- 
taso fratelli. 

In  s.  Marino  si  celebra  P  Ufficio  pei  defunti 
della  Compagnia  della  B.  V.  del  Buon  Cons. 

29  Mart.  s.  Pietro  mart.  dell'  Old.  de'  Pre- 
dicatori ,  e  s  Lamberto  mart. 


Sa  APRILE 

Nella  chiesa  de**  ss.  Giacomo  e  Filippo  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  del  ss.  Cro- 
cifisso . 

3o  Mere.  s.  Caterina  Domenicana ,  morta 
nel  1380,  e  s.  Gualfardo  Vesc. 

Questa  sera  incomincia  la  divozione  del  mese 
dì  Maria  a  s.  Michele,  a  Canevanova  con 
discorso  :  ed  a  s.  Gio.  Domnar.  con  be- 
ri ed  iz.  e  discorso  per  tutto  il  mese. 

MAGGIO  ha  giorni  3i  la  luna  3o. 

Terzo  mese  astronomico,  quinto  civile,  settimo 
militai^  o  camerale. 

Sole  in  Gemelli  il  ai  or.  5  m.  5i  sera. 

i  Giov.  li  ss.  Giacomo  e  Filippo  Àpost.  , 
festa  alla  loro  chiesa  titolare  9   con  messa 
cantata  ,  vesp.  e  bened. 
Oggi   incomincia   la  divozione  del  mese  di 
Maria  nella  Cattedrale,  ed  a  s.  Primo  alla 
mattina  in  aurora  con  discorso  e  bened. 
per  lutto  il  mese  ?  ed  alla  sera  a  s.  Ger- 
vaso ,  al  Carmine,  ed  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  con  benedizione. 
Luti.  nu.  di  Maggio  or.  9  m.  /ji  matt.  Tem- 
po nebbioso  ed  umido. 
a  Yen.  la  Coróna  di  N.  S.  G.  C.  e  s.  Ata- 
nasio Vesc.  e  Dott.  di  s.  Chiesa. 
Nella  chiesa  de^  ss.  Giacomo  e  Filippo  si  ce- 
lebra la  festa  del  ss.  Crocifisso. 
Processione  questa  mattina  del  Clero  della 
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Cattedrale  alle  porte  antiche  della  Città 
con  le  croci  di  cera  benedette. 
3  Sab.  P  invenzione  della  s.  Croce ,  seguita 
nell'  anno  32,5  ,  festa  a  s.  Marino  con  in- 
dulg.  plen. ,  al  Gesù,  ed  a  s.  Gervaso  con 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera  ,  nell'Ora- 
torio del  Pio  Albergo  Pertusati.  À  Cane- 
vano  va  bened.  alia  sera. 
^4  F  4  Doni,  a  dopo  Pasqua  ,  e  i  del  mese  „ 
s.  Monica   madre  di  s.  Agostino,  morta 
d'anni  5o  nel  33[)  ,  festa  nella  Cattedrale 
con  bened.  alla  sera. 
Neil'  odierno  Vangelo  G.  C.  ci  assicura,  che 
Egli  è  buon  Pastore  e  dà  la  sua  vita  per  le 
sue  becorelle,  a  differenza  del  mercenario,  che 
quando  vede  venire  il  lupo  abbandona  le  pe- 
core ,  e  se  ne  fugge.  —  Prende  questo  titolo 
amabile  di  Pastore  G.  C.  per  farci  conoscere 
la  sua  bontà  verso  gli  uomini  e  principalmente 
verso  i  peccatori  :  qual  impegno  non  deve  nasce- 
re in  noi  ad  essere  docili  pecorelle  a  Lui  fedeli? 
Oggi  al  Gesù  si  fa  la  festa  votiva  della  B.  Y. 
dei  ss.  Rosario  coli' intervento  della  111. ma 
Congregazione  Municipale,  e  dei  sigg.  De- 
putati  della  ven.  compagnia  della  B.  V. 
del  Rosario,  esposiz.  della  statua  delia  B. 
Y.  ,  messa  canL  ,  vesp.  e  bened. 
Ins.  Francesco  incomincia  il  triduo  annuale 
pei  Defunti  della  Pia  Adunanza  di  s.  Matteo. 
Orazione  a  s.  Giorgio. 

5  Lun.  s.  Pio  Y.   fondatore  del  Collegio 
Ghislierij  festa  nel  suo  Yener,  Oratorio. 
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<5  Mart.  s.  Giovanni  Damasceno. 
In  s.  Giovanni*  Domnar.  incomincia  la  No- 
vena ad  onore  di  s.  Andrea  A  veli. 

7  Mere.  s.  Pietro  Vesc.  di  Pavia,  corpo  in 
s.  Luca,  e  s.  Alberto  Conf. 

8  Giov.  T  apparizione  di  s.  Michele  Arcan- 
gelo ,  seguita  sul  monte  Gargano  Panno 
494  ,  festa  alla  sua  Chiesa  titol. 

Prim.  qu>  or.  a  m,  ify  sera.   Venti  e  pi  oggi  e 
temporalesche. 

9  Ven.  s.  Gregorio  Nazianz.  Vesc.  e  Dott. 
di  s.  Chiesa. 

io  Sab.  s.  Antonino  Arciv.  di  Firenze, 
f  F  ii  Derni.  3  dopo  Pasqua \  e  a  del  mese  1 
il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  9  festa  a  s.  Gio, 
Domnar.  con  messa  cantata,  vesp.  e  bened, 
s.  Majolo  Abate  di  Clugnì  in  Borgogna, 
morto  nel  993. 
Nel  Vangelo  corrente  G.  C.  dice  a'  suoi  di- 
scepoli che  fra  poco  tempo  li  abbandonereb- 
be ,  ma  che  dopo  breve  tempo  lo  rivedrebbe- 
ro ancora  ;  che  essi  sarebbero  in  afflizione,  e 
che  la  loro  afflizione  si  cangerebbe  in  allegrez- 
za ,  che  da  nessuno  sarebbe  loro  tolta.  —  Le 
tristezze  e  le  afflizioni  per  le  avversità  della 
vita  tollerate  con  pazienza  dalle  anime  giuste 
si  cangeranno  un  giorno  nella  letizia ,  e  nel 
gaudio  eterno. 

In  Canevanova  incominciano  le  sei  Dome- 
niche ad  onore  di  s.  Luigi  con  ind.  plen. 
Discorso  alle  ore  G  i|2  pomerid.  a  benecL 
col  ss  Sacramento. 
Orazione  a  s.  Geivaso. 
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12,  Lun.  li  ss.  Nereo  ed  Achileo  mart. 

13  Mart.  la  traslazione  di  s.  Brizio  Àrciv.  di 
Toursvil  di  cui  corpo  si  espone  in  s.  Mi- 
chele ,  e  s.  Natale  Arciv. 

Oggi  nella  chiesa  di  Canevanova  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Ubaldo ,  alla  sera. 

14  Mere.  s.  Bonifacio  mart. 

Al  Carmine  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Pasquale  Baylon. 

15  Giov.  li  ss.  Crisanto  e  Fortunato  mart., 
corpi  in  s.  Gervaso. 

Oggi  nella  chièsa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  ce- 
lebra la  festa  di  s.  Andrea  Avellino  con 
messa  cantata,  panegir. ,  vesp.  con  mu- 
sica e  benediz.  Dimani  Offic.  gen.  per  i 
defunti  divoti. 
Lun.  pien.  or.  8  m.  45  matt.  Anche  questa 
fase  sarà  alquanto  turbata  da  pioggie. 

16  Ven.  Giovanni  Nepomiceno  ,  festa  alla 
sua  chiesa  titol.  sopra  il  ponte  Ticino,  e 
s.  Ubaldo  Vesc.  di  Gobbio  ,  di  cui  nella 
Chiesa  di  Canevanova  si  celebra  la  festa 
con  messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 

Oggi  dopo  pranzo  nelle  ore  destinate  il  Clero 
di  ogni  Parrocchia  giusta  V  antica  consue- 
tudine si  porla  processionalmente  alla  Cat- 
tedrale per  cantare  i  vesperi  della  Trasla- 
zione di  s.  Siro  nostro  primo  Yescovo. 

17  Sab.  la  traslazione  del  corpo  di  s.  Siro  I. 
Vesc.  dalla  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Pro- 
taso alla  Cattedrale  di  s.  Stefano  ,  seguita 
Tanno  820,  festa  nello  Scurolo  della  Cai- 
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tediale  con  messa  cantala  e  beuediz,  alla 
sera  ,  e  s.  Pasquale  Baylon  \  festa  al  Car- 
mine con  messa  cant.  e  bened.  alla  sera. 
In  Canevanova  si  canta  il  primo  vespero  con 

bened.  ad  onore  di  s.  Venanzio. 
Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  s'  incomin- 
cia la  Novena  delF  Appariz.  della  B.  V. 
appresso  Caravagio ,  ed  a  s,  Teodoro  il 
triduo  ad  onore  di  esso  santo. 
tifi  F  18  Dom.  4  dopo  Pasqua,  e  5  del  mese, 
s.  Venanzio  mari.  ^  festa  a  Canevanova 
con  messa  cantata ,  vesp.  e  bened. 
Dice  il  Vangelo  di  questa  Domenica ,  che 
G.  C.  annunziò  agli  Apostoli  la  sua  vicina 
partenza   dal  mondo ,  mostrandola  necessaria 
per  la  venuta  dello  Spirito  Santo.  —  Sovente 
Iddio  ci  priva  delle  cose  terrene,  per  farci  me- 
glio gustare  delle  celesti. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

19  Lun.  s.  Pietro  Celestino  Papa. 
2,0  Mari.  s.  Teodoro  Vesc.  di  Pavia  ,  festa 
alla  sua  chiesa  titolare ,  ove  si  espone  il 
di  lui  sacro  corpo,  con  indulg.  plen.  , 
messa  cant.  e  bened.  alla  sera. 
11  Kev.mo  Capitolo  della  Cattedrale  per  voto 
va  processionalmente  questa  mattina  a  can- 
tare la  s.  messa  nella  Chiesa  di  s.  Teo- 
doro circa  le  ore  ru 

21  MerC.  s.  Felice  a  Cantal.  Cappuc  Conf. 

22  Giov.  s.  Bovo  Conf. ,  il  di  cui  corpo  si 
conserva  in  s.  Luca,  e  s.  Elena  verg. 

2*3  Ven.  s.  Desiderio  mart. 


MAGGIO,  37 

VÌI.  qui  or.  1  m.  4&  matt.  Qualche,  temporale 

si  teme  in  questa  fase. 

24  Sab.  s.  Vincenzo  Prete. 

F  a5  Dorn,  5  </o/?o  Pasqua  ,  e  4  ^  mese  ^ 
s.  Urbano  Papa  mari. 

Tratta  oggi  il  Vangelo  della  promessa  fatta 
da  G.  C.  a  tutti  nelle  persone  de' suoi- disce- 
poli, che  qualunque  cosa  noi  dimanderemo  al 
divin  Padre  in  suo  nome  la  otterremo.  —  Noi 
otterremo  sempre  le  grazie  spirituali  a  noi 
necesserie ,  se  le  dimanderemo  colle  debite  di- 
sposizioni: quanto  alle  grazie  temporali  dob- 
biamo cercarle  al  Signore  in  ordine  all'  eterna 
nostra  salvezza. 
Orazione  a  s.  Primo. 

F  26  Lun.  s.  Filippo  Neri  Chierico  della  con- 
gregazione de'  preti ,  morto  il  giorno  del 
Corpus  Domini,  nel  1095-  e  l'apparizio- 
ne della  B.  V.  appresso  Caravaggio.  Rag. 
Processione  questa  mattina   del  Clero  e  si 

canta  messa  nella  Chiesa  di  s.  Teocloro. 
Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.   si  celebra 
la  Testa   dell'  apparizione  della   B.  V.  ap- 
presso Caravaggio,  con  ind.  plen.,  messa 
cant.  ,  vesp.  e  bened. 
F  27  Mart.  s.  Giovanni  Papa  mari.  Rog. 
Processione  questa  mattina  come  sopra  e  si 
canta  smessa  nella  Chiesa  di  s.  Francesco. 
F  28  Mere.  s.  Germano  Vesc.  Rog. 

Processione  questa  mattina  come  sopra  e  si 
canta  messa  nella  Chiesa  di  s.  Michele. 
*fc  F  29  Giov.  PJscens.  diN.  S.  G.  C-,  festa 
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al  Carmine  ,  ed  a  s.  Michele  come  tito- 
lare :  s.  Restituto  mart. 

Narra  il  Vangelo  i,  che  G.  C.  prima  di  salire 
al  cielo,  si  fé'  vedere  un'  altra  volta  ai  suoi 
discepoli  ^  li  rimprovera  d**  incredulità ,  comau- 
da  loro  di  andare  pel  mondo  tutto  a  predica- 
re la  sua  dottrina  ,  protestando  i,  che  chi  cre- 
derà^ e  sarà  battezzato,  sarà  salvo,  e  chi  non 
crederà  sarà  condannato;  dcpo  ciò  detto  salì 
al  Cielo  ,  dove  siede  alla  destra  di  Dio.  —  Se- 
guiamo ancora  noi  con  una  viva  fede  G.  C. 
che  se  ne  vola  verso  il. cielo,  e  facendo  una 
perpetua  rinuncia  di  tutte  le  terrene  affezioni, 
incominciamo  fin  da  quesf  oggi  a  stabilire  seco 
lui  la  nostra  dimora  colla  mente  e  col  cuore. 

30  Yen.  s.  Ferdinando  Re  ,  e  s.  Anastasio 
Vesc.  di  Pavia  ,  corpo  in  Duomo. 

Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito  Santo 
verso  mezzo  giorno  al  Carmine,  a  Cane-  * 
vanova  ed  a  s.  Luca^  ed  alla  sera  al  Gesù, 
a  s.  Teodoro  ,  a  s.  Primo,  a  s.  Michele, 
ed  a  e.  Francesco. 
Lun.  nul  a.a  di  Maggio  or.  9  m.  2.6  sera.  Il 
tempo  si  dispone  in  bene  e  V  aria  si  riscalda 

31  Sab.  s.  Pascasio  Diac. ,  ed  il  B.  Giacomo 
De  Salomoni  delT  Ordine  de^  Predicatori. 

In  s.  Pietro  ili  Yerzolo  termina  il  mese  di 
Maria,  come  pure  a  s.  Gio.  Domnar.  con 
messa  cant.  ,  comun.  gener.  ,  discorso  e 
benediz.  alla  sera.  A  Cauevanova  messa 
solenne  alle  ore  11,  vespro,  discorso  e 
bened,  alla  sera. 
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GIUGNO  ha  giorni  3o  fa  luna  29. 

Quinto  mese  astronomico  *  sesto  civile ,  ottavo 
militai^  o  camerale. 

Sole  in  Cancro  il      or.  a  m.  19  matt. 

F  1  Dom.  1  del  mese  4  s.  Fortunato  prete. 
Nel  Vangelo  odierno  G.   C.  annunziò  agli 
Apostoli  la  venuta  dello  Spirilo  Santo  ,  e  Te 
persecuzioni  ehe  avrebbero  poi  sofferto  in  que- 
sto mondo  per  la  verità  del  Vangelo.  —  Sov- 
vengaci che  anche  noi  abbiamo  parte  nell'av- 
vertimento^ che  G.  C.  dà  a'  suoi  discepoli,  e 
che  dal  momento  in  cui  siamo  entrati  in  grem- 
bo del  Cristianesimo ,  dobbiamo  aspettarci  tutte? 
le  pene,  e  tutte  le  contraddizioni,  alle  quali  van- 
no d'ordinario  soggetti  i  veri  seguaci  di  G. 
Oggi  termina  il  mese  di  Maria  ,  a  s.  Primo, 
a  s.  Michele,  a  s.  Gervaso  ed  al  Carmine, 
come  pure   nella  Catfèdrale   con  esposiz. 
del  Santissimo,  discorso  e  bened.  alla  serav 
Orazione  al  Gesù. 

a  Lini,  li  ss.  Pietro  ed  Erasmo  mart. ,  e 
s.  Eugenio  Pp. 

3  Mart.  s.  Cecilio  prete. 

4  Mere.  s.  Quirino  Vesc.  e  mart. 

Nella  chiesa  di  Canevanova  incomincia  la 
Novena  ad  onore  di  s.  Antonio  da  Pa- 
dova con  bened.  alla  sera. 

5  Giov.  le  ss.  Valeria  e  Marzia  mari.  © 
s.  Bonifacio  Vesc.  e  m. 

6  Ven.  s.  Roberto  Vesc. 
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Prim.  qu.  or.  7  m.  6  sera.  Aumento  di  calcio 
con  aria  incostante. 
7  Sab.  s.  Paolo  Vesc.  e  m.  Vigilia. 
*$*  F  8  Dom.  di  Pentecoste^  e  2,  del  wese^  os- 
sia festa   delio  Spirito   Santo,  che  com- 
parve in  forma  di  lingue  di  fuoco  nel  ce- 
nacolo ,  dove  stavano  radunati  gli  Apo- 
stoli ,  e  i  Discepoli  di   G    C,  con  Maria 
Vergine  verso  Torà  terza,  festa  a  s.  Mi- 
chele, al  Carmine,  a  s   Luca,  a  s,  Teo- 
doro, a  s.  Gervaso  ,  al  Gesù,  a  s.  Primo, 
ed  a  Canevanova  con  messa  cantata,  vesp. 
e  bened.  e  s.  Massimo  Vesc. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questa  solennità  par- 
te del  discorso   tenuto  da  G.   C.  ai  suoi  di- 
scepoli nelP  ultima  cena  j  nel  quale  dice,  che 
non  ama  veramente  Dio.  chi  non  osserva  i 
suoi  precetti.  —  L'amor  di  Dio  non  consiste 
in  parole,  ma  in  fatti  :  se  amiamo  veramente 
il  Signore  ,  schiveremo  il  peccato  ,  come  il  som- 
mo male,  e  saremo  disposti  a  perdere  tutto,  a 
soffrir  tutto  ^  anzi  che  violar  la  sua  Legge. 
Kella  Cattedrale,  dopo  il  Vespero.  si  espon- 
gono con  solennità  le  ss.  Spine  della  Co- 
rona di  N,  S.  G.  C. 
Orazione  al  Gesù. 

$  F  9  Lun.  li  ss.  Primo  e  Feliciano  mart.  fe- 
sta alla  loro  chiesa  titol.  con  esposizione 
della  s.  reliquia,  messa  cant.  e  bened.  alla 
sera.  Reliquia  di  s.  Feliciano  a  Canevanova. 
Questa  mattina  Processione  solenne  con  le 
ss.  Spine  suddette. 
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In  s.  Gervaso  si  espongono  i  sacri  Depo- 
siti ,  ed  al  dopo  pranzo  benediz. 

10  Mart.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia. 
Nella  chiesa  di  s.  Francesco  incomincia  il 

triduo  ad  onore  di  s.  Antonio  da  Padova. 

11  Mere.  s.  Barnaba  Apost.  Arciv.  di  Milano, 
festa  a  s.  Michele ,  ove  si  espone  il  di 
lui  sacro  corpo  ^  e  s.  Onofrio  Anacoreta 
in  Egitto.  Temp. 

Nel  Carmine  si  fa  V  esposiz.  della  sacra  reliq, 
di  una  delle  ss.  Spine  di  N.  S. 

In  s.  Francesco  si  celebra  P  ufficio  solenne 
anniversario  con  messa  cantala,  discorso 
e  benediz.  alla  sera  in  suffragio  delle  ani- 
me dei  Benefattori  dei  PP.  LL.  di  Bene- 
ficenza della  Città. 

12  Giov.  s.Giovanni  da  s.  Facundo  Conf. 

13  Yen.  s.  Antonio  da  Padova,  festa  con 
indulg.  plen.  alla  Cattedrale  con  messa  can- 
tata ,  vesp.  e  bened. ,  come  pure  a  s.  Fran- 
cesco, a  Canevanova  ed  a  s.  Marino.  Temp. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  incomincia  la  nove- 
na ad  onore  di  s.  Filippo  Neri. 

A  Canevanova  incomincia  la  Novena  ad  ono- 
re di  s.  Luigi  Gonzaga  con  indu'g  plen., 
esposiz.  del  ss.  Sacramento  e  benedizione 
alla  sera. 

un.pien.  or.  y  m.  ao  sera.  Qualche  tempo- 
rale scemerà  il  caldo. 

14  Sab.  s.  Basilio  Magno  Vesc.  e  s.  Eliseo 
Profeta  Carmelitano.  Temp. 

F  ib  Dom.  della  ss.  Trinità  ,  e  3  del  mese^ 
festa  a  s.  Luca^  ed  al  Carmine  con  indulg, 
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plen. ,  messa  cantala  ;   vespero  e  benediz. 

alla  sera  \  li  ss.  Modesto  e  Crescenzio  ni. 
Nel  Vangelo  d'  oggi  G.  C.  ci  esorta  ad  essere 
misericordiosi,  ed  a  trattare  in  ogni  incontro 
il  nostro  prossimo  come  noi  vogliamo  essere 
trattati  da  Dio.  Ci  comanda  inoltre  di  consi- 
derare bene  i  nostri  difetti,  prima  di  mettersi 
a  censurare,  e  ^riprendere  i  difetti  altrui.  — 
L'amor  de\  nostri  fratelli  è  il  segno  caratte- 
ristico del  buon  Cristiano.  Chi  non  esercita  la 
carità  col  prossimo  per  amor  di  Dio*  invano  si 
lusinga  di  essere  vero  discepolo  di  G.  C. 
In  Canevanova  si  celebra  la  sesta  Domenica 

ad  onore  di  s.  Luigi   con  esposizione  del 

ss.  Sacramento,  discorso  e  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Luca. 

16  Lun.  li  ss.  Quirico  e  Giuli  tta  mart. 
Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re del  Santissimo  Sagra  mento. 

17  Mart,  li  ss.  Nicaudro  e  Marciano  mart. 

18  Mere,  li  ss.  Marco  e  Marcellino  mart. 

A  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Luigi  Gonzaga. 

A  s.  Teodoro  incomincia  la  novena  ad  ono- 
re del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 
*|*  F  19  Giov.  la  solennità  del  Corpo  del  Si- 
gnore^ nelle  chiese  di  s.  Michele,  di  s.  Pri- 
mo., e  s.  Pietro  in  Yerzolo  se  ne  celebra 
r  ottava  con  bened.  alla  sera  ,  e  li  ss.  Ger- 
vaso e  Protaso  fratelli  martiri,  i  di  cui  corpi 
furono  trovati  da  s.  Ambrogio  nel  ^66 , 
festa  alla  loro  Basilica  titolare,  con  messa 
cantata  e  bened.  alla  sera. 
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Parlando  G.  C:  nelP  odierno  Vangelo  del 
Sacramento  dell5  Eucaristia  ci  insegna  che  la 
sua  carne  è  veramente  cibo.,  il  suo  sangue  ve- 
ramente bevanda  ,  che  chi  mangia  la  sua  car- 
ne 5  e  beve  il  suo  sangue  dimora  in  Lui,  ed 
avrà  la  vita  eterna.  —  Questo  è  P  effetto  a  dir 
vero  ammirabile,  che  non  sarà  mai  meditato 
da  noi  abbastanza  per  essere   penetrati  tanto 
dal  rispetto,  quanto  dal  desiderio  che  aver  dofi- 
biamo  di  questo  Augustissimo  Sacramento. 
Questa  mattina  processione  generale  col  ss. 
Sacramento  ed  indulgenza  plen.  per  tutta 
P  ottava  a  chi  assiste  ai  Divini  ufficj  nella 
Cattedrale. 
F  20  Yen.  s.  Silverio  papa  mart. 

In  s.  Gio.  Domnar.  incominciano  li  7  Ve- 
nerdì ad  onore  di  s.  Vincenzo  Ferreri  , 
con  breve  discorso ,  messa  e  benediz.  alle 
ore  sei  di  mattina. 
F  ai  Sab.  s  Luigi  Gonzaga,  morto  in  Roma 
in  questo  giorno  in  età  di  24  anni  ne^ 
i5oa,  festa  al  Gesù,  e  a  s.  Gervaso;  a 
s.  Marino  bened.  alla  sera  ,  e  s.  Urcisceno 
Vesc.  di  Pavia  ,  corpo  in  s.  Luca. 
Ult.  qu.  or.  y  m.  10  sera.  I  venti  sciroccali  ci 

aumenteranno  il  caldo. 
$  F22  Bom.  fra  V  ottava  del  Corpo  del  Signo- 
re ^  e  4  del  mese ,  s.  Paolino  Vesc. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  la  parabola  degli 
invitati  alla  cena  j  a  cui  ricusarono  d*5  inter- 
venire sotto  diversi  pretesti  ^  onde  furono  chia- 
mati altri  dal  Padrone  }  e  i  primi  furono  per 
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sempre  esclusi.  —  Chi  ricusa  le  grazie  celesti 
tema  assai  ,  che  il  Signore  non  lo  inviti  più 
con  nuove  chiamate. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  festa  di 
s.  Filippo  Neri  con  indulg.   plen.,  messa 
cantata  ,  vesp.  e  bened. 
A  s.  Pietro  in  Verzolo  ed  a  s.  Lanfranco  si 
fa  la  funzione  del    Oorpus  Domini  ,  con 
messa  solenne  e  processione. 
In  Canevanova  si  celebra  la  festa  di  s.  Luigi 
con  musica  ±  indulg.  plen.  jj  comun.  gene- 
rale ,  orazione  panegirica   alle  ore  6  po- 
merid.  e  benediz.  col   ss.  Sacramento.  — 
Dimani  si  celebra  l'ufficio  generale  con  in- 
dulg. plen.  a  suffragio  dei  defunti  ascritti, 
esposiz.  del  ss.  Sacramento  e  bened,  verso 
sera  per  tutta  1?  ottava. 
Orazione  alla  Cattedrale. 

F  a3  Lun.  s.  Lanfranco  Vesc.  di  Pavia,  il  di 
cui  corpo  riposa  nella  sua  chiesa  titolare 
fuori  di  città. 

F  24  Mart.  la  Natività  del  Precursore  s.  Gio- 
vanni Battista  ,  festa  a  s.  Luca  ,  a  s.  Maria 
in  Bettlem  e  nella  Cattedrale  con  esposiz. 
della  s.  Reliquia,  indulg.  plenaria,  messa 
cantata  e  benediz.  alla  sera. 

F  ^.5  Mere.  s.  Eligio  Vesc.  di  Nojon,  festa  nella 
chiesa  di  s.  Giorgio.  —  Dimani  ufficio  in 
suffragio  dei  defunti  divoti. 

F  2,6  Giov.  li  ss.  Giovanni  e  Paolo  mari. 
Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  dalla  Vene- 
randa  Congregazione   Ecclesiastica   si  dà 


GIUGNO.  45 
principio  al  triduo  ad  onore  di  s.  Pietro 
Apostolo  con  bened.  alla  sera. 

In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  pel 
trionfo  delia  X>.  V.  Immacolata. 

2,7  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù ,  s.  Ladislao 
re  d'  Ungheria. 

Nella  Cattedrale  ,  a  s.  Teodoro  ,  al  Carmine 
ed  a  s.  Primo  si  celebra  la  festa  del  Sa- 
cro Cuore. 

Al  Carmine  vi  è  V esposizione  del  ss.  Sacra- 
mento e  benedìz.  alla  sera. 
Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore  dei 

Sacro  Cuore. 
28  Sab.  s.  Leone  II.  Papa.  Figlila. 
t£*  F  29  Doni.  5  del  mese ,  li  ss.  Pietro  e  Paolo 
Apost.  e  la  Commemorazione  di   tutti  li 
ss.  Apostoli ,  festa  a  s.  Gio.  Domnar. ,  a 
s.  Teodoro  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  co- 
me titolare  delia  Chiesa,  con  messa  can- 
tata e  benediz.  alla  sera. 
Nel  Vangelo   odierno  G.  C.  confonde  gli 
Scribi  ,  ed  i  Farisei ,  che  si  erano  scandaliz- 
zati ,  perchè  trattava  famigliarmente  coi  pub- 
blicani ,   ed  i  peccatori,  raccontando   loro  la 
parabola  della   pecora  smarrita  ,  che  essendo 
stata  trovata  fu  portata  alP  ovile  dal  suo  Pa- 
store, che  fece  festa  cogli  amici }  similmente 
la  parabola  della  dramma  perduta,  e  ritrovata 
con  gran  gioja.   —  È  grande  la  misericordia 
di  Dio  nel  chiamare,  ed  accogliere  i  peccatori., 
e  grande  pure  è  la  festa,  che  si  fa  dagli  An- 
geli in  Cielo ,  come  ne  assicura  lo  slesso  Re- 
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dentore  1  per  la  conversione  di  un  solo  pec- 
catore. 

Mei  Gesù  si  celebra  la  festa  del  Sacro  Cuore 
con  indulg.  plen.  ,  comunione  generale, 
messa  solenne  5  vesp.,  disc,  e  bened.  col 
ss.  Sacramento. 

Domani  si  celebra  l'ufficio  generale  a  suf- 
fragio degli  ascritti  alla  compagnia  del 
Sacro  Cuore ,  e  verso  sera  benediz.  col 
ss.  Sacramento. 

In  s.  Francesco  si  celebra  il  trionfo  di  Maria 
Vergine  Immacolata. 

Nella  chiesa  di  s.  Lanfranco  dalla  Confrater- 
nita dei  ss.  Sacramento  sì  celebra  la  festa 
di  detto  Santo  con  messa  solenne  alle  ore 
il.,  ed  alle  ore  6  pom.  vespero ,  panegi- 
rico e  processione  col  ss.  Sacramento.  — 
Dimani  ufficio  per  i  defunti  ascritti  alla 
Confraternita  del  ss.  Sacramento. 
Orazione  a  ss.  Giacomo  e  Filippo. 
Lun.  nu.  di  Giugno  or.  6  m.  58  watt.  Avre- 
mo vento  e  pioggia  refrigerante. 

3o  Lun.  la  Commemor.  di  s.  Paolo  Apost. 
stabilita  dal  Pontefice  Gregorio  il  grande. 

Nella  Chiesa  de' ss.  Giacomo  e  Filippo  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Antonio 
da  Padova. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gio.  Domnarum  si  cele- 
bra V  ufficio  generale  a  suifragio  dei  de- 
funti Sacerdoti  ascritti  nella  Veneranda 
Congregazione  Ecclesiastica  sotto  il  titola 
di  s,  Pietro  Apostolo. 
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Quinto  mese  astronomico  9  settimo  civile*) 
nono  militare  o  camerate. 

Sole  in  Leone  il  2,3  or.  3  m.  2,6  sera. 

1  Mart.  s.  Aronne  I.  Sacerdote. 

2,  Mere,  la  Visitaz.  di  Maria  Vergine  a  s.  Eli- 
sabetta., festa  a  s.  Luca,  e  benediz.  alia 
sera  a  s.  Teodoro. 

3  Giov.  s.  Mostiola  verg.  e  mart. 

Isella   Chiesa   de' ss.   Giacomo  e  Filippo  si 
celebra  la  festa  di  s„  Antonio  da  Padova. 

4  Ven.  s.  Giocondiano  rrart. 

5  Sab.  s.  Numeriano  Vesc. 

Prim.  qu.  11  m.  /±o  sera.  I  venticelli  setten~ 

trionali  rendono  il  caldo  tollerabile. 
$  F  6  Dora.  1  del  mese,  s.  Isaia  Profeta,  e 
s.  Norberto  Vesc.  di  Pavia. 
Riferisce  il  Vangelo  come  l'Apostolo  Pietro 
dopo  di  aver  faticato  tutta  notte  inutilmente, 
avendo  poi  gettate  le  reti  per  ubbidire  a  G. 
C.  raccolse  una  quantità  sterminata  di  pesci» 
— i  Per  radunarci  meriti  per  V  eternità,  con- 
viene che  operiamo  per  Dio,  per  piacere  a 
Lui  {  per  fare  la  sua  santa  volontà. 

Nella  Chiesa  di   s.  Primo  da  varie  persone 
divote  si  celebra  la  festa  del  Preziosissimo 
Sangue  di  N,  S.  G.  C.  con  messa  cantala 
e  benediz.  alla  sera. 
Orazione  al  Carmine* 
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7  Lun.  la  traslazione  di  s.  Invenzio  seguila 
Tarino  1809,  *esla  a'  Gesù  con  messa 
cantata,  benediz.  alla  sera,  ed  esposiz.  del 
di  lui  sacro  corpo,  e  s.  Apollonio  Vesc. 
di  Brescia. 

8  Mart.  s.  Elisabetta  veci,  regina  di  Portog. 

9  Mere.  li  ss,  19  mart.  Gorcomiesi. 

10  Giov,  li  ss.  7  fratelli  mart.  figli  di  s.  Fe- 
licita ,  corpi  in  s.  Luca. 

Bella  Chiesa  di  s.  Primo  si  celebra  l'ufficio 
anniversario  per  i  defunti  divoti  del  Pre- 
ziosissimo Sangue  di  N.  S.  G.  C. 

11  Yen.  s.  Pio  Papà  mart.,  festa  a  s.  Luca 
con  messa  cantata  e  bened.  alla  sera  ed 
esposiz.  del  capo  di  esso  santo. 

Questa  sera  incomincia  la  Novena  della  B.  V. 
del  Carmine  nella  sua  chiesa  titol. 

12,  Sab.  s.  Giovanni  Gualberto  Abate, 
ff*  F  i3  Dom.  a  del  mese ,  s.  Anacleto  Pp.  m. 

Nel  Vangelo  di  questo  giorno  G.  C.  ci  dice 
che  la  nòstra  giustizia  deve  essere  superiore  a 
quella  degli  Scribi  e  Farisei.  Che  non  solo  ci 
sono  proibiti  i  gravi  delitti,  còme  l'omicidio; 
ina  ci  è  proibito  anche  tutto  ciò,  che  può 
condurre  a  quell'  eccesso  ,  come  l'adirarsi  coi 
nostri  fratelli ,  l' ingiuriarli ,  il  disprezzarli.  Di- 
chiara poi  G.  C.  che  rigetta  i  nostri  doni,  se 
quando  glieli  offriamo,  nutriamo  odio,  od  av- 
versione ai  nostri  fratelli.  —  Ogni  volta,  che 
ci  presentiamo  agli  altari  del  Signore  ricordia- 
moci, che  siamo  lutti  figli  di  quel  buon  Pa- 
dre eh' è  ne"  Cieli,  che  tutti  ci  nutrisce  ad 
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una  stessa  mensa  ,  di  un  istesso  cibo.  Questo 
pensiero  estingue  in  noi  qualunque  sentimen- 
to di  amarezza  contro  i  nostri  fratelli. 

Nella  Chiesa  di  s.  Michele  si  celebra  la  tras- 
lazione del  ss.  Crocifisso  d'  Abagaro. 
Orazione  al  Carmine. 

Lun.  pien.  or.  j  m.  ffi  matt.  Trenti  instabili 
essiccanti  e  sereni. 

14  Lun.  s.  Bonaventura  Vesc.  e  Dott.  di 
s.  Chiesa  ,  festa  a  Hi  ss.  Giac.  e  Filippo. 

15  Mart.  s.  Felice  Vesc.  di  Pavia,  corpo  in 
Duomo. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Camillo. 

16  Mere,  la  Commem.  della  B.  V.  del  Car- 
mine, festa  alla  sua  chiesa  titolare  con 
messa  cantata  ,  benediz.  alla  sera  ed  indulga 
pìen.  per  tutta  V  ottava. 

17  Giov.  s.  Ennodio  Vesc.  di  Pavia  ij  corpo 
in  s.  Michele  ,  in  cai  incomincia  la  nove- 
na ad  onore  di  s.  Anna. 

18  Ven.  s.  Sinforosa  con  7  figli  mart.  ,  e 
s.  Camillo  de  Lellis  ,  festa  nella  Cattedrale. 

19  Sab.  s.  Vincenzo  de  Paoli  ,  festa  ali i 
ss.  Giacomo  e  Filippo  con  messa  canta- 
ta ,  vespero  e  benediz. 

f£  F  20  Dora.  3  del  mese ,  s.  Elia  Profeta  ,  e 
s.  Girolamo  Emiliani,  e  s.  Margarita  v.  e  m. 
Oggi  nara  il  Vangelo  della  moltiplicazione 
dei  sette  pani  e  pochi  pesci  operata  da  G.  C. 
onde  saziare  la  turba  numerosa  del  popolo , 
che  lo  aveva  seguito  per  ascoltare  la  sua  di- 
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vina  parola.  —  Abbiamo  fiducia  nel  Signore, 
egli  conosce  i  nostri  bisogni,  egli  ci  ama,  e 
provvederà  alle  nostre  "necessità  ,  quando  me- 
no ce  lo  pensiamo,  e  nel  modo,  che  sarà  mi- 
gliore per  la  nostra  salute. 

Oggi  si  celebra  il  trionfo  della  B.  V.  del  Car- 
mine con  messa  cantata,  vesp,  ,  process. 
e  bened.  nella  sua  Chiesa  titol. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 

21  Lun.  s.  Prassede  verg. 

Vlt.  qu.  or.  ii  m.  io  rnatt.   Avremo  remis- 
sione di  caldo  e  forse  pioggia. 

22  MarL  s.  Maria  Maddalena  \  il  di  cui  brac- 
cio sinistro  si  espone  in  Duomo  ,  festa  a 
s„  Marino,  ed  alla  sera  bened.  a  s.  Teo- 
doro 5  ed  a  Canevanova  con  esposizione 
della  s.  reliquia. 

23  Mere.  s.  Liborio  Vesc. 

Al  Carmine  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Anna. 

24  Giov.  s.  Cristina  verg.  e  mart. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  per  la  tras- 
lazione del  ss.  Crocifisso. 

25  Ven.  si  Giacomo  maggiore  Apost.  ,  e 
s.  Cristoforo  mart. 

Nella  Cattedrale  si  espone  il  braccio  destro 
di  s.  Giacomo,  ed  un  Dente  di  s.  Cristoforo. 

26  Sab.  s.  Anna  Madre  di  Maria  Verg.,  festa 
a  s.  Primo ,  come  pure  al  Carmine  ed  a 
s.  Michele  con  indulg.  plen.  ,  esposiz.  della 
statua  e  reliquia  ,  messa  cantala  e  bened. 
alla  sera  :  bened.  pure  a1  ss.  Giac.  e  Filippo. 
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$  F27  Dona.  4  del  mese^  s.  Panialeone  med.  m. 

G.  C.  dice  nel  Vangelo  d'oggi  di  guardarci 
dai  falsi  Profeti,  che  vestono  l'esteriore  d'a- 
gnello, mentre  nell'interno  sono  tanti  lupi 
rapaci.  —  Con  questo  ci  avvisa  di  guardarci  dai 
falsi  amici,  e  da  quegli  ipocrati ,  che  sotto  ap- 
parenze di  Religione  insinuano  massime  con- 
trarie alla  vera  pietà  ed  agli  insegnamenti  del 
Vangelo, 

In  s.  Luca  si  celebra  la  festa  della  Comme- 
morazione del  trasporto  da  Roma  del  ss. 
Crocifisso,  seguita  l'anno  1751. 
Orazione  a  s.  Marino. 

28  Lun.  s.  Innocenzo  Papa. 

Lun.  na.  dì  luglio  or.  3  m.  11  sera.  Il  sole 
si  fa  più  risentito ,  ma  per  poco. 

29  Mari.  s.  Marta  verg.  albergatrice  di  Gesù, 
sorella  di  Lazzaro  e  Maddalena  ,  morta  nel 
48  dopo  Cristo,  Protettrice  del  Venerando 
Collegiò  de' sigg.  Cappellani  Mansion.  della 
Cattedrale,  ove  si  espone  la  di  lei  reliquia 

,    con  messa  cantata  e  benediz.  alla  sera. 
Nelle  Chiese  di  s.  Luca,  e  s.  Marino  incomin- 
cia la  novena  ad  onore  di  s.  Gaetano. 

30  Mere,  li  ss.  Abdon  e  Sennen  mart» 
3x  Giov,  s.  Ignazio  Conf, 
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Sesto  mese  astronomico ,  ottavo  civile,  decimo 
militare  o  camerale. 

Sole  in  Vergine  li  2,3  or.  8  m.  a  matt. 

i  Ven.  s.  Pietro  ne'  Vincoli. 
2,  Sab.  la  Dedicazione  della  Chiesa  di  s.  Ma- 
ria degli  Angeli.,  s.  Leone  prete,  festa  a 
s.  Marino  con  esposiz.  de**  ss.   Corpi  \  e 
s.  Stefano  Papa  mart. 
Nella  Chiesa  di  s.  Maria  in  Bettlem  incom. 
il  trid.  della  B.  V.  della  Neve  con  bene- 
dizione alla  sera. 
$  F  3  Doni,  i  del  mese ,  P  invenzione  de!  Cor- 
po di  s.  Stefano  Protomartire. 
Il  Vangelo  corrente  propone  la  parabola  del 
fattore  infedele.,  che  fu  lodato  dal  Padrone  per 
la  prudenza  con  cui  si  era  fatto  degli  amici  , 
che  lo  soccorressero  nel  tempo  del  suo  mag- 
giore bisogno:   G.   C.  poi   conchiude-,  fatevi 
degli  amici  colle  ricchezze  d'  iniquità  affinchè 
quando  verrete  a  mancare,  vi  accolgano  negli 
eterni  tabernacoli.  —  Lo  scopo  a  cui  mira  G. 
C.  in  questa   parabola ,  non   è  già  quello  di 
proporci  un  modello  da  imitare  nella  frode  di 
queir  uomo  infedele  ,  che  anzi  ,    come  lo  di- 
chiara  espressamente  egli  stesso  ,  è  quello  di 
farci  comprendere  ,  come  i  figliuoli  della  luce 
siano  in  dovere  d'  impiegare  tanta  prudenza , 
e  tanta  sollecitudine  negli  affari  delP  eterna  sa- 
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Iute ,  quanto  i  figliuoli  del  secolo  ne  sogliono 
usare  nelle  cose  transitorie  di  questo  mondo. 
Orazione  a  s.  Luca. 

4  Lun.  s.  Domenico  Conf. 

la  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Gaetano. 
Prim.  qu.  or.  5  m.  38  malt.   Venti  e  pioggia 
refrigerante. 

5  Mart.  La  Dedicazione  della  Basilica  di 
s.  Maria  della  Neve  ^  festa  al  Gesù  con 
messa  cantata,  vespero  e  benediz. ,  si  es- 
pone la  statua  della  B.  V.  del  Rosario,  ed 
intervento  de**  sigg.  Deputati  della  Vener. 
Compagnia  della  B  V.  del  Rosario  ,  ed  a 
s.  Maria  in  Bettlem  con  indulg.  plen.  ed 
esposiz.  della  statua. 

6  Mere,  la  Trasfigurazione  di  N.  S.  G.  C. 
sul  monte  Taborre. 

In  s.  Teodoro.,  e  Canevariova  incomincia  la 
Novena  di  Maria  Vergine  Assunta  ,  come 
pure  nel  Carmine  dalla  Confraternita  di 
s.  Maria  della  Misericordia  e  s.  Rocco  con 
quella  di  detto  Santo. 

7  Giov.  s.  Gaetano  Tiene  nobile  Vicenti- 
no, Prete  e  Conf. ,  morto  in  Napoli  nel 
i54?  *  festa  a  s.  Teodoro  ,  a  s  Marino,  ed 
a  s.  Luca  con  esposiz.  della  s.  reliquia  , 
indulg.  plen.,  musica.,  messa  cantata,  pa- 
negirico   vesp.  e  benediz. 

Dimani  nella  Chiesa  di  s.  Luca  e  s.  Marino 
si  celebra  V  Officio  gener.  a  suffragio  dei 
Defunti  della  Società  di  s,  Gaetano. 
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8  Ven.  li  ss.  Ciriaco  e  comp.  mart. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  celebra 
la  festa  di  s.  Vincenzo  Ferreri. 

9  Sab.  s.  Fermo  mart , ,  corpo  in  s.  Francese. 
f£  F  ioBfom.  a  del  mese^  s.  Lorenzo  Diac, 

festa  a  s.  Primo  con  messa  cantata  e*  be- 
nedizione alla  sera. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno  ,  che  avvicinan- 
dosi G.  C.  a  Gerusalemme  pianse  sopra  di  essa 
alla  considerazione  dei  mali  j  che  le  sovrasta- 
vano^ per  non  aver  voluto  conoscere  il  tempo, 
in  cui  era  stata  visitata.  Entrato  quindi  nel 
tempio,  scacciò  quelli  che  vi  trafficavano  di- 
cendo loro  :  la  mia  è  casa  d'  orazione  ^  e  voi 
ne  avete  fatta  una  spelonca  di  ladri.  —  Ver- 
sando G.  C.  lagrime  sovra  Gerusalemme  ,  le 
versa  altresì  sopra  di  noi  alla  considerazione 
delP  enorme  abuso  ,  che  noi  facciamo  delle  vi- 
site., e  grazie  del  Signore  .,  delle  continue  no- 
stre trasgressioni  della  sua  santa  Legge  ;  pei 
le  quali  rinnoviamo  le  ignominie  n  e  la  morte 
sua  v  qualora  tardiamo  ad  espiarle  con  frutti 
degni  di  penitenza. 
O/azione  al  Carmine. 

11  Lun.  s.  Tiburzio  mart. 

Luti.  pien.  or  io   m.  14  sera.    Tempo  vario 
e  fresco. 

12  Mart.  s.  Chiara  verg. 

13  Mere,  li  ss.  Ippolito  e  Cassiano  mart.  .  il 
capo  di  s.  Cassiano  si  conserva  in  Duomo. 

14  Giov.  s.  Eusebio  Prete.  Vigilia. 

In  s.  Primo  verso  sera  incomincia  il  triduo 
ad  onore  di  s.  Gioachimo. 
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4$»  F  i5  Yen.  V  Assunzione  di  Maria  Verg.  in 
Cielo  ,  festa  a  s.  Teresa  ^  a  s.  Michele , 
a  Canevanova  ,  a  s.  Teodoro ,  al  Carmine 
per  la  Confrat.  di  s.  Rocco  con  indulg. 
pien.  per  tutta  V  ottava ,  a  s.  Maria  in 
Bettlem,  a  s.  Gio.  Domuar. ,  al  Gasù  ed  a 
s.  Luca  con  messa  cant.  e  bened.  alla  sera. 
16  Sab.  s.  Rocco  di  famiglia  distinta  di  Mont- 
pellier, nato  nei  1295,  e  moti  in  carcere 
nella  sua  patria  nel  132,7.,  é  s.  Giacinto 
Conf.  iNel  Carmine  si  celebra  la  festa  di 
s.  Rocco  con  messa  cantata.,  ves-p.  e  bened. 
*J*  F  17  Doni.  3  del  mese^  s.  Mammete  mart. , 
corpo  in  s.  Gervaso. 
Leggiamo  nel  Vangelo  d'oggi  la  Parabola 
del  Fariseo  e  del  Pubblicano,  il  secondo  per- 
chè umile  e  contrito  implorava  il  perdono  de' 
suoi  peccati.,  venne  assolto:  il  primo  orgoglio- 
so, perchè  millantava  le  sue  opere,  oscuran- 
do quelle  degli  altri ,  partì  condannato. — L?  ul- 
ulile confessione  delle  miserie  dei  nostri  pec- 
cati placa  il  Signore,  e  lo  dispone  ad  usarci 
misericordia.  —  Egli  si  avvicina  agli  umili.,  e 
guarda  da  lontano  i  superbi. 

iNelIa  Chiesa  di  s.  Primo  si  celebra  la  festa 
di  s.  Gioachimo  Padre  di  Maria  Verg.  con 
Panegirico  ,  messa  cant.  e  bened.  alla  sera. 
Nella  Chiesa  di  s.  Pietro  in  Verzolo  si  ce- 
lebra la  festa  dell' Assunz.' di.  Maria  Verg. 
con  messa  cantata  alla  mattina,  ed  al  dopo 
pranzo  vesp. ,  processione  e  bened. 
Orazione  al  Cannine, 


56,  AGOSTO 

18  Lun.  s.  Elena  Imper.  j  s.  Agapito  Diac. 
e  s.  Lauro  Conf. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  V  Ufficio 
gener.  pei  Defunti ì  della  Parrocchia. 

19  Mart.  s.  Giulio  Senatore  Romano ,  mart. 
sotto  Comodo  nel  541.. 

ao  Mere.  s.  Bernardo  Abate. 
Hit.  qu.  or.  1  m.   3a  watt.    Questa  fase  pro- 
babilmente sarà  turbata  da  temporali. 
ai  Giov.  li  ss.  Cisello \  Luxorio  e  Camerino 
mart.  \  corpi  ini  Duomo  \  e  s.  Giovanna 
Francesca  da  Cantal..,  festa  a  s.  Giorgio 
con  indulg.  plen.  ,  messa  cantata  e  bene- 
dizione alla  sera. 
In  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad  onore 

de'  ss.  Mammete  e  Guniforto  mart. 
aa  Yen.  s.  Guniforto  m.,  corpo  in  s.  Gervaso. 
a3  Sab.  s.  Filippo  Benizio  Fiorentino  ,  morto 
a  Todi  nel   ia85,  festa  a  s.  Primo  con 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 
$  F  a4  Dom.  4  del  mese  ,  la  Dedicaz.  della  Ba- 
silica  Cattedrale  di  Pavia  \   indulg.  plen. 
nella  detta  Chiesa  ,  e  s.  Bartolomeo  Apost. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  di  quando  G.  C. 
donò  P  udito,  e  la  favella  ad  un  sordo  e  mu- 
to, cui  venne  pregato  di  risanare.  —  Pre- 
ghiamo Dio  che  possiamo  con  frutto  ascoltarlo 
e  degnamente  lodarlo,  e  ringraziarlo. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la  fe- 
sta de"  ss.  Mammete  e  Guniforto  mart.  con 
esposiz.  dei  sacri  depositi ,  messa  cantata 
e  benediz.  alla  sera. 
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In  s.  Pietro  in  Terzolo  si  celebra  la  festa 
di  s.  Bernardo  con  esposiz.  della  s.  reliq.  3 
messa  cani,  e  benediz. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
a5  Lun.  s.  Ludovico  Re  di  Francia. 
Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Agostino. 
26  Mart.  sv  Zefirino  Papa  mart. 
Lun,  nu.  d"*  Agosto  or.  11  m.  54  sera.  Avremo 
di  nuovo  qualche  breve  pioggia. 
Mere.  s.  Giovanni  Vesc. 
2.8  Giov.  s.  Agostino  Vesc.  d^Ippona  in  Af- 
frica., Dott.   di  santa  Chiesa  e  prolettore 
della  Città,  festa  nella  Cattedrale,  ove  ri- 
posa il  suo  corpo,  con  messa  e  vesp.  Pon- 
tificale, e  bened. ,  ed  esposiz.  della  s.  reliq. 

29  Ven.  la  Decollaz.  di  s.  Giovanni  Battista  : 
al  Carmine  dalia  Confraternita  di  s.  Rocco 
se  ne  celebra  la  festa  con  messa  cantata', 
vesp.  e  bened. 

30  Sab.  s.  Rosa  da  Lima  verg.  Domenicana, 
e  li  ss.  Felice  ed  Adaulo  mart. ,  nella  Cat^- 
tedrale  si  conserva  P  osso  maggiore  del 
braccio  sinistro  di  s.  Adauto. 

Dalla  Confraternita  di  s  Rocco  nel  Carmine 
si  celebra  P  Ufficio  generale  per  le  anime 
dei  Giustiziati. 

In  s.  Gervaso  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  si 
incomincia  la  novena  della  Natività  di  Ma- 
ria Verg.  alle  ore  6  pomerid. 
ffc  F 3 1  Dom.  5  delmese^s.  Raimondo  Nonnato  C. 

Riferisce  oggi  il  Vangelo  la  risposta  data  da 
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G.  C.  ad  un  dottor  della  Legge,  che  gli  ave- 
va domandato  cosa  dovesse  fare  per  possedere 
la  vita  eterna  :  al  che  gli  rispose  non  altro  che 
amar  Dio  sopra  ogni  cosa  ,  ed  il  prossimo  co- 
me noi  stessi.  Quindi  espose  la  parabola  del 
pietoso  samaritano  per  mostrargli  chi  sva  il 
prossimo.  —  Nei  due  precetti  esposti  da  G.  C. 
sta  ristretta  tutta  la  dottrina  Cristiana,  ma  da 
molti  però  non  viene  osservato  nè  V  uno  ne 
P  altro. 

Orazione  a  s.  Maria  in  Bettelem. 

SETTEMBRE  ha  giorni  3o  la  luna  29. 

Settimo  mese  astronomico  ,   nono  ch'ile , 
uri  decimo  militare  o  camerale. 

Sole  in  Libra  li  2,3  oi\  7  m.  35  sera. 

1  Lun.  s.  Egidio  Abate,  li  ss.  12  fratelli 
martiri ,  e  s.  Isabella  verg. 

2  Mart.  s.  Stefano  Re  d'  Ungheria. 
Prim.  qu.  oi\  2  m.  29  sera.   Questa  fase  in- 
clina ad  aumentare  il  caldo. 

3  Mere.  s.  Eufemia  e  comp.  mart. 

4  Giov.  s.  Marino  Diac.  ,  festa  nella  sua 
Chiesa  titol.  con  messa  cant. ,  vesp  e  bened. 
ed  esposiz.  dei  sacri  corpi  de'  ss.  Marino  e 
Leone  fratelli  mart. ,  e  s.  Rosalia  verg. 

Nella  Cattedrale  si  celebra  V  ottava  di  s.  Ago- 
stino con  bened.  alla  sera. 

5  Ven.  s.  Lorenzo  Giustiniani  Patriarca 
di  Venezia. 
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6  Sab.  s.  Zaccaria  Profeta. 
F  7D0111.  1  del  mese ,  s.  Anastasio  mart. , 

e  s.  Regina  verg.  e  matti 
Narra  il  Vangelo  odierno  la  guarigione  ope- 
rala da  G.C.  dei  dieci  lebbrosi,  dei  quali  un 
solo,  ch'era  samaritano,  lo  esaltò  e  lo  adorò, 
e  gli  rese  le  dovute  grazie.  —  Sono  pur  po- 
chi i  Cristiani ,  massime  i  ricchi  che  rendono 
le  dovute  grazie  a  Dio  ,  per  la  copia  dei  beni, 
e  favori  che  loro  concede. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Bettelem. 
jj*  F  8  Lun.  la  Natività  di  Maria  Vergine^  festa 
con  indulg.  plen.  in  Duomo  all'altare  del 
ss.  Suffragio,  a  s.  Gervaso  con  Panegirico 
a  or.  5  pomeridiane  ,  a  s.  Maria  in  Bet- 
telem coti  musica  ,  a  s.  Teresa  ed  a'  ss. 
Giacomo  e  Filippo. 
9  Mart.  li  ss.  Marco  e  Robustiano   mart.  , 
corpi  in  Duomo. 

10  Mere.  s.  Nicola  da  Tolentino  Conf. 
Eremit.  Agostiniano  morto  nel  i3o6. 

Lun.  pien.  or.  2  m.  a3  sera.   Il  caldo  verrà 
scemato  con  intermittente  pioggia. 

11  Giov.  s.  Eleonora  verg  ,  e  li  ss.  Proto 
e  Giacinto  mart.,  e  la- traslazione  de' ss. 
Marino  e  Leone,  seguita  l'anno  1801, 
festa  a  s.  Marino. 

12  Ven.  l'ingresso  del  nostro  Primo  Pastore 
s.  Siro  in  Pavia  con  s.  Invenzio  suo  com- 
pagno,  seguita  l'anno  57,  festa  nello  scu- 
rolo  della  Cattedrale ,  messa  cantata  dopo 
il  mattutino,  e  benediz.  alla  sera,  es.  Au- 
tonomo Vesc.  e  mart. 
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10  Sab.  lì  ss.  Macrobio  e  comp.  mart. 

F  14  Dom.  a  del  mese,  il  ss  Nome  di  Maria , 
festa  al  Gesù  con  esposiz.  della  statua.,  a 
s.  Teodoro  ,  a  s.  Michele  ed  in  s.  Maria 
in  Bettelem  con  messa  cant.,  vesp.  e  be- 
nediz. ,  ed  a  s.  Lanfranco  messa  solenne 
alla  mattina  ,  ed  al  dopo  pranzo  vesp.  e 
processione  colla  Statua  della  B.  V. ,  e 
l'Esaltazione  della  s.  Croce  seguita  l'anno 
610,  festa  a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Marino  con 
messa  cantata,  benediz.  ed  esposiz.  della 
s.  Reliquia,  e  Processione  al  dopo  pranzo 
col  legno  della  s.  Croce.  -  A  Canevanova 
benediz.  col  ss.  Sacramento  alla  sera. 

11  Vangelo  di  questo  giorno  ricorda ,  che 
nessuno  può  servire  a  due  padroni .  cioè  che 
non  si  può  servire  a  Dio  ?  ed  alle  ricchezze  , 
e  che  tutta  la  nostra  sollecitudine  non  si  de- 
ve mettere  nelle  cose  temporali  ,  ma  si  deve 
cercare  il  Regno  di  Dio.,  e  la  sua  giustizia, 
tutto  il  restante  ci  verrà  dato  dal  celeste  Pa- 
dre.—  11  disegno  di  G.  C.  in  questo  Vangelo 
è  di  sradicare  dal  nostro  cuore  le  vane  solle- 
citudini per  i  bisogni  della  .vita  presente,  e 
dell'  avvenire. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  confes- 
sato e  comunic*  acquista  Indulg.  plenar. 
applicab.  anche  alle  anime  del  Purgatorio. 
Orazione  a  s.  Marino. 

1-5  Lun.  s.  Nicomede  Prete. 

A.  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  Defunti  con 
breve  discorso. 
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16  Mart.  s.  Cornelio  Papa  mart.  e  s,  Ci- 
priano Vesc.  di  Cartagine  mart.,  festa  a 
s.  Luca  con  esposiz.  del  capo  di  s.  Corne- 
lio ,  ed  un  braccio  di  s.  Cipriano. 
jy  Mere,  le  sacre  Stigmate  di  s.  Francesco 
d'  Assisi,  e  s.  Colomba  v.  e  m.  Tempora. 

18  Giov.  s.  Bernardo  Balbi  Vesc.  di  Pavia,, 
corpo  in  s.  Lanfranco  fuori  di  città,  e 
s.  Tommaso  da  Yillanova  Vesc.  e  s.  Giu- 
seppe da  Copertino. 

Tilt.  qa.  or.  a  m.  ii  sera.  Alcune  nubi  rosse 
presagiscono  caldo. 

19  Ven.  s.  Gennaro  e  comp.  mart.  ,  e  s.  Co- 
stanza mart.  Tempora. 

Nel  CarmineHneomincia  la  Novena  ad  onore 
del  B.  Bernardino  da  Feltre. 

20  Sab.  li  ss.  Eustachio  e  comp.  m.  Tempora* 
Nella  Chiesa  de' ss.  Primo  e  Feliciano  si  can- 
tano i  primi  Vesperi  ad  onore  della  B.  V. 
Addolorata  e  si  dà  la  bened. 

tfc  F21  Dora.  3  la  Commetn.  della  B.  V.  Ad- 
dolor.^  festa  a  s.  Primo  con  messa  cant., 
panegir,  vesp.  e  bened.,  ed  indulg.  plen. 
e  messa  cantata  alla  mattina  e  breve  di- 
scorso con  benediz.   alla   sera   per  tutta 
l'ottava,  e  s.  Matteo  Apost. 
Narra  il  Vangelo  della  presente  Domenica  il 
prodigio   operato  dal  Salvatore  della  risurre- 
zione del  figliuolo  della  vedova  di  Naim,  nel- 
V  atto  che  veniva  portato  al  sepolcro.  —  Que- 
sto giovane  rapito  dalla  morte  nel  fiore  della 
sua  età  ci  richiama  alla  mente  il  pensiero  della 
moiie^  che  temer  la  dobbiamo  iti  tutte  le  età, 
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Orazione  a  s.  Marino. 
22  Lun .  li  ss.  Maurizio  e  comp.  mart. 
a3  Mart.  s.  Lìjjo  Papa  j  e  s.  Tecla  verg. 

24  Mere.  s.  Maria  della  Mercede. 

25  Giov.  s.  Erculiano  mart. 

Lun.  nu.  di  settembre  or.  6  in.  56  malt.  Que- 
sta fase  par  e  abbia  ad  essere  molto  varia. 

26  Yen.  li  ss.  Cipriano  e  Giustina  mart. 
In  s.  Michele  incomincia  il  triduo  ad  onore 

di  esso  Santo. 
Nella  Chiesa  del  Gesù  e  della  Cattedrale  in- 
comincia la  novena  ad  onore  della  B.  V. 
del  ss.  Rosario. 

27  Sab.  li  ss.  Cosmo  e  Damiano  mart. ,  e  la 
traslaz.  di  s.  Eleucadio  ,  il  di  cui  corpo 
riposa  in  s.  Michele. 

F  28  Dom.  4  del  mese^  il  Beato  Bernardino 
da  Feltre  Conf.  morto  nel  i49^^  festa  al 
Carmine  con  V  esposizione  del  suo  sacro 
Corpo  ,  e  s.  Wenceslao  re  mart. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  G.  C.  dopo 
aver  guarito  un'idropico  in  giorno  di  sabato, 
mentre  era  in  casa  di  un  Fariseo  ,  diede  le- 
zioni di  umiltà,  e  conchiuse  che  chi  ai  umilia 
sarà  esaltato,  e  che  chi  si  esalta  sarà  umilia- 
to. —  1/  umiltà  è  una  virtù  tutta  propria  del 
cristianesimo  portata  da  G.  C.  nel  mondo  per 
comprimere  V  orgoglio  ,  vizio  odioso  al  Cielo 
ed  alla  terra. 
Orazione  al  Gesù. 
29  Lun.  la  Dedicazione  di  s.  Michele  Ar- 
cangelo,  festa  alla  sua  Chiesa  litol.  con 
messa  cantala  e  bened.  alla  sera. 
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Nella  Chiesa  di  s.  Primo  si  celebra  l'  ufficia 
generale  a  suffragio  dei  defunti  divoti  del- 
la B.  V.  Addolorata. 
Nella  Chiesa  di   Canevanova  incomincia  il 

triduo  ad  onore  de'  ss.  Angeli  Custodi. 
3o  Mart.  s.  Girolamo  Prete  e  Dottore  di 
s%  Chiesa. 

OTTOBRE  ha  giorni  3i  la  luna  3©. 

Ottavo  mese  astronomico  ?  decimo  civile , 
duodecimo  militare  o  camerale. 

Sole  in  Scorpione  il  2,4  or-  0  m-  58  mail. 

t  Mere.  s.  Remigio  Vesc. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad  onore 

di  s.  Francesco  d'  Assisi. 
2,  Giov.  li  ss.  Angeli  Custodi  j,  festa  a  Cane- 
vanova con  messa  cant.  e  bened.  alla  sera 
Prtm.  qu.  or.  3  m.  16  matt.  Giove  ci  annunzia 
arie  settentrionali  e  salubri. 

3  Ven.  s.  Candido  mart. ,  e  la  traslazione 
di  s.  Ennodio  ,  corno  in  s.  Michele. 

4  Sab.  s.  Francesco  d'  Assisi  morto  nel 
1226.)  festa  nella  sua  Chiesa  titolare  con 
messa  cantata  ,  esposiz.  della  s.  Reliquia 
e  bened.  alla  sera. 

$  F  5  Dom.  la  Solennità  del  ss.  Rosario ,  e  1 
del  mese ,  instituita  da  Pio  V. ,  festa  alfa 
Cattedrale ,  a  s.  Pietro  in  Verzplo  con 
process.  al  dopo  pranzo  n  indulg.  plen.  e 
bened.  matt.  e  sera  .  al  Gesù  con  messa 
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cani,  e  bened.  alla  matt.*  vesp.  e  bened. 
alla  sera  <  esposiz.  della  Statua  della  B.  V. 
del  Rosario ,  e  Intervento  de\sigg.  Depu- 
tati della  Ven.  Compagnia  della  B.  V.  del 
Rosario  >  e  s.  Placido  e  comp.  mart.  Il  capo 
di  s.  Placido  si  conserva  in  Duomo. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  come  G.  C.  venne 
interrogato  da  un  dottore  della  legge  per  ten- 
tarlo ^  qual  fosse  il  gran   comandamento  nel- 
la legge }  rispose   Amerai   il    Signore  Iddio 
tuo  con  tutto  il  cuore,  con  tutta  P  anima  tua, 
e  con  tutta  la  tua  mente.   Questo  è  il  primo 
e  gran  comandamento.  Il  secondo  è  simile  al 
primo:  amerai  il  prossimo  come  te  stesso.  In 
questi  due  comandamenti  consiste  tutta  la  leg- 
ge e  i  Profeti.  —  NelPesporce  entrambi  que- 
sti due  precetti  G.  C.  volle  farci  comprendere, 
che  P  amore  di  Dio  e  P  amor  dtìl  prossimo  so- 
no due  comandamenti  inseparabili ,  e  che  non 
è  possibile,  aver  in  petto  il  fuoco  delP  amore 
verso  Dio.,  se  coIP  alletto  del  prossimo  non  è 
congiunto. 

Orazione  a  s.  Michele. 

6  Lun.  s.  Brunone  Prete  e  Conf.  morto  ili 

Calabria  nel  noi. 
Ne\  Gesù  si  celebra  P  Ufficio  generale  con 
bened.  del  Santissimo  alla  sera  a  suffragio 
degli  ascritti  alla  Comp.  del  ss.  Rosario. 
Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di  s.  Te- 
resa nella  Chiesa  del  Carmine  ,  e  di  s.  Maria 
delle  Grazie  fuori  di  Città. 
7  Mart.  s.  Giulia  verg. ,  s.  Marco  Papa  e 
Conf.  ed  i  ss.  Sergio  e  comp.  mar!. 
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8  Mere.  9. -Brigida  vedova. 

9  Giov.  s.  Dionigi  Vesc.  e  comp.  mart. 

10  Veti.  s.  Francesco  Borgia  Conf. 

Lun.  pien.  or.  y  m..  zumati.  La  pioggia  con- 
tinua renderà  V  aria  molto  fredda.  * 

11  Sab.  s.  Germano  Yesc.  e  mart. 

$t  F  iaDom.  2  del  mese ,  s.  Rodobaldo  Vesc.  di 
Pavia. 

HelP  odierno  Vangelo  si  legge ,  che  G.  C. 
per  dar  prova  del  suo  potere  e  della  sua  di- 
vinità^ essendogli  da  alcuni  presentato  un  pa- 
ralitico giacente  sovra  d'un  letto  gli  disse  «,  . 
abbi  fiducia  ,  o  figlio  ,  ti  sono  rimessi  i  tuott 
peccati  •  e  dopo  gli  ordinò  di  prendere  il  suo 
letto,  e  di  andarsene  a  casa  sua.  —  Cbe  gri- 
dino pure  i  libertini  del  secolo  contro  la  Re- 
ligione ed  i  suoi  ministri.)  la  nostra  confidenza 
in  Dio  *  servirà  loro  di  eterna  confusione. 
Orazione  a  s.  Teresa. 

13  Lun.  s.  Eduardo  re  d'Inghilterra,  e 
s.  Daniele  mart. 

14  Mart.  s.  Calisto  Papa  mart. 

15  Mere.  s.  Teresa  verg.  morta  in  Avila  sua 
patria  nel  1282,  festa  al  Carmine  e  nella 
sua  Chiesa  titol.  fuori  di  Città  con  messa 
solenne,  vesp.  e  bened. 

16  Giov.  s.  Gallo  Abate ,  ed  in  s.  Michele 
si  celebra  P  anniversario  della  Dedicazione; 
di  detta  Chiesa. 

17  Ven.  s.  Edwige  regina  di  Polonia. 

18  Sab.  s.  Luca  Evang.  mart.  inBitinia  nel 
74}  festa  alla  sua  Chiesa  titol  con  inrìujg. 
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plen.,  esposizione  della  s.  reliquia,  messa 
cantata  e  ben  ed.  alla  sera. 

Ult.  qu.  or.  i  m   3  matt.   Arie  settentrionali 
e  salutari  avremo  in  questa  fase. 

0  F  19  Dom.  3  del  mese  9  s.  Pietro  d'  Alcan- 
tara Conf. 

Si  ha  dal  Vangelo  corrente  la  parabola  delle 
nozze  del  tìglio  del  Re,  alla  quale  furono  in- 
citati molti ,  ma  ricusarono  d*1  intervenirvi  sotto 
diversi   pretesti  :  furono  invitati   altri  ,  fra  i 
quali  uno  non  avendo  la  veste  di  nozze  ,  fu 
espulso,  e  cacciato  in  prigione.  —  Santa  Eu- 
caristia è  quella  cena  alla  quale  sono  invitati 
tutti  i  Cristiani^  è  una  somma  grazia,  un'o- 
nore che  dobbiamo  ambire  di  potere  parteci- 
pare alla  stessa  ,  ma  dobbiamo  portarvi  la  ve- 
ste della  carità  ,  cioè  la  grazia  sontificante. 
In  s.  Gio.  Bomnarum  si  celebra  la  festa  de' 
ss.  Crispino  e  Cnspiniauo  con  messa  cant., 
Panegir.  9  vesp.  e  bened.  alla  sera. 
Dimani  si  celebra  V  ufficio  generale  in  suf- 
fragio dei  defunti  Calzolaj. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum. 
2,0  Lun.  s.  Giovanni  Canzio  Prete, 
ai  Mart.  s.  llarione  Àbale,  e  le  ss.  Orsola 

e  comp.  marf. 
In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  ad  onore  di 

s,  Raffaele  Àrcang. 
2,2  Mere,  s.  Maria  Salome  comp.  della  R.  V. 
Maria. 

In  s.  Giacomo  e  Filippo  incomincia  il  tri* 
duo  ad  onore  di  s.  Raffaele  Àrcang. 
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à3  Giov.  s.  Severino  Boezio  mart.  ,  corpo 
in  Duomo 

24  Ven.  s.  Raffaele  Àrcang. ,  festa  a  s.  Luca 
con  indulg.  plen.  »,  ed  a'  ss.  Giacomo  e 
Filippo  ,  e  s.  Felice  Vesc.  e  mart. 

Nella  Chiesa  di  s.  Luca  in  aurora  incomin- 
cia la  novena  pei  Fedeli  Defunti  con  di- 
scorso ,  ed  alle  [ore  io.  a'  ss.  Giacomo  e 
Filippo. 

Lun.  nu.  d ottobre  or.  ^  m.  a  sera.  Nuova 
pioggia  e  neve  ai  monti. 

a5  Sab.  li  ss.  Crisafrto  e  Daria  mart.  e  li 
ss.  Crispino  e  Cnspiniano  mart. 

Questa  mattina  incomincia  la  Novena  dei 
Fedeli  Defunti  in  aurora  a  s.  Maria  in  Bel- 
telerò  ed  a  s.  Marino  -con  discorso;  nella 
Cattedrale  ,  e  s.  Giorgio ,  nel  Carmine 
dalla  Confr.  di  s.  Rocco,  a  s.  Lanfranco, 
a  s.  Pietro  in  Yerzolo  ed  a  Ganevanova 
alle  ore  io:  al  dopo  pranzo  al  Gesù  con 
discorso  ,  a  s.  Gervaso  ^  a  fc.  Michele  ,  a 
s.  Teodoro,  a  s.  Francesco,  a  s.  Primo, 
ed  a  s.  Gio.  Domiiaruin  mattina  e  sera. 
%i  F  26  Doni.  4  del  mese  ?  s-  Fulco  Yesc.  di 
Pavia ,  corpo  in  Duomo ,  e  s.  Evaristo 
Papa  mart. 

Racconta  il  Vangelo  odierno  la  miracolosa 
guarigione  del  tìglio  moribondo  di  un  certo 
Regolo  di  Cafarnao ,  per  la  fede  del  Padre , 
che  chiese  a  G.  C.  questa  graziatila  vista  di 
questo  miracolo  credette  il  Regolo  in  G.  C.  e 
tutta  la  sua  famiglia.  ~  Quando  preghiamo 
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Dio  di  qualche  grazia  temporale ,  di  cui  ab- 
bisogniamo ,  dobbiamo  rivolgerci  a  lui  con  una 
grande  fiducia  nella  sua  bontà ,  che  egli  ci 
esaudirà  in  quel  modo  ,  che  sarà  più  vantag- 
gioso per  V  anima  nostra. 
Orazione  a  Canevanova. 

27  Lun.  li  ss.  Vincenzo  e  Sabino  mart. 

2,8  Mart.  li  ss.  Simone  e  Gioda  Tadeo  Apost. 

29  Mere.  s.  Zenobio  Prete  e  mart.  ,  e  s.  Apia- 
no Vesc. ,  corpo  in  Duomo. 

30  Giov.  s.  Crispino  II.  Vesc.  di  Pavia. 

31  Ven.  s.  Wolfgang**  Vesc.  Vigilia. 
Prim.  qu.  or.  8  m.  10  sera,  li  tempo  si  can- 
gia in  giorni  sereni  e  salubri. 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o  la  luna  29. 

Nono  mese  astronomico  5  undecimo  cwile , 
primo  militare  o  camerale. 

Sole  in  Sagittario  li  aa  or.  9  m.  35  sera. 

t£f  F  1  Sab.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi  p  festa 
con  indulg.  plen.  ed  esposiz.  delle  sacre 
reliquie  in  tutte  le  Chiese:  a  s.  Luca  in 
anrora  messa  cantata  e  discorso  :  ed  alla 
sera  bened.  e  discorso  a  Canevanova  ,  a 
s.  Gervaso  a  s.  Marino  a  s.  Lanfranco 
ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo ,  ove  vi  è  anche 
la  process.  al  campo  santo. 
In  s.  Luca  si  dà  principio  ad  un  triduo  ad 
onore  di  s.  Carlo. 
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F  2  Doro.   1  del  mese ,  s.  Vittorino  Vesc. 

e  mart.  • 
Narra  oggi  il  Vangelo  la  parabola  del  cattivo 
servo  ,  che  avendo  ottenuto  dal  suo  padrone 
la  remissione  di  un  grosso  debito  ,  non  volle 
poi  perdonare  un  piccol   debito  ,  che  un  suo 
compagno  aveva  verso  di  lui.  11  che  saputosi 
dal  Padrone  fece  mettere  in  prigione  questo 
servo  ingrato  e  crudele  \  finché  avesse  pagato 
P  intiero  suo  debito.  —  Quante  volte  non  sia- 
mo noi  duri  ed  esigenti  col  prossimo  nostro, 
mentre  Iddio  è  tanto  misericordioso  con  noi? 
Nella  Chiesa  di  Canevanova  si  celebra  la  fe- 
sta  della  Commemorz.   del  trasporto  del 
ss.  Crocifisso  con  messa  cantata  e  bened. 
alle  ore  10  della  matt. ,  ed  al  dopo  pranzo 
vesp.  e  bened. 
Tutte  le  feste  dal  mese  di  Novembre  a  tutto 
Agosto  bened/ verso  sera  a  s.  Salvatore. 
Orazione  a  s.  Luca. 

3  Lun.  la  Commem.  di  tutti  i  Fedeli  De- 
funti ,  indulg.  plen.  ed  ufficio  in  aurora 
in  tutte  le  Chiese,  e  nelle  Parrocchiali 
ufficio  anche  verso  le  ore  11  ,  come  pure 
a  s.  Teresa  con  Discorso  verso  le  ore  4 
pomerid. ,  a  s.  Gio.  Do  rimar,  ed  a  Cane- 
vanova alle  ore  9  con  discorso  ,  messa  cant. 
e  bened.  — •  s.  Silvia  madi;e  di  s.  Grego- 
rio Papa  j  e  s.  Uberto  Vesc.  morto  nel  700. 
Dimani  incomincia  P  ottava  pei  Fedeli  De- 
funti in  aurora  a  s.  Luca,  a  s.  Teodoro, 
a  s.  Francesco,  al  Gesù,  a  s.  Marino,  a 
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Canevanova  ,  a  s.  Maria  in  Bettelem,  alia 
Cattedrale  con  discorso,  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  ,  a  s.  Giorgio,  ed  al  Carmine  anche 
alle  ore  n  :  alla  sera  a  s.  Michele,  a  s.  Pri- 
mo, ed  a  s.  Gio.  Doranar.  mattina  e  sera. 

4  Mart.  s.  Carlo  Arciv.  di  Milano,  fonda- 
tore del  Collegio  Borromeo  ,  fesa  nel  suo 
Yen.  Oratorio  ,  ed  a  s.  Luca  con  esposiz. 
della  s.  reliq.  ,  e  li  ss.  Vitale  ed  Agricola 
mart. ,  festa  a  s.  Francesco  con  esposiz. 
delle  loro  reliqie  e  bened.  alla  sera. 

t>.  Mere.  s.  Zaccaria  Prof,  padre  di  s.  Gio 
Battista. 

6  Giov.  s.  Severo  Vesc.  e  s.  Leonardo  C. 

7  Ven.  s.  Prosdocimo  Vesc.  e  mart. 
Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 

Nella  chiesa  de*5  ss.  Giacomo  e  Filippo  inco- 
mincia la  Novena  del  Padrocinio  di  Maria 
Vergine. 

8  Sab.  H  ss.  4  Coronati,  Severo,  Severi- 
no, Carpoforo  e  Vittorino  fratelli  mart. 

F9  Doni.  2,  del  mese  ,  la  Dedicazione  della 

Basilica  del  Salvatore  ,  e  s.  Aurelio  mart. 
Si  legge  nel  Vangelo  di  questo  giorno,  che 
i  Farisei  domandarono  un  dì  al  Salvatore,  se 
era  lecito  pagare  il  tiibuto  a^Cesare  o  nò,  ed 
ebbero  in  risposta,  di  dare  a  Cesarejxiò  che 
è  di  Cesare  ,  e  a  Dio  ciò  che  è  di  Dio.  —  Un 
vero  Cristiano  rende  volontieri  a  ciascuno  ciò 
loro  è  dovuto  :  a  Dio  un  culto  sincero  di  Re- 
ligione ,  T  amore  sopra  ogni  cosa  .  il  sacrificio 
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della  propria  volontà.  Ai  superiori  1'  ubbidien- 
za t  il  rispetto,  i  tributi  che  sono  loro  dovuti 
nel  grado  che  occupano.  A  tutti  la  verità  3  e 
quei  riguardi  che  si  meritano  ,  come  nostri 
fratelli. 

Orazione  a*  ss.  Giacomo  e  Filippo^ 
Luti.  pien.  or.  o   m.  14  matt.    Tempo  malin- 
conico e  piovoso  con  aria,  fredda. 

10  Lun.  Si  Andrea  Avellino  prete  e  Conf. 
morto  d'  anni  80  nel  1614  ,  festa  a  s.  Fran- 
cesco con  bened.  alla  sera. 

In  s.  michele  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Brizio. 

11  Mart.  s.  Martino  Vesc. 

12  Mere.  s.  Martino  Papa  mart. 

i-3  Giov.  s.  Brizio  Vesc.  di  Tours  ,  Protett. 
di  Pavia  ,  festa  a  s.  Michele  ,  ove  si  espone 
il  di  lui  sacro  corpo,  e  s.  Omobono  Cre- 
monese ,  morto  nel  444  •>  fes*a  a' ss.  Giac. 
e  Filippo  con  messa  cant.  e  bened.  alla  sera. 

14  Ven.  s.  Clementino  e  comp.  mart. 

15  Sab.  s.  Leopoldo  Duca  d'Austria,  e 
s.  Eugenio  Vesc.  e  mart. 

F  16  Dom.  3  del  rnese^  il  Padrocinio  di  Maria 
,  Verg.  ^  festa  nella  Chiesa  de' ss.  Giacomo 
e  Filippo  con  ind.  plen.  ,  messa  cant.,  vesp. 
e  benedizione ,  come  pure  a  s.  Teodoro  : 
e  s.  Eucherio  Vesc.  e  mart. 
Narra   l'odierno  Vangelo   i.°  la  guarigione 
miracolosa  di  una  donna  che  pativa  da  12.  anni 
il  flusso  di  sangue,  la  quale  fu  risanata  al  solo 
tocco  della  estremità  delia  veste  del  Redento- 
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re.  a.0  La  risurrezione  della  figlia  di  un  Prin- 
cipe della  Sinagoga.  —  In  questi  due  mira- 
coli G.  C.  ci  rappresenta  lo  sbto  del  pecca- 
tore morto  alla  grazia  di  Dio.,  e  ritornalo  alla 
vita  per  mezzo  dei  sacramenti  :  eppure  quanti 
fra  i  Cristiani  sepolti  nella  colpa,  che  non  cu- 
rano quella  salutare  medicina  ? 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  confes- 
salo e  comunicato  acquista  indulg.  plen. 
applicabile  anche  alle  anime  del  Purgatorio. 
Domani  nella  Chiesa  de^  ss.  Giac.  e  Filippo 
in  aurora  incomincia  un  divoto  settenario 
in  suffragio  dei  Fedeli  defunti  con  indulg. 
plen.  per  tutti  li  7  giorni  messa  cantata  e 
bened.  •  ai  dopo  pranzo,  dopo  breve  di- 
scorso \  benedizione  ,  e  si  chiude  la  fun- 
zione Domenica  seguente  con  messa  cant. , 
ed  al  dopo  pranzo  discorso  e  bened. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 

Vii,  c/u.  or.  io  m.  i3  watt.  La  maggior  parte 
dt  questa  fase  sarà  torbida  e  fredda. 

17  Lun.  s.  Gregorio  Taumat.  e  s.  Affeo  m. 

18  Mart.  s.  Romano  mart. ,  e  la  Dedicazione 
della  Basilica  de'  ss.  Apost.  Pietro  e  Paolo. 

19  Mere.  s.  Elisabetta  vedova}  e  s.  Poliziano 
Papa  mart. 

20  Giov.  li  ss.  Gelasio  ed  Ottavio  mart. 

21  Yen.  la  presentazione  di  Maria  Veig.  al 
Tempio  di  Gerosolima  in  età  di  tre  anni. 

22  Sab.  s.  Cecilia  nobile  Romana  mart. 

F  23  Dom.  4  del  mese ,  s.  Clemente  Papa  m. 
Nel  Vangelo  di  questa  Domenica   si  legge 


NOVEMBRE  ?3 
P  avviso  che  G.  C.  dà  a'  suoi  Discepoli ,  che 
allorquando  vedranno  P  abbominazione  nel  luo- 
go san  lo,  predetta  da  Daniele,  P  unico  scam- 
po sarà  di  fuggire  :  descrive  quindi  la  calamità 
di  quel  tempo,  e  la  maniera  improvvisa  colla 
quale  il  figliuolo  delP  Uomo  verrà  a  giudicare 
il  mondo ,  premunisce  i  suoi  discepoli  contro 
i  falsi  profeti,  e  li  assicura  delP  infallibilità 
delle  sue  parole.  —  G.  C.  in  questo  Vangelo 
ci  dimostra  la  necessità  ,  in  cui  siamo  tutti  in 
qualità  di  cristiani  ,  di  fuggire  il  male  e  di  pra- 
ticare il  bene  secondo  il  precetto  registrato 
nelle  sante  scritture  ,  declina  a  mala  et  J'ac 
horium. 

Gl'azione  alla  Cattedrale. 

Lun.  nu.  di  novembre  or.  2  m.  5 7  matt.  Aria 
umida  e  fredda  e  forse  neve. 

2.4  Lun.  s.  Giovanni  della     ,  s.  Romano  Pre- 
te ,  corpo  in  Duomo  ,  e  s.  Emilia. 

2.5  Mart.  s.  Catterina  verg.  e  martire  protet- 
trice degli  Studj. 

A  s.  Salvatore  bened.  alla  sera. 

26  Mere.  s.  Pietro  Alessandrino  Vesc.  e  m. 

27  Giov.  s.  Giacomo  interciso  mart. 

28  Yen.  s.  Rufo  mart.  e  s.  Gregorio  III  papa. 

29  Sab.  s.  Saturnino  mart. 

Nella  Cattedrale,  a  s,  Teodoro ,  al  Carmine, 
a  s.  Francesco,  ed  a  s.  Luca  incomincia  la 
Novena  ad  onore  della  R.  V.  Immacolata. 
F  3o  Dom.  /.  cP  Avvento  ,  e  5  del  mese^  s.  An- 
drea Apost. ,  di  cui  se  ne  celebra  la  festa 
nelP  Oratorio  del  Seminario  Vescovile, 
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Descrive  oggi  il  Vangelo  i  terribili  segnali, 
che  compariranno  nella  natura  4  che  precede- 
ranno la  fine  del  mondo  I  e  dopo  questo  si 
Tedia  il  Figliuolo  delP  uomo  venire  sovra  una 
nube  con  podestà  grande  e  maestà  ,  e  si  saprà 
essere  vicino  il  regno  di  Dio.  —  La  conside- 
razione del  giudizio  di  Dio  4  deve  eccitarci  a 
star  sempre  preparati  al  medesimo,  perchè  sia- 
mo incerti  delP  ora  in  cui  saremo  chiamati  al 
divin  tribunale  per  render  conto  delle  nostre 
azioni. 

Orazione  a  s.  Francesco. 

Prim.  qUÌ  or\  4  ni-  *4  sera.    Cielo  oscuro  e 
malinconico. 

DICEMBRE  ga  giorni  3i  la  luna  3o. 

Decimo  mese  astronomico  ,  duodecimo  civile , 
secondo  militare  o  camerale. 

Sole  in  Capricorno  il  22,  or.  10  m.  8  sera. 

1  Lun.  s.  Evasio  Vesc. 

a  Mart.  s.  Bibiana  verg.  e  mart. 

3  Mere  s.  Francesco  Saverio  Conf.  Digiuno. 
In  s.  Gio.  Domnar.  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  JNicoIao. 

4  Giov.  s.Pietro  Grisologo  Vresc. ,  e  s.  Bar- 
bara verg.  e  mart. 

5  Ven.  s.  Dalmazio  Vesc.  di  Pavia.,  e  s.  Sab- 
ba Abate.  Digiuno. 

6  Sab,  s.'Nicolao  Vesc. .  festa  a  s.  Giovanni 
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Domnarum  con  messa  confata  e  benediz. 
alla  sera.  « 
f£  F  7  Dom.  II  cV  Avventore  i  del  mese  i  P  Or- 
dinazione di  s.  Ambrogio  Arciv.  e  Dolt. 
di  s.  Chiesa. 
Rammenta  in  questo  giorno  il  Vangelo  che 
trovandosi   s.  Giovanni   Battista  in  prigione  , 
mandò  due  discepoli  a  G.  C.  a  dimandargli , 
s'egli  era  il  vero  Messia,  ed  Egli  operò  de' 
miracoli  alla  loro  presenza  ,   non  lasciando  di 
encomiar  le  virtù  del  suo  precursore.  —  Con 
ciò  ci  insegna  che  le  buone  opere  sono  il  vero 
testimonio  della   nostra  fede ,  e  della  nostra 
Religione. 

Orazione  a  s.  Marino. 

*$*  F  8  tulli,  la  Concezione  di  Maria  V erg.  Im- 
macolata ,  festa  a  s.  Francesco  con  espo- 
sizione della  Statua  e  reliquia,  nella  Cat- 
tedrale ?  a  s.  Teodoro,  al  Carmine,  a 
s.  Luca  /  a  s.  Maria  in  Bettelem  con  messa 
cantata  e  bened.  alla  sera ,  ed  a  s.  Teresa 
con  Indulg.  plen. 

Lun.  pien.  or.  4  in:  ia  sera.  Tempo  amido 
ed  incostante. 

$  F  9  Mart.  s.  SIRO  I.  Vescovo  di  Pavia  e 
Padrone  principale  di  questa  Città  e  Dio- 
cesi,  festa  con  Indulg.  plen.  e  bened.  alla 
sera  per  tutta  P  ottava  nella  Cattedrale, 
Ove  conservasi  nelP  Altare  dello  Scurolo 
il  suo  sacro  corpo  :  festa  pure  a  s.  Luca , 
ed  a  s.  Gio.  Domnar. 
io  Mere.  s.  Melchiade  Papa  mart. ,  e  la  B, 
V.  Lauretana.  yjghino. 
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Nella  Cattedrale,  a  s.  Michele,  ed  a  s.  Ma- 
ria in  Bettelem  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Lucia  ,  alla  sera. 

il  Giov.  s.  Damaso  Papa  Conf. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  alla  sera  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Pompeo  II 
Yesc.  e  protett.  di  Pavia. 

ia  Ven.  li  ss.  Epimaco  ed  Alessandro  mart. 
Digiuno. 

i3  Sab.  s.  Lucia  verg.  martirizzata  in  Sira- 
cusa sua  patria  sotto  Diocleziano  nel  3o4^ 
festa  in  Duomo,  a  s.  michele  9  a  s.  Luca, 
ed  a   s.  Maria  in  Bettelem ,  con  esposiz. 
della  s.  reliquia  ,  messa   cantata  e  bened. 
alla  sera.  Reliquia  pure  a  s.  Salvatore. 
>|f*  F  14  Doni.  ///.  d*  Avvento ,  e  a  del  mese  , 
s.  Pompeo  Vesc.  di  Pavia. 
La  lezione  Evangelica  d'  oggi  parla  della  te- 
stimonianza resa  a  G.  C.  da  s.  Gio.  Battista, 
il  quale  interrogato  dai  Sacerdoti,  chi  egli  fos- 
se, protestò   fermamente  non  essere   egli  il 
Messia   aspettato ,   ma  solo  il  Precursore.  — 
Con  questo  Vangelo  G.  C.  ci  insegna  che  noi 
dobbiamo  amare  in  tutto  la   verità,  e  la  sin- 
cerità ,  ad  onta  dei    suggerimenti   dell'  amor 
proprio,  che  vorrebbe  farci   comparire  da  più 
di  quel  che  noi  siamo. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la  festa 
di  s.  Pompeo  con  messa  solenne  a  or.  n 
alla  inatti na  con  esposiz.  del  sacro  Depo- 
sito, e  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Michele, 
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15  Lun.  s.  Yaleriano  Vesc. 

Ult.  qu.  oi\  6  m.  8  sera.   Venti  che  apporte- 
ranno delle  varietà  in  questa  fase. 

16  Mart.  s.  Eusebio  Vesc.  ,  s.  Alba  verg.  e 
s.  Adelaide  principessa  di  Pavia. 

Oggi  incomincia  la  novena  del  ss.  Natale,  in 
aurora  nella  Cattedrale  ij  a  s.  Luca  ed  a 
s.  Maria  in  Bettelem  con  discorso ,  alle 
ore  io  matt.  alli  ss.  Giacomo  e  Filippo  > 
alle  ore  n  al  Carmine  con  discorso^  verso 
mezzo  giorno  a  Canevanova  ed  a  s.  Miche- 
le ,  alla  sera  a  s.  Francesco  ,  a  s.  Gio. 
Domnar.  ,  a  s.  Teodoro  ^  a  s.  Marino  ,  a 
s.  Gervoso,  al  Gesù,  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo,  come  pure  a  s.  Primo  con  discorso. 

17  Mere.  s.  Lazaro  Vesc.  di  Marsiglia,  quello 
stesso  risuscitato  da  Cristo.  Tempora. 

18  Giov.  l'Aspettaz.  del  Parto  di  Maria  V. 
e.  li  ss.  Rufo  e  Zozimo  mart. 

19  Ven.  s.  Nemesio  mart.  Tempora. 

20  Sab.  li  ss.  Eugenio ,  Macario  e  Giulio 
mart.  Tempora. 

4ji  F  ai  Doni.  IV.  (P  Avvento  .  e  3  del  mese  j, 
s.  Tommaso  Apostolo  3  ed  il  B.  Salimbene 
Notaro  Pavese  »,  corpo  in  s.  Luca, 
li  Vangelo   odierno  ci  fa  sapere   il  tempo, 
che  Giovanni  Battista  diede  principio  alla  sua 
predicazione  intorno  al  Giordano,  predicando 
il  battesimo  di  penitenza  per  la  remissione  dei 
peccati.  —  Ammiriamo  qui  con  quale  fedeltà, 
questo  santo  Precursore   corrisponda  alla  sua 
vocazione  >  e  ricordiamoci  che  non  basta  d'es- 
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sere  chiamati  da  Dio  ad  uno  stato,  ma  che  bi- 
sogna ancora  adempirne  fedelmente  li  proprj 
doveri. 

Orazione  a/  ss,  Giacomo  e  Filippo. 

22,  Lun.  li  ss.  Demetrio,  Onoralo  e  Floro  m. 
Lun.  nu.  di  dicembre  or.  ^  m.  n  sera.  Aria 
fredda  e  neve. 
23  Mart.  s.  Vittoria  verg.  e  mart. 
a4  Mere.  s.  Tarsilla  verg.  e  mart.  Vigilia. 
*  F  25  Giov.  Il  ss.  Natale  di  N.  S.  G.  C.  Iu- 
dulg.  plen.  in  Duomo,  in  tulle  le  Chiese 
Parrocchiali   messa  cantata  e  discorso  in 
aurora  :   a  s.  Michele ,   a  s.  Teodoro  3  al 
Carmine,  a  s.  Luca,  a  s.  Giorgio,  ed  a 
s„  Primo  con  di  scorso  anche  alla  sera:  ed 
a  Canevanova  messa  cantata  alle  ore  io  , 
a  s.  Gio.  Domnar.  benediz.  tutte  le  sere 
sino  air  Epifania  ,  ed  a  s.  Giorgio  se  ne 
fa  V  ottava  con  bened.  alla  sera. 
Nel  Vangelo  della  I.a  Messa  si  legge  come 
Maria  e  Giuseppe,  giusta  P  editto  di  Cesare 
Augusto,  si  portarono  a  Betlemme,  ove  Ma- 
ria partorì  in  una  stalla,  e  come  i  pastori  fu- 
rono avvisati   dall^Angelo   della   nascita  del 
Salvatore. 

II.  a  Messa  ,  si  vede  come  i  pastori  si  por- 
tarono sino  a  Bettlemme  ,  e  vi  ritrovarono  il 
Bambino  in  una  mangiatoja  pi  esenti  Maria  e 
Giuseppe,  poscia  ritornarono  glorificando  ii 
Signore. 

III.  a  Messa  ,  descrive  la  generazione  eterna 
del  Verbo ,  e  la  nascita  temporale,  ove  dire, 
che  ii  Verbo  si  è  fatto  carne,  ed  abitò  tra  noi. 
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Queste  tre  messe  che 'si  celebrano  dai  Sa- 
cerdoti significano  le  Ire  nascite   del  divino 
Messia.  Una  ab  eterno  nel   seno  del  Padre; 
f  altra  che  seguì  in  Betlemme  dalla  B.  Y-  Ma- 
ria ,  eia  terza  che  segue  ogni  giorno  nel  cuore 
ilei  giusti  ^  nei  quali  abita  per  mezzo  della  fede. 
jf<  F  26  Yen.  s,  Stefano  Protomartire  titól.  della 
Cattedrale,  ove  si  espone  il  capo  ed  una 
costa  ,  festa  con  indulg.  plen. 
F  2j  Sab.  s.  Giovanni  Apost.  ed  Evang  ,  festa* 
a  s.  Gio.  Domnar.  *  ed  a  s.  Francesco  per 
la  Prepositiva  ivi  stata   Trasportala ,  con 
messa  cantata,  esposiz.   della  s.  ReliquTa 
e  bened   alla  sera. 
$t  F  28  Doni.  4  del  mese  5  li  ss.  Innocenti 
mart.  ,  varie  Reliquie  dei  quali  si  conser- 
vano in  s.  Michele. 
11  Vangelo  di  questa  ultima  Domenica  narra 
la  predizione  di  Simeone,  che  G.  C.  sarebbe 
cagione  della  salvezza  e  perdizione  di  molti  , 
e  che  Maria  sarebbe  trafitta  dalla  spada  del  do- 
lore, e  la  predizione  della  Profetessa  Anna  che 
quel  Bambino  doveva  essere  il  vero  Redentore 
d*  Israele:  —  G  C,  infatti  è  la  salvezza  di  tutti 
quelli  che  ascoltano  la  sua  voce,  che  credono 
alla  sua   parola  e  che  si  confermano  alla  sua 
legge:  ed  è  la  perdizione  di  quelli,  che  sde- 
gnano d' ascoltarlo j  che  ricusano  di  credergli, 
e  che  si  oppongono  alla  pratica  de' suoi  santi 
precetti. 

Benedizione  alle  ore  4M2,  pomerid.  a  s.  Sal- 
vatore ,  in  cui  si  conservano  due  corpi 
dei  ss.  Innocenti 
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Orazione  a  s.  Francesco. 

F  29  Lun.  s.  Tommaso  Vesc.  e  mari. 

F  00  Mart.  s,  Eugenio  Vesc. 

Frim.  qu.  or.  1  m.  48  sera.   Avremo  tempo 

vario  con  vento  e  pioggia. 
F  01  Mere.  s.  Silvestro  Papa. 

In  tutte  le  Chiese  si  canta  il  Te  Deum  in 

rendimento  delle  grazie  ricevute  e  si  dà 

la  bened.  col  ss.  Sacramento. 

DISTINTA 
dei  giorni  nei  quali  vielie  vietala  la  musica  > 
la  danza  e  gli  spettacoli  teatrali. 

Il  giorno  delle  Ceceri. 

Il  giorno  dell'  Annunciazione,  il  25  marzo. 

Dalla  Domenica  delle  Palme  sino  alla  Domenica 
di  Pasqua  iuclusivamente. 

La  Domenica  di  Pentecoste. 

Il  giorno  del  Corpus  Domini. 

II  giorno  della  Natività  di  Maria  Yergine ,  l'otto 
set  tembre. 

11  22,  23,  24  e  25  dicembre. 

51  eccettua  il  giorno  delle  Ceneri  ne'  luoghi  in 
cui  è  vigente  il  rito  Ambrosiano. 

Saranno  però  permessi  Accademie  musicali 
per  oggetti  di  pietà 
e  di  beneficenza  nei  giorni  sottoindicati ,  cioè: 

Nelle  Domeniche  delle  Palme  ;  di  Pasqua,  di  Pen- 
tecoste, nel  giorno  di  Natale,  nella  settimana  san- 
ta, nel  25  di  marzo,  nell'otto  di  settembre  e  nei 
giorni  22  e  23  dicembre. 


Al  dopo  pranzo,  si  apre  a  or.  4-  I22»  e  *l 
chiude  a  or.  7  pomerid. 

Le  lettere  non  soggette  a  francatura  si 
possono  impostare  sino  alle  or.  8  di  sera. 

Alla  mattina  d'ogni  giorno  si  distribui- 
scono e  si  ricevono  Gruppi. 

ARRIVO.  —  Lunedi  da  Milano  con  let- 
tere da  tutte  le  provenienze,  Binasco  , 
Relgiojoso,  Corteolona,  Cremona,  Pizzi- 
ghettone,  Codogno  ,  Casalpusterléngo  , 
Abbiategrasso  ,  Bereguardo  ,  Casorate  , 
Torino.,  Genova  e  stradale. 

Martedì  da  Milano,  come  al  lunedì  e  Ge- 
nova e  stradale,  Landriano. 

Mercoledì,  come  al  lunedì. 

Giovedì,  come  il  martedì. 

Venerdì,  come  il  lunedì,  eccetto  Abbiate- 
grasso, Bereguardo  e  Casorate. 

Sabato,  come  al  lunedì,  eccetto  Belgiojoso, 
Corteolona,  e  Landriano. 

Domenica,  come  al  martedì. 

PARTENZA.  —  Le  partenze  sono  eguali 
agli  arrivi. 


Tempo  in  cui  cade  il  i.c  Mattutino. 

Gennajo  .  .  or.  7.  1/2  Dicembre 

V ebbra jo  -  .  »»  7.  Novembre 

Marzo  ...»  8.  1/2  Ottobre 

Aprile  6,  Settembre 

Maggio  e  Giugno  .  »»  5.  1/2  Luglio  ed. Agosto 


SCALA  IL 


Per  altri  documenti  soggetti  al  bollo  in  ra- 
gione del  valore  della  cosa,  eccettuati  quelli 
del  trasferimento  del  diritto  di  'proprietà 
sopra  cose  immobili. 
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Al  disopra  di  lir.  24000  si  pagherà  per  ogni 
lir.  xaoo  o  per  ogni  importo  minore  di  questa 
somma ,  tre  lire  di  più. 


SCALE  PER  IL  BOLLO 


Obbligatorie  pel  Regno  Lombardo- Veneto 

A  termini  della  nuova  Ordinanza  Ministeriale 
9  febbrajo  Ì850,  di  modificazione  della  Pa- 
tente sul  Bollo  e  Tasse  27  gennajo  1840 , 
d'  attivarsi  col  15  corrente  marzo. 
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Partenza   da  Pavia 

dalle  Barche  Corriere  sul  Naviglio. 

Tutti  i  giorni,  esclusa  la  Domenica,  partono 
alla  mattina  tre  Corriere  per  Milano,  cioè  :  La 
prima  sempre  sul  far  del  giorno  .  —  La  se- 
conda :  nei  mesi  di  Gennajo,  Febbrajo  e  Mar- 
zo ;  Ottobre,  Novembre  e  Dicembre  parte  a 
or.  o,5  ed  in  Aprile,  Maggio,  Giugno ,  Luglio, 
Agosto  e  Settembre  a  or.  8.  —  La  terza  in 
Gennajo,  Febbr.,  Novemb.  e  Dicemb.  a  or. 
i  i .  In  Marzo  ed  Ottobre  a  or.  ifà.In  Aprile, 
Maggio,  Agosto,  e  Settembre  a  or.  i  poni.  , 
ed  in  Giugno  e  Luglio  a  or.  a  pom  —  Ogni 
personapaga  cent.  6o  Aust  —  Le  merci  c.m^  8 
al  rubbo  .  —  li  corso  delle  dette  Corriere 
resta  sospeso  :  dal  2,8  Febbr.  al  3o  Marzo  , 
e  dal  ih  al  aa  Sett.e 


Tavola  delle  ore  ,  ed  Età  della  Luna,  in  cui 
illumina  la  terra  in  tempo  di  notte. 
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primo  giorno  della  luna  nuova  di  ciascun  mese. 


Fiere   e  Mercati 
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nella  Provincia  dì  Pavia. 

FI  ERE.  Pavia  - — Pentecoste  per  3  giorni3  e 

ti 8  agosto  per  otto  giorni. 
Belgiojoso  —  per  tre  giorni  dopo  V  ultima 

Domenica  di  settembre  . 
Chignolo   —  la  seconda  festa    di  Pasqua,  e 

il   10  agosto  per  3  giorni. 
Corteolona  —  li  2.1  ottobre  per  3  giorni. 
Pieve  Porto  Morone  —  li  8  maggio  per  3 

giorni,  e  5  ottobre  per  tre  giorni. 
Casorate  —  lunedi,  martedì  e  mercoledì  del- 
l' ultima  settimana  del  mese  di  ottobre. 
Abbiategrasso  —  i  primi  3  giorni  della  terza 

settimana  di  luglio,   e  il  9  agosto,. 
Magenta  —  il  3  febbr.  ,  il  16  agosto,  ed  i  primi 

3  giorni  della  terza  settim.  di  settemb. 

MERCATI ,  Pavia  -  ogni  giorno  feriale. 
Abbiategrasso    -  -  -  martedì  e  venerdì. 
Belgiojoso  -  -lunedì.  —  Casorate  venerdì, 
Corteolona  -----  giovedì. 
Cbignolo   -----  detto. 
Magenta  -----  lunedi. 
Pieve  Porto  Morone  mercoledì.  * 
Beregnardo  -----  giovedì. 
Binasco  ?  >   -  -  -  -  martedì, 
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Comuni  di  cadami  Distretto  delia  Provincia 


di  P 


avia  » 


Disti  I. 

Città  di  Pa- 
via e  Corpi 
Santi 
Borgarello 
Bornasco 
Cantugno 
Cass.  Cal- 

derari 
Cass.Sirigari 
Cass.  Tolen- 

tine 
Gomajrano 
Corbesate 
Gualdrasco 
Mirabello 
IVfisano 
Molinazzo 
Montebello 
Pontecarate 
S.  Genesi o 
S.  Sofia 
S.  Varese 
Settimo 
Tor  d'Isola 
Torre  del 

Mangano 
Villalunga 
Villareggio 
Zecoone 


Dist.  II. 
Baselica  Bo- 
logna 
Battuda 
Bereguardo 
Carpignago 
Casatico 
Casorate 
Giovenzano 
Giussago 
Guinzano 
Liconasco 
iVlarci^nao-o 
Ungi  oso 
Papiago 
Pissarello 
Rognano 
Ronchetto 
S.  Perone 
Soncino 
Torriano 
L'orradello 
Torri  no 
Trivolzio 
Trovo 

Turago  Bor- 
done 
Vellezzo 
Villarasca 
Zelada 


j  Disi.  III. 

Albuzzano 
Barona 
Belgiojoso 
Belvedere 
Buttirago 
Cà  della 
Terra 
Cà  de'  Ted 
Calignano 
Carpignano 
Cera  Nova 
Filigliera 
Fossarmato 
Lardirago 
Linarolo 
IVIarzano 
Montesano 
I  Motta  San 
Damiano 
i  Prado 
Roncaro 
S.  Alessio 
S.  Margher. 
Spirago 
Vaccarizza 
Valle  Sa- 
limbene 
Vialone 
Vigalfo 
Vimanone 
Vistarino 
Vivente 


Dist.  IV. 
Badia 
Bissone 
Campo  Ri- 
naldo 
Chignolo 
Copiano 
Corteolona 
Costa  San 
Zenone 
Genzone 
Gerenzago 
Inverno 
Magherno 
Mezzano 

Parpanese 
Mi  rado  io 
Monte 
Monte  leone 
Monticelli 
Nizzolaro 

con 
Botterone 
Pieve  Porto 

Morone 
S.  Cristina 
Spessa 
S.  Zenone 
Tor.d' A.res, 
Torre  de5 

Negri 
VjlUnterio 
Zerbo 


DI  st.  V* 

Barate 

Basiano 

Besate 

Bonirola 

Caselle 

Gas.  Donat. 

del  Conte 
Castelletto 

Mendosio 
Coazzano 
Conigo 
Copialo 
Coronate 
Fagnano 
Fallavecchia 
Cangiano 
Gudo  Visc. 
Motta  Visc. 
Novi  gli  o 
Rosate 
Tainate 
Ticinello 
Vermezzo 
Vigano 
Zelo  Suri- 

g-one 


Dist.  VI. 

Badile 
Binasco 
Bubbtano 
Calvi  gnasc. 
Casarile 
Casi  rate 
J.iacchiarella 
Mandrugno 
Mettone 
Moirago 
IVI  onc  anco 
Pasturago 
S.  Novo 
S.  Pietro 
Cusico 
Vernate 
Viano 
Vigonzino 
Villa  Mag- 
giore 
Zavanasco 
Zibido  San 
Giacomo 


Vis.  VII. 

Bascapè 
Campo 

Morto 
Cassina 

Bianca 
Castel 

Lambro 
Cavagnera 
Gnignano 
Landriano 
Mandrino 
Mangialupo 
Pajrana 
Ponte  lungo 
S.  Zeno  e 

Foppa 
Torre  vec- 
chia 
Trognano 
Vairano 
Vidigulfo 
Vigonzone 
Villarzino 
Zibido  al 
I^ambro 


§9 

Dist  Vili. 
Abbiate— 

grasso 
Al  bai  rat  6 
Bareggio 
Bernate 
Bestazzo 
Boffctlora 
Bugo 

Cas.  Pobbia 
Castellazzo 

de*  Barzt 
Gisliano 
Corbetta 
Lugagn&no 
Magenta 
Marcallo 
Menedrago 
Mesero 
Ossona 
Ozerò 
Ravello 
Robecco 
San  Pietro 

Bestazzo 
S.  Stefano 
S.  Vito 
S^driano 
Vittuone 


OR  ARTO  in  cui  si  possono  visitare,  gli  am- 
malati nell  Ospitale  Civico, 


Gennajo  ad  Aprile 
Maggio  a  tutto  Agosto 


1  om 

j  antitnerid. 

po 

merid. 

9  alle  U 

2 

alie  3 

>   9  alle  li 

3 

alle  4 

))  9  alle  il 

2 

alle  3 
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TARIFFA  DELLE  MONETE. 


ORO. 

Austriache  Zecchino  

Sovrana  e  sua  metà 
Baviera  Zecchino  «  


Bolog.j>  Doppia  e  sua  metà  - 
elioni.**  Zecchino  e  sua  metà 
Fi ancesi Pezzo  da  4.0  franchi 

e  sua  metà  -   

NB.  Hanno  lo  stesso  valore  i 
Pezzi  da  20  e  /\o  lire  cZ'  Ita- 
lia ,  Parma  e  Piemonte, 
Firenze  Zecch.  ossia  Gigliato 
Genova  Doppia   de  96  lire  e 
spezzati  — 

Milano  Doppia  

Zecchino  ■ 

Parma    Doppia  —   

Piemonte  Doppia  

ARGENT.  Scudo  Austrìaco  e 
Tallero  di  Convenz. 
Mezzo  Scudo  e  Fiori- 
no semplice  — 
Mezzo   Fiorino  • 
Quarto  di  Fiorino  — 
Lira  Austriaca  e  Pez- 
zo da  20  carant,  — 
Mezza  lira  e  da  10  car. 
Quarto  detto  e  da  5 

carantani   

Pezzo  da  3  carant.  - 
Scudo  delle  Corone  o 
Crocione  e  spezz.  — 
fJaviera  Crocione   e  delle  a 


Valore 
Àuslr, 

lir.  cent, 

i3  5o  — 

40  

i3  4°  — 

i|  4°  — 

i3  20  — 

45  5o  — 


i3  60 


in  Moneta 
di  Milano 

lir,  ss.  d. 

5  5  10  — 
45  G  3  — 
16  3.7  — 
2i  19  G  — - 
14.19  

5i  10  10  — 


i5  8 


8.9  75  — 

1 01  1 

3  4- 

U,'J.  40   

25 

7 

6  — 

i3  60  - 

r5 

a 

24  60  — 

27 

r7 

4  — 

3.  a  20  — 

,36 

9 

6  — 

1 

!  6 

iG 

3 

8 

1  5o  — 

1 

—  75  — 

T7 

—  óo  — 

1 

2 
1  r 

8  — 

A— 

  20  — 

5 

8  — 

—  i5  — 

3 

5  — 

6  60  — 

7 

9 

6  — 

fi  60  — '■ 

•7 

9 

6  — 

ARGENTO 


Bologna  Scudo  della  IVIadonn. 
Bologna  f  Scuào  dapaoli  I0. 
e  Roma  l  .  . 

Fire^zeFrancescone  ossiaPisis 
,  Pezzo  da  5  fr 
V     »        da    a  »! 


Trancia 
Italia 
Parma 


- 

V  »9 


da 

3/4 

Genova  Scudo  nuovo  — 
Milano   Scudo  e  sua   metà  - 

Lira  e  sua  metà  - 
Modena  Scudo  di  Frane.  III. 

Scudo  di  ErcolelII. 

del  178^   

Paima     Ducato —  

Piemonte  Scudo  —  — 

Spagna    Colonnato-—  ■ — 

Venezia  Ducatone  o  Scudo 

della   

Giustina  • 

RAME 


Valore 
Austr. 
lir,  c.  wi. 
6  17  — 

6  11 

6  3o 
5  74 
a  20 
1  14  8 

—  86 

-  57 

—  28 

7  45  — 

5  29  — 

-  88  -— 

6  37  — 

6  43 

5  77 

8  — 

6  i5  — 
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in  Moneta 
di  Milano 

lir,  ss.  d. 

619    9  — 

6  18    5  — 

7  a  9  — 
6  10  - —  — 
a  1 2  — '  -— < 
1    6  * 

—  19    6  — 


6  — 
9  — 
9  — 
9  — 


4  4 


y/wsfriac.Carantani  del  181 6.- 
Pezzo  di  5  centesimi 

o  soldo  —  —  

Detto  di  3  centes. — 
Detto  di  1  centes.-  — 

Italia     Pezzo  di  1  centes.  

Di  Milano  Quattrino  — •  — «  — 


7  65  — 
6  73 

—  o5  — 


o5 
o3 
01 
01  i3 
01. i.3 


7  0 

6  10 

9  ì 

£  16 

8  i3 

7  12 


8  — 

9  — 
3  — 


3  — 


—  1.  1.  19 

—  fi  1.19 

 G  5 

—  —      2  23 

 3  01 


i  ELENCO 

Dei  Corpi  Ecclesiastici ,  MM.  RR.  Sigg. 
ly  arrochì  e  Coadiutori  della  Città  e  Diocesi 
di  Pavia,  e  dei  MM.  RR.  Sacerdoti  dimo- 
ranti in  cadauna  Parrocchia,  esistenti  il  j. 
Dicembre  1 85o. 


CATTEDRALE.  PARROCCHIA  DI    S.  STEFANO. 

Vacante. 
Anime  N.  33oo. 

ILLUSTRISSIMO  E  REVERENDISSIMO 

MONSIGNOR  ANGELO  RAMAZZOTTI 

VESCOVO. 

ILL  ™  E  REV.™  CAPITOLO. 

Reverendissimi  Signori  Dignitarj. 

Bosisio  D.  Luigi  Arciprete  Dott.  in  ambe 
le  Leggi  e  membro  della  Facoltà  Le- 
gale neli'  I.  R.  Università. 

Gandini  D.  Vincenzo  Rettore  del  Semi- 
nario Primicerio  e  Vicarto  Gen.  *r . 
Sem.  V esc. 

Vitali  D.  Giovanni  Decano  Dott.  di  S. 
T.  e  Diritto  Canon. 

Arcidìaconato  vacante. 


Reverendissimi  Sigg.  Canonici  Ordinar/. 

Vigoni  D.  Carlo  Teologo  Giure-Consulto, 
e  membro  della  Facoltà  Legale  nelP  I. 
R.  Università,  Promotore  gen.  de*1  Le- 
gati Pii,  e  Cancelliere  Vescovile,  Esa- 
minatore Pro-Sinodale  ,  ed  I.  R.  Sub- 
economo de' Beneflcj  vacanti  per  la 
Città  e  Distretto  I.  di  Pavia  . 

Bosisio  D.  Giovanni  Penitenziere  magg., 
Sindaco  del  Capitolo^  Esaminatore  Pro- 
Sinodale    ed  Economo  Spirit. 

Tronconi  D  Annibale. 

Blusotti  D.  Carlo  Sindaco  del  Sem. 

Martinotti  D.  Pietro  Prof,  nel  Seminario 
Vescov.  ed  I.  R.  Ispettore  delle  Scuole 
Elem.  per  la  Città  e  Distr.  I.  di  Pavia, 

Magani  B.  Giovanni  Prof,  di  Teol.  mo- 
rale nel  Seminario. 

Bordoni  D.  Luigi. 

Canonicato  Vacante. 

MM.  RR.  Sigg,  Cappellani  Collegiati. 

Sannazzari  D.  Nicola  Mansionario,  Priore 
del  Collegio  dei  Cappellani. 

Brega  D.  Germano  Coad.  Tit.  della  Cat- 
tedrale i  Mansionario  e  Segretario  del 
Yic.  Gen. 

Pasi  D.  Antonio  Sindaco  del  Collegio  dei 
Cappellani. 
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Rolla  D.  Angelo  f.  f  di  Maestro  delle  Sa' 

ere  Cerimonie. 
Lunghi  D.  Giacomo  Coadjutore  alla  Curia 

Ecclesiastica. 
Turoni  D.  Francesco, 
Gambini  D.  Vincenzo. 
Valle  D.  Luigi  ex   Francese.  Assistente 

alla  Sagrestia  del  Rev.mo  Capitolo. 
De'  Conti  Rovescala  D.  Clemente. 
Suardi  D.  Francesco. 
Meriggi  D.  Carlo  Coad.  ti  toh 


Gavioli  D.  Giuseppe  Coadjut.  Onorario 
della  Cattedrale  Assistente  alla  Sagre- 
stia del  suffragio  nella  Cattedrale. 

Neil'  Archivio  della  Cattedrale  si  trovalo  i 
libri  dei  battesimi,  morti ,  matrimoni^  e 
Cresimati  delle  soppresse  Parrocchie  c}i  5» 
Giovanni  Domnar.^  di  Santa  Maria  Cappella 
e  di  S.  Nicolao  della  moneta. 

Chiesa  dì  s.  Giovanni  Domnarum 
sussidiaria  alla  Cattedrale. 

Pezzali  D.  Carlo  Assistente  alla  Confrat. 
di  s.  Giuseppe,  e  Cappell.  delle  Carceri. 

Seminario  Vescovile. 

MM.  RR.  Signori 
Gandini  D.  Vincenzo  Rettore  e  Profes- 
sore di  Teologia  Pastorale,  Esaminat. 
Pro-Siuod.  Canon.  Primic.0  e  V.  G 


Giambelli  D.  Siro  Professore  di  Teolog. 

Dogmatica  e  Diritto  Ecclesiastico. 
Maga  ni  D.  Giovanni  Prof,   di  Teologia 

morale. 

Emmanuel  D.  Giovanni  Professore  degli 

Studj  Biblici. 
Martinotli  D.  Pietro  Professore  di  Storia 

e  d' Istruzione  Religiosa. 
Bazzini  D   Giuseppe  Prof,  di  Filosofia  e 

di  Filologia  Latina. 
Salterio  D.  Carlo  Prof,  di  Fisica  e  Matem. 
Garidolfi   D.  Gio.  Prof,   di  Metodica  e 

Catechetica. 
Valerio  D.  Paolo  Prof,  di  Sacra  Eloq. 
Staurenghi  D.   Antonio  Catechista  del 

Ginnasio  Diocesano. 
Sironi  D.  Antonio  Prof,  della  Classe  i.a 

d'  Umanità. 
Fumagalli  D.  Luigi  Prof,  della  Classe  a.a 

d'  Umanità. 
Qarpanetti  D.  Giuseppe  Andrea  Profess* 

della  Classe  3.a  di  Gramatica. 
Gramegna  D.  Giuseppe  Prof,  della  Classe 

s.a  di  Gramalica 
Miglia  vacca  D.  Antonio  Professore  della 

Classe  4."  di  Gramalica. 
Gramegna  D,  Carlo  Vice-Rettore  e  Sup, 
al  Prof,  della  r.a  Classe  di  Gramalica. 


r 

M.  lì.  Sacerdote  abit.  nella  Parrocchia. 
Vigoni  D.  Domenico. 

Signori  Fabbricieri. 

Ingeg.  Francesco  Campali. 

Vigoni  D.  Carlo  G.  C  Canon.  Teol.  ecc. 

Gandini  D>  Vincenzo  Can.  Primicerio  e 

Rettore  del  Sem  in.  V.  Gen.  ecc. 
Bella  ti  Domenico  Nolajo. 
Anelli  Giuseppe,  Cassiere  della  slessa  fab. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 

Kruch  Dr.   Carlo  Medico  Chirurgo  7 

provvisorio. 
Polloni  Colomba  Levatrice. 

Insigne  Basilica  Prep.  Parrocchiale 
di  S.  Michele  Maggiore. 

Anime  N.  5a5o. 

Cattaneo  Rino,  D.  Federico  Prop.  Parr. 

Esaminat.  Pro-Sinodale. 
Rovida  Canon.  Beneficiato  D.  Giuseppe 

Coadjutore  Titolare. 
Garetti  D.  Giuseppe  Coadjut.  cP  Ufficio. 
Agnelli  D.  Pietro  Goadjut  tV  Ufficio. 
Marabelli  D  Luigi  Coadjut.  d'  Ufficio  in 
s.  Luca. 

Ferrari  D.  Mauro  Coadjut.  Onorano  As- 
sistente alla  Sagrestia. 


ri 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  sì 
trovano  i  libri  dei  battesimi,  matrimonii , 
morti,  e  Cresimati  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Giovanni  in  Borgo ,  di  Santa 
Maria  Corte  Cremona,  di  S.  Pietro  in  Vin- 
cola, e  di  S.  Marino. 

Chiesa  di  S.  Luca  sussid.  di  S.  Michele. 

Marabelli  D.  Luigi  Assistente  alla  Confr. 
della  SS.  Trinità. 

Chiesa  di  S.  Marino  sussid.  di  S.  Mich. 
Rolla  D.  Jiigelo  Assistente  alla  Confi*, 
di  S.  Maria  delle  mille  Virtù. 

Oratorio  di  s.  Margarita  per  le  Convert. 
Parona  D.  Giuseppe  Assist,  e  Diret.  Sp. 

M.  R.  Sacerdoti  abit.  nella  Parrocchia. 

Tifali  D.  Giovanni.  V.pag.  /. 

Brusotli  D.  Carlo  Canonico  e  Sind.  del 

Seminario. 
Villa  D.  Giuseppe  Rettore  delP  Almo 

Collegio  Borromeo. 
Fumagalli  D.  Luigi  Vie.  Rett.  del  Coli. sud. 

e  Prof,  in  Seminario. 
Calcagni  D.  Valentino. 
Uslenghì  D.  Giuseppe. 
Tognola  D.  Giovanni- 
Verdi  D  Antonio. 

Carpanetti  D.  Giuseppe  Andrea.  V.  p  ir* 
Spella  D.  Luigi. 

4 


ni    •<  .'->■. 
Tenca  D.  Alfonso. 

Gandini    D.    Giovanni  ex   Parroco  m 

Marciguago. 
Suardi  pi  Domenico. 
Bevilacqua  D.  Tommaso. 
Giiardoni  D.  Felice. 

SI& n o ri  Fa  b b /  'ì cleri . 
Ingegnere  Mangiarotti  Angelo. 
CapsOni  Ingegnere  Francesco. 
Caminada  G.  C.  Gaetano. 
Barerà  Avvocato  Pietro. 
Marangoni  Ragioniere  Matteo. 

Pio  istituto  di  &  Corona. 

Orlandi  Dr.  Giuseppe  Medico  pel  Quar- 
tiere di  s.  Michele. 

Anelli  Dr.  Antonio  Chirurgo  pei  Quar- 
tiere suddetto. 

Franzini  Dr  Carlo  Medico  Chirurgo  prov- 
visorio pel  Quartiere  di  s.  Luca. 

Casali  Teresa  Levatrice, 

Chiesa  Parrocchiali:  di  S.  Fraikci-sco. 
Anime  N*  42-00* 

Biccardi  Rev.  Sig.  D.  Siro  Piop.  Parr. 
Àntonietti  D.  Luigi  Coadjut.  Titolare. 
Castoldi  D.  Pietro  Coadjutore  Titolare 

Possessore  dell'  Abbazia  di  s.  Biagio. 
Suardi  I).  Francesco  f.  f.  di  Cuad.  fHjffip. 

Cappellano  della  Cattedrale. 
De  Filippi  D.  Agostino  Assist,  alla  Sagr. 


riti 

Coaàjnt.  Governatici  Jssisf.  respirale. 

Palma  D.  Giuseppe. 
Gallina  D.  Luigi. 

Ferrarlo  D.  Giovanni 9  Assist.  Suppl. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  tro- 
vano i  libri  dei  battesimi,  morti,  matrimo- 
ni!, e  Cresimati,  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Francesco  da  Paola,  di  S.  Mar- 
tino fuori  porta,  di  S.  Epifanio,  di  S.  Ma- 
ria in  Pertica,  di  S.  Romano,  di  S.  Maria 
Perone,  di  S.  Eusebio,  e  di  S.  Primo  sol* 
tanto  dall'  anno  1808  al  1828. 

Chiesa  di  S.  Biavi  a  Cerneva  Nuova 
sussidiaria,  a  S.  Francesco, 
Lari  franchi  D.  Francesco  Assist,  alla  Con- 
fraternita di  s.  Sebastiano. 

31.  R.  Sacerdoti  abit.  nella  Parrocchia. 

Bianchi  D.  Vincenzo. 

Cambini  D.  Vincenzo  Capp.  della  Catted. 

De'  Conti  Rovescala  D.  Clemente  Cap- 
pellano della  Cattedrale. 

Scotti  D.  Antonio  Professore  Catechista 
nelP  I.  R.  Uni  versi  ta. 

Leonardi  D.  Antonio  Rettore  del  Col- 
legio Gliiòlieri 

Buzzi  D.  Carlo  Vice  Rett  del  detto  Coli. 

Maceri  D.  Michele  Ministro  del  deUo  Coli. 

Bettoli  D.  Giovanni  Direttore  Spirituale 
nel  Collegio  suddetto, 

Bordoni  D.  Luigi.  ,  Cs  conico. 

Malacalza  D.  Lorenzo. 


IX 

Pezzali  D.  Carlo  Cappell.  delle  Carceri. 

Sartorio  D.  Pietro  Dirett.  Provv.  e  Cate- 
chista delP  I.  R.  Scuola  Elem.  Femm. 

Grassi  D.  Giovanni  Professore  nell'  I, fi.. 
Ginnasio. 

Mazzolini  D.  Luigi. 

Pezzali  D.  Luigi. 

Emmanuel  D.  Giovanni.  V.pag.  ir. 
Salducci  D.  Domenico  Prefetto  nelF  I.  R. 
Ginnasio. 

Signori  Fabbricieri. 
Del  Majno  Marchese  Tommaso. 
Erba  Dott.  Luigi. 
Rinaldini  Dr.  Carlo. 
Rizzi  Notajo  Francesco. 
Antonietli  D.  Luigi  Coad.  tit. 

Pio  Istituto  di  5.  Corona. 
Pertusi  Dr.  Giovanni  Medico. 
Bovio  Dr.  Achille  Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 

Chiesa  Parrocch.     S.  Maria  del  C^hm. 
Vacante. 
Anime  N.  4600. 

Gelmetti  D.  Pietro  Coadjut.  Tito!..  Econ. 

Spir.,  ed  Assist,  alla  Conf.  di  S.  Rocco. 
Pessina  D.  Paolo  Coadjut.  Titol 
Re  D  Alessandro  Coadjut.    Onorario  e 

Assist,  alla  Sagrestia. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si 
trovano  i  libri  dei  battesimi,  morti,  matri- 


monii  c  dei  Cresimati  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Gervaso,  della  SS.  Trinità, 
di  S.  Maria  Nova,  di  S.  Pantaleone^di  S. 
Zeno ,  di  Santa  Maria  Gualtieri,  di  S.  In- 
venzio,  e  di  S.  Andrea  in  Cittadella. 

Chiesa  de  SS.  G  et  vaso  è  Pro  taso 
sussidiaria  a  S.  M.  del  Carmine. 

Yigoni  D.  Giuseppe  Coad.  tilol.di  S.  Maria 

del  Carmine. 
Rossi   D.   Aggelo  Coadjut.  d'Ufficio  di 

S.  Maria  del  Carmine ,  ed  Assist,  alla 

Sagrestia. 

Chiesa  del  Gesù 
sussidiaria  di  S.  Maria   del  Carmine 
e  destinata  per  le  Sacre  Funzioni 
delP  I.  ii.  Università. 

Monti  D.Francesco  Coadjutore  d'  Ufficio 
di  S.  Maria  del  Carmine  ,  Cappellano 
della  Compagnia  del  SS,  Rosario.,  ed 
Assistente  alla  Confraternita  di  S.  Ma- 
ria di  Loreto. 

M.  lì.  Sacerdoti  abitanti  nella  Parroc. 

Rolla  D.  Angelo.  F.  pag.  ni. 
Sannazari  D.  Nicola.  F.  pag.  ir. 
Prina  D.  Giuseppe  Proli  nell'L  R.  Univ. 
Rrambilla  D.  Antonio  Rettore  del  Pio 

Albergo  Perl  usati. 
Grignani  D  Giuseppe. 
Lunghi  D.  Giacomo  ViceRett.  degli  Orf. 
Francalanza  D.  Luigi. 


XI 

Mogani  D.  Giovanni ,  Canonico. 

Magnani  D.  Giuseppe. 

Fertile  D.  Gio.  Battista  Prof.  nelPI.  R. 

Uni  versi  là. 
Fiocchini  D.  Gio.  Rettore  degli  Orfani. 
Gandolfi  D.  Giovanni  Catech.  dell'I.  R. 

Scuola  Elem,  magg.   maschile  e  Prof. 

nel  Seminario. 
Staurenghi  D.  Antonio  Prof,  nel  Sem. 
Rorsotli  D.  Luigi. 
Cordara  D.  Carlo. 
Defili ppi  D.  Gaetano. 
Chiozza  D.  Alessandro. 
VHiata  D. 

Radlinschy  D.  Giacomo. 
Marangoni  D.  Carlo. 

Signori  Fabbricieri . 
Odescalclii  tìobiie  Giovanili. 
Torquato  Marchese  Malaspina. 
Covi  ni  In  gene  re  Luigi. 
Bonacossa  Ragioniere  Angelo. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 
Bordoni  Dr.  Girolamo  Medico  Chirurgo 

provvisorio  pel  Quartiere  del  Carmine. 
Scollini  Dr.  Pietro  Medico  Chirurgo  pel 

Quartiere  di  s.  Gervaso. 
Polloni  Colomba  Levatrice. 

Chiesa  P  a  r  n  oc  c  in  a  le  di  S.  Teodoro. 
Anime  N.  35 5o. 
Ruzzino  Rev.mo  Sig.  D.  Giovanni  Propo- 
si o  Pari'. 
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Dall'Era  D.  Giacomo  Rettore  di  s.  Lo- 
renzo Coadjut.  Tito!. 
Coronelli  D.  Giuseppe  Coadj.  d'Ufficio. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  tro- 
vano i  libri  dei  battesimi,  Cresimati,  ma- 
trimonii ,  e  morti,  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Bartolomeo  al  Ponte,  e  di  S. 
Giorgio  in  Monte  Falcone. 

Chiesa  di  s.  Giorgio  sussi cL  di  S.  Teodoro. 
Coronelli  D.  Giuseppe  Assist,  alla  Chiesa. 

MI  !fi  Sacerdoti  abit.  nella  Parrocchia^ 

Tronconi  D.  Annibale  Canonico, 

Fasi  D.  Antonio  Cappell.  della  Calted. 

Martinotti  D.  Pietro  Can.  e  Prof,  nel  Sem. 

Poggi  D.  Vincenzo. 

Martinotti  D.  Federico. 

RafìineUi  Dì  Pietro. 

Gramegna  D.  Giuseppe.  tté  p.  ir. 

Signori  Fabbricieri. 

Martinaz/i  Avvocato  Pietro 

Scarenzio  Br  Luigi  Prof.  delil  R.  Univ. 

Tronconi  Canonico  D.  Annibale. 

Fasi  Ingegnere  Luigi. 

Levrini  Ragioniere  Gian-Battista, 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 

Vistai  ini  Dr.  Antonio  Medico  Chirurgo 

pi  òvvi s orio. 
Polloni  Colomba  Levatrice. 
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Chiesa  Vicah.  de'  SS.  Piumo  e  Feliciako. 

Anime  N.  2100. 

Argenti  D.  Luigi  Econ.  Spiri t. 
Bonfico  D.  Gaetano  ex  Parr.  di  Giovenz. 

Coad.  onorario. 
Storia  D.  Carlo  Coad.  d'Ufficio. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si 
conservano  i  libri  dei  battesimi,  morii, 
matrimoni*!,  e  Cresimati  della  già  Parroc- 
chia di  S.  Primo  (  ad  eccezione  degli  anni 
1806  al  4828  che  si  trovano  presso  la  Par- 
rocchia di  S.Francesco)  non  che  queili  della 
soppressa  Parrocchia  di  S.  Lorenzo. 

Chiesa  de"  SS.  Giacomo  e  Filippo 
sussidiaria 
alla  Vicari  de1  SS  Primo  e  F elidano. 

Ricci  D.  Flaviano  Rettore  Assistente  alla 
Conf.  di  S.  Maria  del  Confatone. 

M.  R.  Sacerdoti  abit.  sotto  la  Vicaria. 

Valle  Canonico  D.  Francesco. 
Casali  D.  Carlo 

Medagliani  D   Giovanni  ex  Cappuccino. 
Gì  amò  e  Ili  D.  Siro  Prof,  nel  Seminario. 
Valerio  D.  Paolo  Prof,  di   Sacra  Eloq. 

nel  Seminario. 
Vicini  D.  Paolo, 
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Bosisio  D.  Luigi  Arciprete.  V.pag.  /. 
Capetta  D.  Antonio. 
Porta  D.  Alessandro. 

Sign  o  i  i  Fa  b  b  rie  ie  t  %i . 
Favalli  Avvocato  Alessandro. 
Pietra  Ingegnere  Carlo 
Calcagni  Sacerdote  Valentino. 
Valerio  G.  C.  Antonio. 

Pio  Istituto  di  S  Corona. 
Obicini  Dr.  Giovanni  Medico  Chirurgo 

pel  Quartiere  di  s.  Primo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 

Chiesa  Parrocchiali? 
pi  S.  Maria  in  Betlem  nei  Borgo  Ticino. 
Jnime  N.  i65o. 

Campavi  Rev.mo  Sig.  I).  Giuseppe  Propo- 
sto Parroco,  ed  Esani  in.  Pro -Sinodale. 

Anelli  D.  Vincenzo  Coadjut.  Titolare. 

Vigoni  0.  Domenico  supplente  al  Coad. 
Beneficialo,  Coadj.  agg.  alla  Curia  Eccl. 

Signori  Fabbricieri. 

Anelli  Sacerdote  Vincenzo. 
Vigoni  Sacerdote  Domenico. 
Anelli  Dott.  Fisico  Antonio. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 
Orlandi  Dott.  Giuseppe  Medico. 
Anelli  Dott.  Antonio  Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 
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CHIESE  PARROCCHIALI 

NEL  COMUNE  DE'  CORPI  SANTI, 


Chiesa  Parrocchiale 
di  S.  Pietro  in  Verzolo. 

Inguini  D.  Gaetano  Arciprete  Parroco. 
Terenzio  D.  Pietro  Coadjut.  d'Ufficio. 

Oratorio  pubblico  di  S.  Lazaro. 
Capetla  D.  Antonio  Cappellano  Festivo. 

Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Lanfranco. 

Pero! ti  D.  Giuseppe  Reltore  Parroco. 
Peroili  D.  Angelo  Coad.  supplente. 

CHIESE  SUB- URBANE. 

Chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie,  delta 
di  S.  Teresa  presso  il  Caìiipo  Santo. 

Tognola  D.  Giovanni  Reltore  di  S-  Bar- 
tolomeo al  Ponte  Assistente  alla  Chiesa. 

Chiesa  di  S.  Salvatore, 
ed  annesso  Collegio. 

Marcarmi  B.  Giuseppe  Bellore. 
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VICARIATI  FORANEI 
SECONDO  L'  ORDINE  ALFABETICO. 

"Vicariato  di  Belgìojoso. 

Albazzano.  Parrocchia  di  S.  Maria  Ass. 
Morelli  D.  Francesco  Arcip.  Parroco  ed 
I.  R.  Subec.  del  Disti*,  di  Relgiojoso. 
Poma  D.  Pietro  Capp.  Coad. 
Barena.  Parrocchia  de^  SS.  Apostoli  Pie- 
tro e  Paolo. 
Ferrari  D  ^Prospero  Rettore.  Parroco. 
Durandi  D.  Pietro  Cape!!,  alia  Cascina 
de'  Mensi. 

Belgio/ oso.  Parrocch.  di  S.  Michele  Are. 
Radaelli  D.  Francesco  Prop.  Parroco. 

Vie.  For  ed  I.  R  Ispelt  Dislrett. 
Togncli  D.  Luigi  Coadiut. 
Morscio  D.  Giovanni  Cappell.  Coad. 
o  piano.  Parrocchia  di  S.  Croce  e  Con- 
versione di  S  Paolo. 
Vittadim  D.  Carlo  Arcipr.  Parroco,  ed 
I.  R  Isp.  Scoi,  del  Dist.  IV.  di  Cort. 
Gobbetti  D.  Davide  Capp.  Coad. 
Filìgfiera.  Parrocchia  de'  SS.  Giuseppe 
ed  Ambrogio. 
Mantovani  D.  Felice  Arcipr.  Parroco, 
Salvaneschi  D.  Pietro  Capp.  Coad. 
Taccani  D.  Pietro  Capp.  di  Montesano. 
Genzone.  Parrocc.  di  S.  Maria  della  Neve. 
Manzi  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Carrera  D.  Pietro  Capp.  provv. 
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Linarolo.  Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab. 
Cattaneo  D.  Dionigi  Rettore  Parroco. 
Pizzocaro  D.  Angelo  Capell  e  Maestro 
Element. 

5.  Leonardo   Parrocchia  di  S.  Leonardo. 

Cazza  ni  D   Giuseppe  Arcipr.  Parroco. 

Bonoldi  D.  Anselmo  Coadjut. 
Torre  de1  Negri.  Parr  di  S.  Antonio  Ab. 

Boni  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Pi  stanno    Parrocchia  di  S.  Sisto  Papa. 

Andoltì  D.  Angelo  Rettore  Parroco 
Vigaìfo.  Parrocchia  di  S.  Germano  Ves 

Brugnatelli  D.  Giuseppe  Rett»  Parroco. 

Vicariato  di  Rinasco. 

Baselica  Bologna.  Parrocchia  di  S.  Am- 
brogio ad  Nemus. 
Garlaschelli  D.  Giuseppe  Arcip.  Parr. 
Drovandi  D.  Francesco   Capp.  sussid. 
in  Casarile  e  Za  va  nasco. 
Binasco.  Parrocchia  de'  SS.  Gio.  Battista 
e  Stefano   V acari te. 
Francia  D.  Carlo  Cappell.  Coadjut.  e 

Maestro  Elem.  Rcon.  Spirit. 
Muti  D   Ambrogio  Coad.  Suppl. 
Vapiago.  Parrocchia  de' SS.  Apost.  Gia- 
como e  Filippo. 
Gualchi  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Sognano.  Parrocchia  de' SS.  Giacomo  e 
Cristoforo. 
Mascherpa  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 
Bancolini   D.   Pompeo   Cappellano  in 
Solicino. 


Vlllarasco.  Parrocchia  de**  SS.  Giacomo 
Cristoforo. 
Tabarini  D.  Giulio  Rettore  Parroco. 
Novaria  D.  Giovanni  Cappell.  in  For- 
cherà. 

Vicariato  di  Carpignago. 
Carpì gnago.  Parrocchia  di  S.  Gio.  Batt. 
Bordoni  D.  Antonio  Rettore  Parroco 
Vicario  Foraneo. 
Casatico,  Parrocchia  di  S.  Andrea. 

Bonomi  D.  Carlo  Gius.  Rett.  Parroco. 
Giovenzano.  Parrocchia  de'  SS.  Gervaso 
e  Protaso. 
Brugnatelli  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 
Boselli  D.  Giuseppe  Cappellano. 
Giussago.  Parrocchia  della  Natività  di 
Maria  Vergine. 
Moiraghi  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
S.  Perone.  Parrocchia  di  S.  Brizio. 

Necchi  D.  Antonio  Rettore  Parroco. 
Torre  del  Mangano.  Parrocchia  di  S  Mi  - 
chele  Arcangelo. 
Sacchi  D.  Camillo  Rettore  Parroco. 
Tornano.  Parrocchia   di  S.  Apolinare. 
Sacchi  D.  Carlo  Rettore  Parrroco. 
Massaroni  D.  Giovanni  Cappellano. 
Turago  Bordone.  Parrocc.  di  S.  Giorgio. 
Zetti  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 

Santuario  Insigne  della  Certosa. 
P.  P,  Certosini 

é 
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Vicariato  m  Labduiako. 
Basca pè.  Parrocchia  di  S.  Michele  Are. 
Ceni  Iti  D.  Luigi  Arciprete  Parroco. 
Vismara  D.  Levino  Coad. 
Cantoni  D.  Pietro  Beneficialo  di  S.Giu- 
seppe in  Tropi  a  no. 
Cerro.  Parrocchia  cle'SS. Giacomo  e  Cristof. 

E  inaldi  D\  Antonio  Bettole  Parroco. 
;  Polii  D.  Giovanni  Cappellano. 
Gualdrasco.  Parrocchia  di  S.  Ambrogio 
ad  Wensus. 
Morando!  li  D.  Alessandro  Arcip.  Par. 
Pellegrini  D.Giuseppe  Cappeii.  e  Mae- 
stro Eleni. 
Lanàri  ano.  Parrocchia  di  S.  Vittore. 
Larderà  B.  Domenico  Proposto  Par- 
roco. Vicario  Por  ,  ed  I.  11.  Subecon. 
del  Distretto  VII. 
Lunghi  D.'  Giovanni  Coadjut.  Titol. 
Bianca  idi  D    Pietro  Coadjut.  Titolare, 
Martini  B.  Giovanni  Beneficiato  db  S. 
M.  del  Carmine. 
Mandrino.  Parrocchia  di  S  Siro. 

Garìaschelji  D\  Andrea  Rett.  Parroco. 
Pairana.  Parrocchia   della  Purificazione 
di  Maria  Vergine. 
De' Conti  Bovescala  D.  Adamo  Rett. 
Parroco  \   I.  B.  Ispett.  delle  Scuole 
Elernent   del  Dist.  VIS 
Bebernanli  D.  Giuseppe  Capp.  Coad. 
f'idìguìfo.  Parrocch.  della  iXativ.  di  Maria 
Verg.,  e  Orai,  di  s.  Biagio. 
Ce  tilt  li  D  Stefano  Arciprete  Parroco*. 
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<5 affini  I).  Antonio  Coadjut. 
Tronconi  D.  Francesco  Capp.  in  Vai- 

rano  per  P  Oratorio  di  s.  Carlo. 
Bercila  0.  Giuseppe  Cappe!:  in  Cava- 

gnera  per  l'Ora t.  di  8.  Maria  V.  Ass. 

Vicariato  di  Ma  ir  za  ivo. 
Calignano.  Parrocchia  di  8.  Giorgio. 

Ma  rozzi  D.  Antonio  Rettore  Parroco. 
Marzano,  Parrocchia  di  S.  Michele  Are.. 
Pizzocaro  D.  Si  e  fa  no  Proposto  Parro- 
co e  Vicario  Foraneo. 
Roncaro.  Parrocchia  di  S.  Michele  Are. 
Golgi  D.  Francesco  Arciprete  Parroco. 
Albani  D.  Francesco  Cappellano  sussid. 
Spi  rogo.  Parrocch.  della  B  Verg.  Assunta. 
Majni  I).  Giovanni  Arcipr.  Parroco. 
N.  N.  Cappel.in  Galtinara, 
Torre  cV Arese.  Parrocchia  di  S.  Martino  V. 
Gmboni   D.    Natale  Vittorio    Dott. di 
Filosofìa  e  membro  della  Facoltà  Fi- 
losofica delPI.  IL  Università  di  Pa- 
via *  Bei! ore  Parroco. 
Pestoni  I).  Carlo  Gap  peli.  Prov. 
F^wente.  Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc. 
Fera  boschi  lì,  Luigi  Rettore  Parroci. 

Vicariato  di  Mirabello. 
Borgareìlo.  Parrocchia  di  S.  Martino  V. 

Bellinzona  D.  Camillo  Rettore  Parroco. 
Bornasco.  Parrocch.  della  Beata  V.  Assurr 

Cambieri  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 

Aguzzi  D.  Andrea,  Maestro  Elem. 

Bi^gà  D.  Giuseppe.,  Cappellano  CoadL 
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Cascine  Calderari.  Parrocchia  di  S.  Rocco. 
Vacante. 

Negri  D.  Giovanni  Cappell.   Goad.  e 
Maestro  della  Scuola  Elementare  ed 
Econ.  Spirit. 
Guinzano.  Parrocchia  di  S.  Pelagia. 

Sacchi  D.  Giovanni  Battista  Rettore 
Parroco. 

Mirabeìlo.  Parrocchia  della  R.  V.  Ass. 

Ragni  D.  Siro  Àrcip.  Parroco  ,  e  Vie. 
Foraneo. 

Barbieri  D.  Domenico  Coadjut. 

Poma  D.  Pietro  Cappe),  sussid. 
S.  Genesio.  Parrocchia  di  S.  Genesio. 

Pizzocaro  D.  Giovanni  Àrcip.  Parroco. 
Vìllaregio  Parrocchia  di  S.  Gio.  Battista. 

Bosatra  D.  Francesco  Piettore  Parroco. 
Zeccone   Parrocchia  di  S.  Rocco. 

Tavazza  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 

Vicariato  di  Pieve  Porto  Morose. 
Monticelli.  Parrocchia  di  S.  Croce. 

Colombi  D.  Ludovico  Prop.  Parroco. 

Mazza  D.  Giovanni  Cappell.  Confess. 

Macagni  D   Benedetto  Capp.  sussid. 
Pieve  Porto  Morone.  Parrocchia  di  San 
Vittore. 

Boselli  D.  Carlo  Arciprete  Parroco,  ed 
I.  R.  Subeconomo  nel  Dist.  IV.  di 
Corteolona. 

Secundi  D.  Domenico  Coadjut.  ai  Casoni. 

Rancati  D.  Angelo  Coadiut. 

Dell'  Acqua  D.  Antonio  Cappell. 

Terrarossa  D.  Angelo  Cappell.  Conf. 
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S.  Zenone.  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo 
Apostolo. 
Brasca  D.  Pietro  Arcip.  Parroco. 
Galanti  D.  Francesco  Coad. 
Giannani  D.  Girolamo. 
Zerbo   Parrocchia  di  S.  Pietro  A  post. 
Ralossi  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Mascherpa  D   Giuseppe,  Cappell.  e 
Maestro  Element. 

Vicariato  di  SantI  Alessio. 

Ceranova.  Parr.  de'  SS.  Vito  e  Modesto. 
Rognoni  D.  Angelo  Relt.  Parroco, 
Gambi  hi  D.  Angelo  Cappellano  e  Mae- 
stro Eleni..  Provvis. 
Fossarmato.  Parrocchia  di  S.  Giorgio. 
Inzaghi  D.  Pietro  Reti.  Parroco. 
Gallotti  D.  Paolo  Cappell. 
Lardirago.  Parrocchia  del  SS.  Corpo  di 
G.  C.  e  S.  Zenone. 
Lovati  D.  Giovanni  Rettore  Parroco. 
W.  IN.  Cappell.  Coadjut. 
Praclo.  Decollaz.  di  S.  Giovanni  Battista. 

Bojoli  D.  Ferdinando  Parroco. 
San?  Alessio.  Parrocchia  di  Sant'Alessio. 
Deli'  Acqua  D.  Mansueto  Rett.  Parr. 

e  Vicario  Foraneo. 
Radlinscky  D.  Giuseppe  Cappell.  Fest, 
in  Vialone. 
Sterzalo  con  Carpi gnano  Parrocch.  della 
Natività  di  Maria  Vergine. 
Maestri  D.  Pietro  Rettore  Parroco.^ 
Ronchetti  D.  Carlo  Cappell.  Coadjut. 


YlCAMATG  DI  Tb1Y0T//,K>. 

Battitela.  Parrocchia  della  Nati v.  di  Ma- 
ria Vergine. 
Gaj  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Bereguardo.  Parrocch.  di  S.  Antonio  Ab. 
Rovida  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco  ed 
I.  R.  Subec.  del  Oistr.  di  Bereguardo. 
Chiesa  D.  Giuseppe  Coadjut.   e  Mae- 
stro elemenl. 
Goldoni  D.  Paolo  Cappell. 
Mard  gii  ago.   Parrocchia  di  Sanf  A  gala. 
Brega  D.  Luigi  Rettore  Pan*,  ed  ì.  R. 

ispettore  Scoi,  del  Disi.  II.  di  Bereg. 
Loca  tei  li  D.  Cario  Cappellano  e  Mae- 
stro delle  Scuole  Elernent. 
Torre  oV  Isola.  Parrocchia   di   S.  Maria 
della  Neve. 
Polii  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 
Trivolzio.  Parrocchia  de'  SS.  Cornelio  e 
Cipriano. 

Morosi  ni  D.  Antonio  Arcipr.  Parroco. 

Muggetti  D.  Gaspare  Coad.  provvisor. 

Sacchi  D  Giuseppa  Capp  in  S  Varese. 
Trovo.  Parrocchia  di  S.  Kiagio. 

Dall'Era  D.  Giuseppe  Rett.  Parroco. 
Fellezzo.  Parrocchia  de' SS.  Bartolomeo 
e  Nicola. 

Campagnoli  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 
Zelata.  Parrocchia  de' SS   Maria  e  Giu- 
seppe. 

Valdata  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 
PelP  Era  0.  Antonio  Cappellano  e  Mae- 
stro Etam. 
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TiCARUTO  DI  ViLLArSTEHIO. 

Corteolona.  Parrocchia  di  S.  Slefano. 

Brugnatelli  D.  Carlo  Proposto  Parroco. 

Stroppa  D.  Angelo  Goadjut.  provvis. 

Mafii  D.  Dionigi  Capp  sussid. 
Gerenzago.  Parrocch.  di  S.  Pudenziana. 

Cibò  D.  Bartolommeo  Rettore  Parroco. 

Necchi  D.  Angelo  Cappellano. 
Inverno.  Parrocchia  di  S.  Gio.  Battista. 

Yerceliati  D.  Giovanni  Rett.  Parroco. 

Bazzini  D.  Antonio  Cappell.  Confess. 
e  Maestro  Eleni. 
Magherno.  Parrocchia  di  S.  Zenone. 

Pezzali  D.  Paolo  Rettore  Parroco. 

Baraui  D.  Angelo  Cappellano  Confess. 
Monte- fiolognola.  Parrocchia  di  S.  Sil- 
vestro. 

Zenolli  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Monteleone*  Parrocchia  di  S.  Maria  della 
Neve. 

Bori  orni  D.  Giovanni  Rettore  Parroco. 
Filìanterìo.  Parrocchia  di  S.  Giorgio. 

Conti  D.  Giovanni   Arcipr.  Parroco , 
e  Vicario  Foraneo. 

Spinetti  D.  Pietro  Coadjittóre. 

Cambieri  D.  Gaetano  Cappell.  snssid. 
Fìllanterìo.  Parrocch.  di  S.  Maria  Ass. 

Morelli  D.  Pietro  Rettore  Parroco 


INTORNO  ALCUNE  CHIESE  DELLA  CITTA 
E  DINTORNI  DI  PAVIA. 


Per  interessare ,  secondo  il  costume,  l'alma- 
nacco con  qualche  notizia  patria  ,  e  presenta- 
re nel  tempo  stesso  ai  nostri  concittadini  un 
saggio  del  modo  col  quale  stiamo  trattando  la 
storia  di  tutte  le  chiese  che  furono  e  sono  in 
Pavia  e  ne5  dintorni  ,  ne  poniamo  qui  alcune 
scegliendo  tra  le  duecento  e  più  che  ne  abbia- 
mo raccolte  5  quelle  che  prestano  il  destro  a 
qualche  particolare  annotazione. 

I.  S.  ABRAMO.  Era  al  di  là  di  Gravellone  , 
e  l'Anonimo  Ticinese,  (  c.  6.  )  la  colloca  tra 
S.  Maria  di  Rocca  maggiore ,  e  S.  Felice  de 
Caruliano  ,  (i)  (  oggidì  Costa  Caroliana  )  . 

Fu  edificata  nel  1171.  dalla  famiglia  pavese 
dei  Tacconi ,  come  dicono  alcuni  nostri  scrit- 
tori, odagli  Alberici ,  come  mettono  altri,  qua- 
si fossero  due  casati  diversi.  Ma  è  da  avverti- 
re che  la  famiglia  pavese  degli  Alberici.,  o  Al- 
berizzi  ,  si  chiamò  de'  Tacconi ,  non  so  in  qual 
secolo ,  da  un  celebre  personaggio  loro  con- 
sanguineo che  portava  questo  nome  Anche  la 
ehiesa  di  S.  Croce .  già  detta  uq  tempo  5.  Te- 
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odoro  e  Biagio  ,  era  siala  edificata  e  restaura- 
ta da  questa  famiglia  che  ne  conservò  per  lun- 
go tempo  il  padronato  }  e  gli  scrittori  confusero 
le  cose  neiP  attribuirne  la  edificazione  ora  agli 
Alberici,  ora  ai  Tacconi ,  non  avvertendo  Pi- 
dentità  loro. 

La  chiesa  di  S.  Àbramo  pare  che  nel  1542,. 
fosse  ancora  in  piedi.  Ma  restando  in  seguito 
abbandonata  per  le  frequenti  inoydazioni  ,  ne 
furono  aggiunte  le  entrale  all'  ospitale  di  S.  M. 
in  Bethelem  in  Borgo  Ticino. 

II.  S.  ALESSANDRO.  L'Anonimo  Ticine- 
se (  c.  a.  )  la  pone  tra  S.  Maria  e  S.  Giorgio 
chiese  dette  ambedue  di  Corte  Cremona.  Era 
situata  in  fondo  alP  attuale  Contrada  di  S.  Si- 
mone verso  il  Ticino  .di  contro  ali"  antica  Por- 
ta Damiani. 

Nel  1416.  secondo  De  Gasparis ,  o  nel  i43o. 
giusta  il  Padre  Romualdo  •>  fu  dal  Vescovo  nos- 
tro Pietro  Grassi  affidala  la  Parocchia  di  S. 
Alessandro  al  Rettore  di  S.  Maria  Corte  Cre- 
mona \  alla  quale  fu  poi  nel  secolo  seguente 
unita  del  tutto 

Diciamo  nel  1416.  o  nel  i43o.  poiché  non 
sapremmo  definire  quale  delle  due  epoche  fos- 
se da  preferirsi  }  essendoché  delie  date  e  dei  nu- 
meri che  si  riscontrano  nella  Flavia  Papia 
Sacra  si  può  fare  ben  poco  conio  ,  a  causa  de- 
gP  innumerevoli  spropositi  di  stampa  de' qua- 
li ridonda  quell'opera,  trovandovisi  non  di 
redo  la  stessa  epoca  messa  diversamente  in  di- 
versi luoghi. 
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Ne  maggior  stima  si  può  fare  delle  date  dei 
Ms.  di  De  Gasparis  per  causa  d'essere  stato  più 
volle  ricopiato  :  quindi  trovansi  in  giro  esem- 
plari quali  con  epoche  in  bianco  ,  quali  con 
isgorbii  neir  originale  interpretati  variamente 
nella  copia.  Così  in  proposito  di  questa  chiesa  il 
P!  Romualdo  ,  dandola  per  concentrata  in  Santa 
]\L  Corte  Cremona  nel  i43o.  cita  l'autorità  di  De 
Gasparis  ^  il  quale  mette  invece  il  iZjtfi.  secon- 
do V  esemplare  che   tengo  io  sott'  occhio  (a). 

La  quale  avvertenza  è  da  aversi  presente 
trattandosi  di  questi  due  scrittori  per  evitare 
delle  inutili  discussioni. 

L'epoca  nella  quale  fu  profanata  e  le  sue  en- 
trate unite  alla  Cappella  di  5.  M.  della  Ferriata  ài 
S.  Michele  maggiore  è  certamente  nel  sec.  XVI. 
a'  tempi  dello  Spelta  ,  benché  esso  non  ne  pre- 
cisi V  anno.  Si  può  peiò  riterere  quasi  per 
certo  che  ciò  sia  avvenuto  sotto  Ippolito  Rossi 
dopo  il  1 5^6.  nel  qual  anno  ebbe  Pavia  la  per- 
lustrazione del  Visitatore  apostolico  D.  Ange- 
lo Peruzzi  vescovo  di  -Cesarea  suffraganeo  dì 
Bologna  ^  per  decreto  del  quale  si  soppresse  un 
gran  numero  di  chiese  o  per  vetustà  cadenti 
o  ridotte  in  secco  d'entrate^  perchè  mutati  i 
tempi  da  quando  furono  erette  e  dotate  .  o  ab- 
bandonate per  altre  cause  5  ed  un  gran  nume- 
ro furono  concentrate  ad  altre  che  erano  in 
iiore.  Il  bene,  prodotto  nella  nostra  diocesi  da 
questa  Visita ,  apparirà  meglio  quando  daremo 
la  notizia  di  tutte  le  chiese  insieme. 

La  edificazione  d:  questa  chiesa  di  S.  Ales- 
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Sandro  si  deve  agli  Isimbardi  (3) -,  non  è  noto 
in  qua!  secolo.  La  quale  famiglia  ,  che  fu  già 
pavese,  poi  diventò  milanese  ,  ci  presta  oc- 
casione a  far  qui  un'osservazione  su  una  del- 
le molte  cause  del  decadimento  di  Pavia  dal- 
l'antico  suo  lustro  in  fatto  di  opulenza. 

Tra  di  noi  sursero  e  fiorirono  in  tutti  i  se- 
coli belle  schiere  di  uomini  insigni  per  ogni 
argomento,  i  quali  il  più  delle  voile  apparte- 
nevano alle  più  distinte  per  avite  ricchezze  e 
per  splendore  ereditario  tra  le  nostre  patrizie 
famiglie.  Chiamati  perciò  a  Milano  a  coprire 
luminose  cariche,  a  disunpegnare  ragguarde- 
voli impieghi  v  e  specialmente  nel  Senato,  nel 
quale  sedettero  più  d'  una  volta  presidenti  , 
colà  si  trasportarono  di  botto  con  tutta  la  ca- 
sa, diventando  cittadini  della  capitale,  colà 
spendendo  tutto  il  ricavo  de* loro  possedimenti 
che  tenevano  in  Pavia,  e  sul  pavese.  Cosi  av- 
venne alle  famiglie  degP  Isimbardi,  de?  Mezza- 
barba  .  de1  Sa  lenii  ,  degli  Opizzoni  ,  de'  Gam- 
ba rana  ,  de*  Belcredi  ,  e  d?  altre  di  simil  fa 1 1 a  „ 
le  cui  gesta  sono  indivise  dalle  glorie  nostre 
cittadine  degli  andati  secoli  ,  quando  le  città 
e  i  Comuni  d?  Italia  vivevano  una  vita  robu- 
sta ,  vigorosa.,  marziale,  autonoma,  a  cui  se 
mancava  qualche  cosa,  era  lo  spirito  nazio- 
nale per  usufruttare  di  si  generosi  elementi  a 
prò  della  patria  comune,  invece  di  farne  stro- 
mento  a  servaggio  a  prò'  de'  furbi  che  seppero 
valersene.  Per  tal  modo  nocque  a  noi  pavesi 
perfino  ciò  che  ne  avrebbe  dovuto  giovare. 


5 

Nè  il  danno  si  fermò  qui  ;  poiché  coloro  tras- 
locati a  Milano  od  altrove  ,  non  rade  volle  si 
tiravano  le  pingui  eredità  di  famiglie  loro  con- 
sanguinee che  dimoravano  ancora  qui ,  e  ne 
spogliarono  cosi  senza  fine  di  vistosi  patrimo- 
nii.  La  famiglia  Cornazzani ,  per  recarne  un 
esempio ,  era  ricchissima  fra  le  nostre  :  ne  sia 
prova  il  lusso  col  quale  ospitò  nel  suo  palazzo 
i  Confratelli  della  ss.  Trinità  di  Piacenza  quan- 
do di  ritorno  da  un  pellegrinaggio  al  sacro 
Mente  di  Varallo  passarono  per  Pavia  ,  e  fu- 
rono incontrati  e  ricevuti  dai  Confratelli  del- 
la SS.  Trinità  di  S.  Luca  ;  dove  è  bello  vedere 
lo  sfoggio  dell' adobbo  interno  del  palazzo  Cor- 
nazzani  5  la  splendidezza  del  convito  dato,  del 
trattenimento  di  suoni  e  canti  e  rappresenta- 
zioni sceniche,  siccome  faremo  conoscere  più 
estesamente  a  suo  luogo. 

Ora,  estinta  questa  famiglia,  passò  tanta  ric- 
chezza neL  casato,  pur  esso  pavese  „  de'  Viscon- 
ti Scaramuzza  che  vivea  già  nelP  agiatezza. 
Spento  pur  esso  nel  1742.-  ifl  Giuseppe  Scara- 
muzza uomo  preclaro  per  ogni  rapporto  ,  passò 
tutto  ne'Barbiani  di  Belgiojoso  che  vissero  da 
principi  in  Milano. 

ìli]  Chiesa  delle  CAPPUCCINE.  In  sul  cor- 
so di  Porta  S.  Giustina  ,  oltre  la  chiesa  di  S. 
Luca,  a  mano  manca  ,  si  vede  ancora  memoria 
della  chiesetta  e  del  chiostro.  In  origine  ,  fino 
al  1140.  vi  furono  monache  Benedettine.  Ma 
in  queir  anno  ,  o  circa  ,  essendo  venuto  a  Pa- 
via S.  Bernardo,  il  celebre  abaie  di  Chiaraval- 
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le  ,  diede  loro  V  abito  delle  Cistercensi .  e  iu 
un  coir  altro  Monastero  pur  esso  di  Cister- 
censi di  s.  Cristoforo,  furono  soggette  fino  al 
1576.  ai  Cistercensi  di  s.  Pietro  in  Verzolo. 

Da  una  cerf  epoca  fino  al  i5oo.  fu  chiamata 
S.  Maria  in  pertica.  Nel  1408.  risulta  da  una 
carta  ,  che  aveva  questa  denominazione:  Mona- 
sterium  S.  lìf.  in  Pertica  ;  Porta  S.  Joannis , 
Parodila  S.  Jastinae  :  Montali  uni. 

Qui  nasce  una  questionerà  dilucidare  la  quale 
bisogna  recare  prima  quei  che  si  sa  dalla  storia. 
A"  tempi  dell'Anonimo  Ticinese,  vàie  a  dire 
verso  il  i3a8.  erano  due  le  chiese  denominate 
S.  M.  in  Pertica  j  situate  entro  del  terzo  mu- 
ro della  città  (  c.  4  )  una  era  Canonica  ;  che 
fu  quella  demolita  poi  nel  1819.  P  altra  situa- 
ta li  vicino  r  avente  annesso  un  Monastero  di 
Cistercens  l  fé  m  mine. 

Abbiamo  da  Paolo  Diacono  che  nel  67S.  la 
Regina  Rodelinda  moglie  di  Berlarido  innalzò 
una  chiesa  sotto  nome  di  S.  M.  in  Pertica. 

Qui  dunque  abbiamo  tre  notizie  storiche  che 
sono  egualmente  vere  ,  e  certe. 

1  P  essere  stale  due  le  S.  M.  in  Pertica. 

2,.  Tesserne  stata  edificata  una  da  Rodelinda. 

3.  Tessere  stata  chiamata  un  tempo  S.  M  in 
Pertica  la  chiesa  delle  Cappuccine  di  cui  par- 
liamo. 

La  difficoltà  di  combinare  queste  notizie  fu 
causa  che  quasi  lutti  i  nostri  scrittori  antichi 
e  moderni  s'  imbrogliassero  in  varii  modi. 

Roboliui,  per  esempio^  sostiene  contro  Romu- 


aldo  che  la  chiesa  edificata  da  Ròdelinda  è 
la  stessa  che  fu  demolita  nel  1819.  che  alle  vol- 
te era  detta  S.  M.  Rotonda.  Ma  come  potè  es- 
sere fattura  del  secolo  VII.  se  si  ritiene  da  tut- 
ti un'  edificio  romano  ?  fosse  poi  una  terma  } 
o  un  tempio  di  Giove  [  come  pare  più  proba- 
bile dagli  scavi  fatti  V  tempi  di  Spelta  ne' qua- 
li si  trovarono  avanzi  che  accennavano  il  culto 
del  padre  degli  Dei. 

Il  P.  Romualdo  e  il  Prof.  Elia  Giardini  ri- 
tengono ,  anzi  il  primo  lo  dimoslra  come  una 
tesi,  che  là  chiesa  di  Ròdelinda  fu  la  5.  /?/. 
in  pertica  delle  Monache  Cistercensi  \  non  la 
Canonica  \  ma  errano  poi  nel  collocarla  al  pos- 
to dove  furono  poi  le  Cappuccine  ^  quasi  Rò- 
delinda P  avesse  ivi  fabbricata  3 'mentre  P  Ano- 
nimo Ticinese  pone  le  due  S.  M.  in  pertica 
vicine  ,  tramezzatovi  appena  la  cappella  di 
S.  Adriano. 

Le  quali  difficoltà  cadono  di  per  sè  ammetten- 
do \  che  la  chiesa  di  Ròdelinda  fu  I3  S.  M.  in 
pertica  di  Monache  Cistercensi  ,t  vicina,  ma  non 
identica  a  S.  M.  ili  pertica  Canonica  detta  an- 
che Rotonda;  che  nel  i36o.  messo  mano  al- 
l' edificazione  del  Castello  si  atterrarono  varie 
chiese  .  tra  le  quali  la  S,  M.  in  pertica  di  ìlo- 
delinda  :}  che  tè  Monache  si  ritirarono  nella 
chiesa  di  cui  trattiamo  1  essendoché  erano 
entrambi  i  Conventi  dell1  Ordine  medesimo  del- 
le Cistercensi:,  e  siccome  il  Monastero  del- 
le prime  era  più  rinomato  che  non  quello  delle 
seconde.  co.;ì  questo  fu  chiamato  col  nome  del- 
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V  antico  Monastero  di  doveri  vennero  le  mo- 
nache a  rifuggiarsi,  cioè  S.  M.  in  Pertica*  in 
porta  S.  Giovanni  ,  in  parocchia  dì  S.  Giu- 
stino'  come  vedemmo  nella  carta  del  1408. 

11  qual  costarne  di  recare  alle  chiese  nuove 
i  nomi  delle  antiche  da  cui  partivano  frali  e 
monache,  quanto  era  comunissimo  tra  gli  Ordini 
religiosi,  altrettanto  fu  causa  di  confusione  pres- 
so i  nostri  scrittori  che  impresero  troppe  volte 
vivissime  discussioni  per  sostenere  che  una  chie- 
sa era  fuori  di  città,  o  provare  che  era  dentro: 
che  nel  tal  luogo  t'era  una  chiesa  con  un  no- 
me, o  che  quella  di  quel  nome  era  invece  nel 
tal  altro  sito.  Questioni  da  non  potersi  termi- 
nare se  non  tenendo  dietro  attentamente  alle 
trasmigrazioni  degli  Ordini  religiosi,  e  mar- 
cando esattamente  le  memorie  storiche  <F  ogni 
chiesa.  Per  ciò  io  stimo  sia  impossibile  far  be- 
ne la  Storia  delle  nostre  chiese  senza  quella  de' 
nostri  Ordini  religiosi. 

Chiamata  adunque  questa  chieda  col  nome  di 
S.  M.  in  pertica  fino  al  i5oo.  essendosi  in  que- 
st'anno celebrata  una  gran  solennità  in  ouore 
di  S.  Franca  Monaca  Cistercense  piacentina  , 
alla  chiesa  fu  mutalo  di  nuovo  il  nome  iu  quel- 
lo di  Sì  Fianca*  abbandonato  V  antico. 

Nel  i58o.  avendo  le  monache  perduto  una  par- 
ie de*5  loro  redditi  ,  e  fatte  incapaci  di  mante- 
nersi ,  da  Ippolito  fiossi  furono  concentrate  col- 
le Cistercensi  di  S  Cristo/oro  ,  rimanendo  così 
la  chiesa  loro  inofficiata  ,  ma  sempre  in  loro 
proprietà;  finché  nel  1^87.  due  donne  pavesi  , 


la  contessa  Giovanna  Mezzabarba ^  e  la  nobile 
Giovanna  Beccaria  la  comperarono  unitamente 
al  cenobio  per  mettervi  le  Capocchie  ,  che  nel 
1589  in  numero  di  dodici  ,  sei  pavesi  ,  e  sei 
forastiere  vi  vestirono  P  abito  ,  e  furono  le  pri- 
me di  queir  Ordine  in  Pavia  ;  mentre  i  Decu- 
rioni della  città  si  obbligarono  di  provvedere 
loro  il  mantenimento. 

Nel  1621.  rieducarono  la  chiesa  a  quel  mo- 
do che  si  può  vedere  ancora,  e  la  dedicarono 
al  SS.  Sacramento  %  come  appare  tuttora  da 
una  reliquia  di  pittura  che  soprasta  alla  porta 
che  era  di  facciata. 

Le  Monache  vennero  poi  in  tanta  rinomanza 
che  Margherita  di  Savoja  volendo  fondare  un 
Convento  pur  esso  di  Capuccine  in  Torino  nel 
1627.  si  rivolse  a  queste  nostre  che  ne  spedi- 
rono colà  due. 

La  chiesa  aveva  un  sol  altare,  con  la  porla 
sul  corso  di  porta  S.  Giustina}  il  chiostro  era 
discretamente  grande  ,  unitovi  ufi)'  ampia  orta- 

§lia 

Nel  1782.  distribuite  in  altri  ritiri  le  Reli- 
giose ,  fu  sopressa  la  chiesa,  e  fab  ricaie  vi  in- 
torno case  per  privati.  Nel  vasto  cortile  attiguo 
si  può  ancora  vedere  V  estensione  del  Monastero. 

IV.  S.  MARIA  NUOVA.  Sorgeva  nell'inter- 
no dell'attuale  casa  e  giardino  del  Sig.  Fran- 
cesco Nocca  ,  il  quale  con  lodevole  consiglio  , 
a  serbarne  ai  posteri  memoria,  raccoltine  gli 
antichi  avanzi  ed  ajutatone  il  significato  con 
larvi  dipingere  (4)  a  mo'  di  prospettiva  un*5  an- 
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fica  chiesa  ideale  in  sul  fare  di  S.  Michele , 
S.  Giovanni  in  Borgo  e  simili  ,  vi  fè  porre  la 
seguente  iscrizione  che  ne  contiene  in  pochi 
cenni  la  storia. 

QUI  SORGEVA  GU'  NEL  MCLXXXVII. 
ALLA  MADRE  DI  DIO  UNA  CHIESA 
CHE  RU1NANDO  PER  VETUSTA*  NEL  MCCCLXXXVII. 
ERA  SOPPRESSA  DAL  VESCOVO  DI  PAVIA 
GUGLIELMO  CE  N  TU  A  RIO 
RIEDIFICATA  E  DOTATA  DA  RIANCA  DI  SAVOJA 

MOGLIE  A  GALEAZZO  VISCONTE 
LA  QUALE  VI  TENEVA  CONTIGUO  IL  PALAZZO 
DAL  CENTUARIO  FU  RESTITUITA  PAROCCHIA 
E  NOMINATA  S.  M.  NUOVA 
DATONE  IL  PATRONATO  ALLA  DUCHESSA 
UNITAVI  ALLORA  LA  VICINA  S.  DONNINO 
POI  LA  CHIESA  DE'  SS.  VITO  E  MODESTO 


A  RICORDARE  LA  SITUAZIONE  DI  QUELLA  CHIESA 
IL  PROPRIETARIO  F.  NOCCA 
QUI  RACCOLTENE  LE  RELIQUIE 
PONEVA  QUESTA  ISCRIZIONE 
L'ANNO  DI  S.  CIOIjCCCL 

In  aggiunta  ai  quali  cenni  ,  diremo  ,  che  la 
parocchia  colle  entrate  di  SS.  Vito  e  Modesto 
le  fu  unita  nel  1579.  che  nella  soppressione 
del  1387.  era  stata  aggregata  a  S.  Zeno }  che 
la  chiesa  subì  molte  variazioni ,  avendo  avuto 
V  ingresso  ora  a  levante  sulla  piazza  attuale  del 
Mercato  della  Legna  ,  ed  ora  a  ponente  verso 
la  casa  Malaspina  ,  siccome  era  a'  tempi  del  fal- 
lacia, vale  a  dire  nel  i653.  quando  esso  fece  in- 
cidere la  sua  carta  topografica  di  Pavia.  Era  a 
tre  navi,  e  fu  distrutta  nou  si  sa  in  qual  anno, 
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ANNOTAZIONI. 


(1)  Nel  testo  Maraloriano  (Rer.  (taficKr.  t.  XL) 
si  leirge  erroneamente  Calubano. 

(2)  II  proprietario  di  questo  prezioso  manoscrit- 
to é  il  Sig.  Dott.  Luigi  Maggi  dalla  cui  gentilezza 
teniamo  altri  MMss.  eh'  esso  salvò,  comperandoli,  dal 
pericolo  di  finire  dove  vanno  a  finire  tante  altre 
earte  con  grande  scapito  della  nostra  storia  muni- 
cipale. 

(3)  Tutti  sanno  che  Leone  X.  diede  il  nome  al 
secolo  XVL  in  Italia  ;  ma  forse  non  tutti  sanno  che 
se  non  era  il  coraggio  de'  Pavesi  Ottaviano  Isim- 
hardi  ,  Gentile  Beccaria  ,  e  Rinaldo  Zazzi  a  liberare 
al  passo  del  Pò  il  Cardinale-Giovanni  de'  Medici 
dalle  mani  dei  Francesi,  costui  andava  prigione  in 
Francia  ,  e  molto  probabilmente  non  sarebbe  poi 
stato  chiamato  Leone  X. 

Il  qual  fatto  ,  dipinto  dal  Vasari  nei  Palazzo  gran- 
ducale a  Firenze  ,  da  ignoto  e  buon  frescante  nel 
castello  degli  Isimbardi  in  Pieve  del  Cairo  ,  e  dal 
vivente  pittore  Alessandrino  Baudolino  Rivolta  sul- 
la tela  ,  e  illustralo  dalla  vivace  penna  di  G.  C. 
Peroeco,  siccome  fatto  che  onora  i  nostri  avi  ci  ri- 
serbiamo di  farlo  conoscere  quando  il  valente  pro- 
fessore Cesare  Fcrreri  avrà  da  pari  suo  inciso  il  bel 
disegno  che  da  pochi  dì  ha  tratto  dal  quadro  del 
Rivolta. 

(4)  Chi  dipinse  questa  prospettiva  fu  il  già  À- 
ìunno  ed  ora  Assistente  gratuito  nel P  Accademia  Ma- 
laspina  Agostino  Bellinzona  pavese  ,  del  quale  ab- 
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biamo  visto  con  soddisfazione  9  tra  una  trentina  di 
Saggi  esposti  nella  detta  Accademia  alia  fine  delio 
scorso  anno -scolastico,  lavorato  con  gran  diligen- 
za ed  amore  in  litografia  a  penna,  un  Carlo  V« 
che  libera  i  prigionieri  cristiani  a  Tunisi  ,  e  il  Dan* 
te  che  presenta  all'  Abbate  di  Monte  Gassino  la  pri- 
ma cantica  della  Divina  Gommedia  ,  dal  celebre  di- 
pinto del  nostro  sventurato  Massacra,  di  proprietà 
de!  suddetto  Nocca. 

E  ne  duole  veramente  che  la  natura  di  questo  luo- 
go non  ci  permetta  di  fare  un  cenno,  almeno  di  sfug- 
gita, di  quegli  altri  lavori  che  nella  suddetta  Espa- 
sizione  attrassero  particolarmente  la  nostra  atten- 
zione ,  tra  i  quali  non  possiamo  tenerci  di  ricorda- 
re una  bella  Madonna  di  Tiziano  disegnata  da  Lu- 
igi Sperimborgo  dalla  celebre  stampa  di  Morghen  , 
una  testa  di  S.  Yiucenzo  Ferreri  incisa  da  Giaco- 
mo Grondona,  e  varii  disegni  che  meritarono  en- 
comio ,  dello  stesso  Grondona  ,  del  Tosi  ,  delio 
Scarcnzio  ,  di  Ferrari ,  di  Faruffini  ecc.  ecc. 
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Massime  e  pensieri  morali. 

Chi  adempie  ai  propri  doveri*  comunque  sem- 
brino esigere  de'  sacrifìci  ,  trova  in  sè  stes*o  la  sua 
ricompensa.  Il  sentimento  d' aver  fatto  dei  bene 
procura  da  solo  una  vera  soddisfazione. 

ISon  spetta  adunque  che  a  noi  d'esser  felici,  ed 
è  quasi  sempre  nostra  colpa  se  non  lo  siamo. 

Felice  e  saggio  è  colui  che  nello  svegliarsi  dice: 
lo  voglio  oggi  essere  migliore  di  jeri. 

Il  primo  dovere  è  quello  di  non  far  male  agli 
altri  ;  il  secondo  è  di  far  loro  del  bene. 

Onal  uomo  avvi  cosi  privo  di  ragione  che  mi- 
rando il  cielo  non  comprende  che  esiste  un  Dio  ? 

Per  asser  felice  fa  d'  uopo  interrogare  la  propria 
coscienza  ed  essere  contento  di  se  medesimo. 

Non  bisogna  mai  fidarsi  di  coloro  che  mancano 
di  probità,  comunque  possano  avere  dell'  ingegno. 

La  menzogna  è  una  via  molto  corta  per  chi  se 
ne  vale;  ma  al  capo  di  essa  trovasi  la  fossa,  dove 
precipita  il  bugiardo. 

Niuna  cosa  è  impossibile  ;  vi  sono  strade  che  con- 
ducono a  tutto  ....  e  se  noi  siamo  assai  volon- 
terosi avremo  mezzi  abbastanza. 

Fa  d'uopo  adunque  di  attività,  di  perseveranza, 
di  coraggio,  d'energia  e  d'una  ferma  volontà  per 
riuscire  e  per  fare  qualche  po'  di  bene  in  questo 
mondo. 

Non  negate  al  povero  V  elemosina ,  nè  allonta- 
nate i  vostri  occhi  da  lui 

La  perdita  del  tempo  è  la  più  grande  delle  pro- 
digalità, giacché  il  tempo  perduto  non  si  trova  più. 

L' infingardagine  va  così  lentamente  che  quanto 
prima  viene  raggiunta  dalla  povertà. 


